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Le Indicazioni 
Geografiche dell’UE 
accolgono con 
favore le iniziative 
della Commissione 
europea per 
rafforzare il sistema 
di IG dell’Unione

In occasione della conferenza onli-
ne sul “Rafforzamento delle Indica-
zioni Geografiche”, EFOW, la Federa-
zione europea dei vini di origine, e 
oriGIn EU, l’antenna europea dell’al-
leanza globale delle IG, ribadiscono il 
loro apprezzamento per le recenti ini-
ziative prese dalla Commissione euro-
pea volte a rafforzare il sistema del-
le Indicazioni Geografiche dell’UE e 
invitano i legislatori dell’Unione ad 
adottare gli emendamenti presentati 
nel contesto della riforma della PAC 
che rafforzeranno le IG. L’UE è un ri-

nomato leader nella produzione di 
prodotti a IG. Questo posizionamen-
to ha contribuito a modellare e man-
tenere aree rurali sostenibili. Il ruo-
lo svolto dalle Indicazioni Geografiche 
dell’UE è ampiamente dimostrato a li-
vello di produttori, consumatori e so-
cietà. Tuttavia, le aspettative in ter-
mini di qualità, diversità e sviluppo 
rurale stanno cambiando rapidamen-
te. Il dibattito in corso sul futuro della 
PAC mostra una forte richiesta di una 
rinnovata politica agricola, che tenga 
conto del contributo dell’agricoltura 
al perseguimento di obiettivi ambien-
tali, sociali ed economici. EFOW e ori-
GIn EU ritengono che la politica per 
la qualità dell’UE sia una politica pub-
blica che mira a fornire beni pubbli-
ci all’intera società europea. In quan-
to tale, la politica delle IG dovrebbe 
essere considerata un pilastro impor-
tante della strategia “Farm to Fork” 

per una transizione verso un siste-
ma alimentare europeo sostenibile. “I 
membri di EFOW e di oriGIn EU sono 
pienamente impegnati a migliorare 
il sistema delle Indicazioni Geografi-
che dell’UE e ad adattarlo alle aspet-
tative di una società in evoluzione. 
Questo è il motivo per cui, nel qua-
dro dell’attuale revisione della politi-
ca della PAC, siamo lieti di notare che 
il Parlamento europeo abbia proposto 
modifiche positive per consentire ai 
produttori di IG di affrontare le sfide 
attuali. Per citarne solo alcune: l’in-
clusione volontaria nei disciplinari di 
produzione dei criteri di sostenibilità, 
la possibilità per le organizzazioni in-
terprofessionali di discutere di indica-
tori economici e stabilire clausole di 
condivisione del valore e una miglio-
re protezione delle IG, in particolare 
su Internet. Chiediamo quindi al Con-
siglio e alla Commissione europea di 
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approvare queste proposte”, dichiara 
Bernard Farges, Presidente EFOW.

http://efow.eu/press-release-eu-gis-welco-
me-the-european-commissions-initiatives-
to-strengthen-the-eu-geographical-indica-
tion-system/

GIview: una nuova 
banca dati
per le Indicazioni 
Geografiche dell’UE

Il 25 novembre ha visto il lancio di GI-
view, un nuovo database di ricerca per 
tutte le Indicazioni Geografiche protet-
te a livello di Unione Europea. GIview 
fornisce un unico punto di ingresso 
per accedere ai dati sulle IG registrate 
nell’UE ed è una risorsa utile per con-
sumatori, produttori e professionisti 
della proprietà intellettuale. Contiene 
inoltre informazioni dettagliate sulle 
IG non UE protette a livello dell’Unio-
ne tramite accordi bilaterali e multila-
terali e sulle Indicazioni Geografiche 
dell’UE protette nei Paesi terzi. GI-
view contiene dati come il tipo di IG 
(DOP, IGP, IG), la data di registrazio-
ne, lo status giuridico, la base normati-
va di protezione in relazione a tutte le 
IG che coprono vini, bevande spirito-
se e vini aromatizzati, prodotti agrico-
li e alimentari protetti a livello dell’UE. 
Una caratteristica speciale di GIview 
è che è aperto alle autorità naziona-
li e ai gruppi di produttori per carica-
re ulteriori informazioni, come i dati 
di contatto dei gruppi di produttori IG 
e degli organismi di controllo, mappe, 
fotografie del prodotto, descrizione del 
prodotto, area geografica, dichiarazio-
ni di sostenibilità e altre informazioni.

https://ec.europa.eu/info/news/new-se-
arch-database-geographical-indications-eu-
2020-nov-25_it 

https://www.tmdn.org/giview/ 

Regolamento 
transitorio della PAC: 
accordo informale
su come finanziare
gli agricoltori

Il Consiglio UE ha concluso nei giorni 
scorsi un accordo informale con il Par-
lamento europeo su come estendere le 
attuali norme della PAC fino alla fine 

intense consultazioni con il Parlamen-
to e la Commissione, avviate alla fine di 
agosto. Integra il pacchetto finanziario 
globale di 1.824,3 miliardi di euro ne-
goziato dai leader dell’UE a luglio, che 
riunisce il prossimo quadro finanziario 
pluriennale (1.074,3 miliardi di euro) e 
uno strumento temporaneo per la ri-
presa di 750 miliardi di euro, Next Ge-
neration EU (a prezzi 2018). L’accordo 
dovrà passare al vaglio degli Stati mem-
bri per l’approvazione insieme agli al-
tri elementi del prossimo quadro finan-
ziario pluriennale e del pacchetto per 
la ripresa, compreso il regime di condi-
zionalità generale per la protezione del 
bilancio dell’Unione, su cui la presiden-
za del Consiglio e i negoziatori del Par-
lamento hanno raggiunto un accordo 
provvisorio il 5 novembre.

https://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2020/11/10/
next-multiannual-financial-framework-
and-recovery-package-council-presi-
dency-reaches-political-agreement-with-
the-european-parliament/ 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/
press-room/20201106IPR91014/bilancio-
lungo-termine-pe-ottiene-16-miliardi-in-piu-
per-programmi-chiave 

https://ec.europa.eu/commission/presscor-
ner/detail/en/ip_20_2073

Sistemi alimentari 
sostenibili
e situazione
del mercato 
agricolo europeo 
al centro della 
riunione informale 
del Consiglio UE 
Agricoltura

I sistemi alimentari sostenibili, la si-
tuazione del mercato agricolo euro-
peo e le sfide specifiche legate al CO-
VID-19 e alla peste suina africana sono 
stati i principali argomenti discussi du-
rante la riunione informale in video-
conferenza, il 16 novembre scorso, dei 
Ministri dell’Agricoltura dell’Unione. In 
tale occasione, la Commissione euro-
pea ha informato i Ministri sui risulta-
ti della conferenza “dal campo alla ta-
vola”, organizzata il 15-16 ottobre 2020. 
Alcuni Ministri hanno chiesto alla Com-
missione di condurre valutazioni d’im-

del 2022 e distribuire gli 8,07 miliar-
di di euro in più dello strumento euro-
peo di ripresa agli agricoltori europei. 
Questo accordo informale fa segui-
to all’intesa iniziale di giugno. L’accor-
do informale prevede una ripartizione 
del denaro del “recovery” entro i pros-
simi due anni: il 30% di 8,07 miliar-
di di euro sarà disponibile nel 2021 e il 
70% nel 2022. Impegna inoltre gli Sta-
ti membri ad assicurare circa un ter-
zo del bilancio totale (37%) per misure 
verdi e per il benessere degli animali e 
più della metà del bilancio totale (55%) 
per misure di trasformazione sociale e 
digitale. I negoziatori si aspettano che 
queste misure aiuteranno ad accelera-
re la transizione verso pratiche come 
l’agricoltura di precisione e intelligen-
te, a migliorare l’accesso all’ICT di alta 
qualità nelle zone rurali e a rafforza-
re i mercati locali. I negoziatori hanno 
inoltre convenuto di estendere di sei 
mesi l’applicazione del sostegno tem-
poraneo eccezionale agli agricoltori e 
alle PMI colpite dalla crisi COVID-19. 
Il testo negoziato deve ancora essere 
approvato dalla Commissione specia-
le per l’agricoltura del Consiglio e sarà 
quindi sottoposto al più presto all’ado-
zione definitiva da parte del Consiglio 
e del Parlamento europeo.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/
press-releases/2020/11/27/cap-transitional-
regulation-informal-deal-on-how-to-fund-
farmers/
 
https://ec.europa.eu/commission/presscor-
ner/detail/en/IP_20_2236

Prossimo quadro 
finanziario 
pluriennale
e pacchetto
per la ripresa:
la presidenza del 
Consiglio raggiunge 
un accordo politico 
con il Parlamento 
europeo

La presidenza tedesca del Consiglio ha 
raggiunto un accordo politico con i ne-
goziatori del Parlamento europeo nel 
quadro di colloqui volti a ottenere l’ap-
provazione del Parlamento sul prossi-
mo quadro finanziario pluriennale, il 
bilancio a lungo termine dell’UE. L’ac-
cordo è stato raggiunto al termine di 
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patto pertinenti e hanno sottolineato 
l’importanza di tutte le parti interessa-
te che partecipano all’elaborazione e at-
tuazione della strategia “farm to fork”. 
I Ministri hanno anche colto l’occasione 
per chiedere alla Commissione di chia-
rire se intende ritirare la sua proposta 
sul pacchetto di riforma della PAC post-
2020; richiesta respinta dal Commissa-
rio Kyriakides. I Ministri hanno inoltre 
tenuto uno scambio di opinioni sul-
la base di una presentazione della CE 
e di contributi scritti degli Stati mem-
bri, grazie al quale sono stati evidenzia-
ti i fattori che esercitano pressioni su 
diversi mercati agroalimentari, vino in-
cluso. Diverse delegazioni hanno chie-
sto interventi rapidi per affrontare con 
successo le sfide in atto, tra cui quella 
posta dalla seconda ondata della pan-
demia COVID-19, dalla chiusura del set-
tore dell’ospitalità, dalle attuali e in-
combenti restrizioni commerciali. La 
delegazione austriaca ha inoltre infor-
mato i Ministri sulle implicazioni agri-
cole derivanti dall’accordo di associa-
zione UE Mercosur; diverse delegazioni 
hanno chiesto accordi commerciali UE 
equilibrati che mantengano gli elevati 
standard ambientali raggiunti dall’UE.

https://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/agrifish/2020/11/16/

Gli strumenti 
finanziari possono 
svolgere un ruolo 
chiave nella 
transizione verso 
sistemi alimentari 
sostenibili

Gli strumenti finanziari, disponibili 
nell’ambito della politica agricola comu-
ne (PAC), hanno un potenziale significa-
tivo nel contribuire al raggiungimento 
delle ambizioni del Green Deal e più spe-
cificamente delle strategie “Farm to Fork” 
e “Biodiversità”. Tuttavia, il fabbisogno fi-
nanziario dell’agricoltura e del settore 
agroalimentare rimane elevato. Questi 
sono tra i temi chiave discussi alla se-
sta conferenza annuale dell’UE sugli stru-
menti finanziari del FEASR (Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale) per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale. Un uti-
lizzo appropriato delle risorse di tale Fon-
do, compresi prestiti, garanzie e vari sche-
mi finanziari, offre migliori opportunità di 
finanziamento agli agricoltori e al settore 

agroalimentare, con tassi di interesse bas-
si e condizioni di prestito favorevoli. Le fu-
ture proposte della PAC includono stru-
menti che possono essere utilizzati per 
finanziare capitale circolante, investimen-
ti, abbuoni di capitale e prevedono com-
binazioni con sovvenzioni e agevolazio-
ni sugli interessi. Essi possono aiutare in 
modo significativo a raggiungere l’ambi-
zione europea del Green Deal supportan-
do, ad esempio, investimenti verdi e inve-
stimenti che riducono i costi.

https://ec.europa.eu/info/news/finan-
cial-instruments-play-key-role-tran-
sition-towards-sustainable-food-sy-
stems-2020-nov-16_it 

La Commissione 
richiede pareri 
sull’impatto della
PAC sullo scambio
di conoscenze e sulle 
attività di consulenza

La Commissione europea ha lanciato 
una consultazione pubblica sull’impat-
to della politica agricola comune (PAC) 
sullo scambio di conoscenze e sulle at-
tività di consulenza, che resterà aperta 
per un periodo di 12 settimane, fino al 
2 febbraio 2021. La consultazione racco-
glierà informazioni e feedback dai por-
tatori d’interesse, come agricoltori, au-
torità nazionali e regionali, ricercatori e 
cittadini in generale, che confluiranno 
in una valutazione globale. La valuta-
zione mira a determinare se l’obiettivo 
della PAC di “promuovere il trasferi-
mento di conoscenze e l’innovazione 
nell’agricoltura, nella silvicoltura e nel-
le zone rurali” è stato raggiunto e se le 
misure adottate sono efficaci, efficienti, 
coerenti, pertinenti e forniscono un va-
lore aggiunto dell’UE.

https://ec.europa.eu/info/news/com-
mission-seeks-views-caps-impact-
knowledge-exchange-and-advisory-ac-
tivities-2020-nov-10_it

L’Unione europea 
applica dazi doganali 
addizionali sulle 
importazioni di alcuni 
prodotti dagli Usa

A seguito delle risoluzioni nell’am-
bito della controversia dell’OMC 
DS353 Stati Uniti — Misure nell’am-

bito del commercio di aeromobili ci-
vili di grandi dimensioni, dell’autoriz-
zazione dell’organo di conciliazione 
dell’OMC e, da ultimo, dell’annuncio 
del Vicepresidente della Commissio-
ne europea con delega al commercio, 
Valdis Dombrovskis, con apposito re-
golamento di esecuzione l’Unione eu-
ropea ha deliberato di applicare, a far 
data dal 10 novembre, dazi doganali 
addizionali del valore complessivo di 
4 miliardi di dollari, sulle importazio-
ni nell’UE di alcuni prodotti originari 
degli Stati Uniti (anche agroalimenta-
ri). Questi ultimi sono elencati in due 
allegati che individuano i prodotti as-
soggettati a dazi ad valorem addizio-
nali del 15 % (allegato I - aeromobi-
li) e quelli sottoposti ad un ulteriore 
tariffa del 25% (allegato II – alcune 
categorie di pesci, formaggi, tuberi, 
frutta fresca e secca, spezie, grano, 
succhi ed estratti vegetali, grassi e oli 
vegetali, cioccolata e preparazioni al 
cacao, estratti e concentrati di caffè-
tè-mate, preparazioni per salse e ali-
mentari varie, vermut ed altri vini di 
uve fresche preparati con piante o 
con sostanze aromatiche, acquaviti, 
liquori e altre bevande alcoliche, ta-
bacchi, oli essenziali, trattori, acces-
sori motori, altro).

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/en/ip_20_2048 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A373%3ATOC

I settori del vino 
dell’UE e degli Stati 
Uniti rinnovano il 
loro appello per una 
soluzione negoziata 
alle controversie sui 
sussidi all’aviazione

A seguito della pubblicazione da parte 
della Commissione europea dell’elen-
co dei prodotti statunitensi soggetti a 
tariffe di ritorsione dopo la decisione 
dell’OMC sui sussidi Boeing Aircraft, le 
associazioni vinicole europee e statu-
nitensi rinnovano il loro invito alle au-
torità dell’UE e degli Stati Uniti a cessa-
re il contenzioso in atto e a sospendere 
immediatamente le tariffe aggiunti-
ve imposte ai vini dell’UE dall’ottobre 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2020/11/16/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2020/11/16/
https://ec.europa.eu/info/news/financial-instruments-play-key-role-transition-towards-sustainable-food-systems-2020-nov-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/financial-instruments-play-key-role-transition-towards-sustainable-food-systems-2020-nov-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/financial-instruments-play-key-role-transition-towards-sustainable-food-systems-2020-nov-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/financial-instruments-play-key-role-transition-towards-sustainable-food-systems-2020-nov-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/commission-seeks-views-caps-impact-knowledge-exchange-and-advisory-activities-2020-nov-10_it
https://ec.europa.eu/info/news/commission-seeks-views-caps-impact-knowledge-exchange-and-advisory-activities-2020-nov-10_it
https://ec.europa.eu/info/news/commission-seeks-views-caps-impact-knowledge-exchange-and-advisory-activities-2020-nov-10_it
https://ec.europa.eu/info/news/commission-seeks-views-caps-impact-knowledge-exchange-and-advisory-activities-2020-nov-10_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2048
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2048
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A373%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A373%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A373%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A373%3ATOC


novembre 2020 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

4

2019 mentre si lavora ad una soluzio-
ne. La lista pubblicata dall’UE non in-
clude il vino statunitense.

https://wineinstitute.org/press-rele-
ases/eu-and-us-wine-sectors-renew-
their-call-for-negotiated-solution-to-
aviation-dispute/

Il Consiglio UE dà
il via libera definitivo 
all’accordo UE-Cina 
sulle Indicazioni 
Geografiche

In data 23 novembre, il Consiglio 
dell’UE ha adottato una decisione sulla 
conclusione dell’accordo tra l’Unione 
europea e il governo della Repubblica 
popolare cinese sulla cooperazione e la 
protezione delle Indicazioni Geografi-
che. Un elenco di 100 IG agroalimen-
tari europee sarà legalmente protetto 
in Cina contro le imitazioni e l’abu-
so del nome del prodotto. Allo stesso 
modo, 100 prodotti cinesi saranno pro-
tetti nell’UE, garantendo pertanto il ri-
spetto reciproco delle eccellenze delle 
due tradizioni agricole. Dopo l’appro-
vazione del Parlamento europeo dell’11 
novembre 2020 e la decisione adotta-
ta in Consiglio, l’accordo potrebbe en-
trare in vigore all’inizio del 2021. Entro 
quattro anni, il campo di applicazio-
ne dell’intesa si espanderà fino a co-
prire altre 175 Indicazioni Geografiche 
da entrambe le parti. L’accordo include 
anche un meccanismo per aggiungere 
in seguito ulteriori IG.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2020/11/23/eu-
china-council-gives-final-green-light-
to-the-agreement-on-geographical-in-
dications/ 

L’UE e la Mongolia 
fanno il punto sulle 
relazioni commerciali 
e di investimento: 
verso un possibile 
accordo bilaterale 
sulle IG

Il 23 novembre 2020, l’Unione eu-
ropea e la Mongolia hanno fatto il 
punto sulle loro buone relazioni 
commerciali e hanno esaminato l’op-
portunità di rafforzare ulteriormente 
il loro programma bilaterale di coo-

te nell’arena del commercio globale, il 
report mostra che gli accordi commer-
ciali dell’UE hanno continuato a faci-
litare il commercio equo e sostenibile 
e a consolidare il quadro delle norme 
internazionali. Il commercio con i 65 
partner monitorati nel documento è 
cresciuto del 3,4% nel 2019, mentre il 
commercio estero totale dell’UE è cre-
sciuto complessivamente del 2,5%. Gli 
accordi commerciali dell’UE con il Ca-
nada e il Giappone hanno in particola-
re incrementato il commercio, rispet-
tivamente, di quasi il 25% e il 6% dalla 
loro entrata in vigore. Le esportazioni 
agroalimentari dell’UE verso i partner 
commerciali sono aumentate dell’8,7% 
rispetto all’anno precedente. Nel solo 
Giappone queste ultime sono addirit-
tura aumentate del 16%. L’accordo UE-
Canada (CETA) ha consentito al Canada 
di diventare (dall’essere il nono) l’otta-
vo mercato più grande per le esporta-
zioni agroalimentari dell’UE. 

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2211

Firmato il RCEP,
il più grande accordo 
commerciale
del mondo

Quindici Paesi hanno formato il più 
grande blocco commerciale del mon-
do, il Regional Comprehensive Eco-
nomic Partnership (RCEP). L’accordo 
copre quasi un terzo dell’economia glo-
bale e comprende 10 Paesi del sud-est 
asiatico, Corea del Sud, Cina, Giappo-
ne, Australia e Nuova Zelanda. Gli ana-
listi considerano il patto un’estensione 
dell’influenza della Cina nella regio-
ne. Il blocco RCEP sarà più grande sia 
dell’accordo USA-Messico-Canada che 
del mercato unico dell’Unione europea.

https://www.bbc.com/news/world-
asia-54949260

perazione commerciale e di investi-
mento. La discussione si è svolta al 
terzo sottocomitato annuale sul com-
mercio e gli investimenti nel quadro 
dell’accordo di partenariato e coope-
razione (PCA) tra l’UE e la Mongolia, 
entrato in vigore nel 2017. Tra i punti 
esplorati nel corso dell’incontro, si è 
discusso della possibilità di sottoscri-
vere tra le Parti un accordo bilaterale 
sulle Indicazioni Geografiche.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2216 

Incontro virtuale dei 
leader UE-Australia: 
buoni progressi 
nei negoziati per un 
accordo commerciale 
bilaterale ambizioso
e globale

Il 26 novembre 2020 il Presidente del 
Consiglio europeo, Charles Michel, il 
Presidente della Commissione euro-
pea, Ursula von der Leyen, e il Primo 
Ministro australiano, Scott Morrison, 
hanno tenuto una riunione virtuale tra 
leader. La videoconferenza ha consen-
tito ai partecipanti di fare il punto sulle 
relazioni UE-Australia, come pure sui 
negoziati in corso relativi all’accordo 
di libero scambio (ALS). A questo pro-
posito, I leader hanno rilevato buoni 
progressi nei negoziati per un accor-
do commerciale bilaterale ambizioso e 
globale. La tempestiva conclusione di 
una tale intesa creerebbe opportunità 
di crescita, approfondirebbe l’integra-
zione economica e rafforzerebbe il so-
stegno condiviso per accordi commer-
ciali basati su regole.

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2020/11/26/joint-
press-release-eu-australia-leaders-vir-
tual-meeting/

Accordi commerciali 
dell’UE: risultati 
positivi per
le imprese europee

Il quarto report annuale sull’attuazio-
ne degli accordi commerciali dell’U-
nione europea nel 2019, appena pub-
blicato, mostra i vantaggi della rete 
commerciale globale dell’UE in espan-
sione. Nonostante le tensioni registra-

https://wineinstitute.org/press-releases/eu-and-us-wine-sectors-renew-their-call-for-negotiated-solution-to-aviation-dispute/
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https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2211
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La Commissione adotta 
un piano d’azione 
sulla proprietà 
intellettuale
per rafforzare
la resilienza
e la ripresa 
economica dell’UE. 
Verso
un rafforzamento
del sistema
di protezione delle IG 

Dopo le conclusioni adottate dal Con-
siglio sulla politica futura dell’UE in 
materia di proprietà intellettuale, la 
Commissione ha pubblicato un nuovo 
piano d’azione sulla PI per aiutare le 
imprese, soprattutto le piccole e medie 
imprese (PMI), a sfruttare al meglio le 
loro invenzioni e creazioni e garanti-
re che possano apportare benefici alla 
nostra economia e alla nostra società. 
Il piano d’azione definisce in partico-
lare misure fondamentali per miglio-
rare la protezione della PI, incentivare 
la diffusione della PI nelle PMI, agevo-
lare la condivisione della PI ai fini di 
una maggiore diffusione della tecno-
logia nel settore, per lottare contro la 
contraffazione e migliorare l’applica-
zione dei diritti di PI e infine per pro-
muovere condizioni di parità a livello 
mondiale. Nell’ambito di uno dei set-
tori chiave di intervento (migliorare la 
protezione delle PI) il piano mira a raf-
forzare la protezione delle Indicazio-
ni Geografiche agricole, valutando nel 
contempo la fattibilità di un sistema di 
protezione delle IG per i prodotti non 
agricoli a livello di UE. 

https://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2020/11/10/fu-
ture-eu-intellectual-property-policy-
council-adopts-conclusions/ 

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_2187 

Rinviata ufficialmente 
la data di decorrenza 
dell’applicazione
del regolamento
(UE) 2018/848

In considerazione dell’emergenza Co-
vid, con apposito regolamento, l’UE ha 
rinviato, al 1° gennaio 2022, la data di 
decorrenza dell’applicazione del rego-

lamento (UE) 2018/848 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatu-
ra dei prodotti biologici, e alcune altre 
date in esso previste.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.381.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A381%3ATOC 

Esteso il periodo
di applicazione delle 
misure temporanee in 
relazione ai controlli 
sulla produzione
di prodotti biologici

Il regolamento di esecuzione (UE) 
2020/977 della Commissione consen-
te agli Stati membri di applicare mi-
sure temporanee che derogano ai re-
golamenti (CE) n. 889/2008 e (CE) n. 
1235/2008, per quanto riguarda il si-
stema di controllo della produzio-
ne biologica e determinate procedu-
re previste dal sistema esperto per 
il controllo degli scambi. Con regola-
mento di esecuzione (UE) 2020/1667 
la CE modifica il reg. 2020/977, esten-
dendo il periodo di applicazione delle 
suddette misure temporanee fino al 1° 
febbraio 2021.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.377.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A377%3ATOC

La Commissione 
europea propone
la creazione
di uno “sportello 
unico” doganale. 
Semplificazione
in vista per le imprese

A fine ottobre, la Commissione euro-
pea ha proposto una nuova iniziativa 
che renderà più agevole per le diver-
se autorità coinvolte nello sdogana-
mento delle merci scambiare per via 
elettronica le informazioni trasmesse 
dagli operatori, i quali potranno pre-
sentare una sola volta le informazioni 
richieste per l’importazione o l’espor-
tazione delle merci. Il cosiddetto “si-
stema dello sportello unico doganale 
dell’UE” mira a rafforzare la coopera-
zione e il coordinamento tra le diverse 
autorità al fine di agevolare la verifica 

automatizzata delle formalità non do-
ganali per le merci che entrano nell’UE 
o ne escono. Obiettivo dello sportello 
unico è digitalizzare e semplificare i 
processi in modo che, una volta che il 
sistema funzionerà a pieno regime, le 
imprese non debbano più presentare 
documenti a diverse autorità tramite 
portali differenti.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_1970 

La Commissione lancia 
un nuovo sistema
di segnalazione
per combattere
le barriere 
commerciali e le 
violazioni
degli impegni 
commerciali 
sostenibili

La Commissione europea ha lanciato 
un nuovo sistema di reclami per se-
gnalare gli ostacoli all’accesso al mer-
cato e le violazioni degli impegni in 
materia di commercio e sviluppo so-
stenibile negli accordi commercia-
li dell’UE e nell’ambito del sistema di 
preferenze generalizzate.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_2134 

Nuova agenda dei 
consumatori: la 
Commissione europea 
rafforza il ruolo dei 
consumatori affinché 
diventino vettori
di transizione

La Commissione europea ha presenta-
to la nuova agenda dei consumatori, 
che permetterà ai consumatori di svol-
gere un ruolo attivo nelle transizioni 
verde e digitale. L’agenda illustra an-
che il modo di aumentare la protezio-
ne e la resilienza dei consumatori du-
rante e dopo la pandemia di COVID-19, 
le cui gravi conseguenze hanno inciso 
sulla vita quotidiana dei consumatori. 
Più concretamente, l’agenda presenta 
le priorità e i punti di azione cruciali 
su cui lavorare nei prossimi 5 anni in-
sieme agli Stati membri a livello eu-
ropeo e nazionale. Tra questi figurano 
una nuova proposta legislativa intesa 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/11/10/future-eu-intellectual-property-policy-council-adopts-conclusions/
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.381.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A381%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.377.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A377%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.377.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A377%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.377.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A377%3ATOC
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a fornire ai consumatori migliori in-
formazioni sulla sostenibilità dei pro-
dotti e ad adeguare la normativa vi-
gente alla trasformazione digitale, e 
un piano d’azione con la Cina sulla si-
curezza dei prodotti.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_2069

EFSA: le tecniche
di “editing”
del genoma non 
presentano maggiori 
rischi rispetto 
al miglioramento 
genetico tradizionale 
o alle tecniche che 
introducono nuovo 
DNA nelle piante

Le tecniche di “editing” del genoma, 
ovvero le tecniche che correggono in 
modo mirato il DNA delle piante, non 
implicano maggiori rischi rispetto al 
miglioramento genetico tradizionale o 
alle tecniche che introducono nuovo 
DNA nelle piante, si conclude in una va-
lutazione scientifica dell’EFSA, l’Autori-
tà europea per la sicurezza alimentare. 
Il parere scientifico pubblicato il 24 no-
vembre verte sulle piante prodotte uti-
lizzando tre diverse tecniche di editing 
del genoma. Gli esperti hanno dunque 
concluso che le linee guida esistenti per 
la valutazione dei rischi da piante ge-
neticamente modificate sono applicabi-
li anche alla valutazione dei rischi con-
nessi alle tre nuove tecniche. Sebbene, 
non essendo introdotto nuovo DNA, 
potrebbe essere sufficiente una minor 
quantità di dati per valutare tali rischi. 
La tecnica può essere tra l’altro utiliz-
zata per produrre piante con caratte-
ristiche desiderate quali la resistenza 
alle malattie, la tolleranza alla siccità o 
un miglior profilo nutrizionale. In base 
alle vigenti disposizioni della legislazio-
ne UE sugli OGM, la sicurezza degli or-
ganismi il cui genoma sia stato corretto 
va sottoposta a valutazione prima che 
ne venga autorizzato l’impiego. Vista la 
necessità di disporre di adeguate linee 
guida per la valutazione del rischio pri-
ma di esaminare l’ipotesi della diffusio-
ne di tali piante sul territorio dell’Unio-
ne, la Commissione europea ha chiesto 
all’EFSA di stimare se le sue linee guida 
per la valutazione del rischio da piante 
GM possano essere applicate anche alla 

valutazione del rischio da piante pro-
dotte con le tre tecniche di “editing” te-
state. Questo parere scientifico servirà 
anche da base per lo studio sulle nuo-
ve tecniche genomiche in corso presso 
la Commissione.

https://www.efsa.europa.eu/it/news/
existing-guidance-appropriate-asses-
sment-genome-editing-plants

L’OIV si prepara
a lanciare
la strategia
di trasformazione 
digitale

L’Organizzazione Internazionale della 
Vigna e del Vino (OIV) si sta preparan-
do ad attuare una strategia di trasfor-
mazione digitale stimolata dalla pande-
mia, che ha evidenziato l’e-commerce 
come una straordinaria discriminante 
per i canali di distribuzione più tradizio-
nali. Pau Roca, DG dell’Organizzazione, 
ritiene che l’e-commerce sia strumen-
to “chiave per il futuro delle vendite di 
vino”, sottolineando altresì come il set-
tore sia “ben posizionato per continua-
re a crescere attraverso questo canale”. 
“Se guardiamo alle principali economie 
mondiali, si prevede che la crescita del-
le vendite di vino e-commerce aumen-
terà di circa il 48% quest’anno (IWSR), 
tre volte la crescita osservata nel 2019”, 
ha affermato. Questo aumento è stato 
“ancora più sorprendente” se si consi-
dera che il consumo di vino dovrebbe 
diminuire di circa il 9% nel 2020 in tut-
ti i principali mercati mondiali del vino. 
Ma questo è solo un esempio delle op-
portunità derivanti dalla digitalizzazio-
ne del settore. La strategia di trasfor-
mazione digitale dell’OIV includerà, tra 
gli altri progetti, la creazione di un os-
servatorio-hub che studierà e analizze-
rà la recente evoluzione della digitaliz-
zazione applicata al settore del vino, e 
quello che Roca definisce “garage digi-
tale” dove diverse iniziative digitali e i 
prototipi possano essere testati. Il Se-
gretariato dell’OIV svilupperà infine un 
laboratorio di analisi dei dati con l’o-
biettivo di diventare un “centro inter-
nazionale di sicurezza per la raccolta e 
l’analisi dei dati”.

https://harpers.co.uk/news/fullstory.
php/aid/27996/OIV_gears_up_to_launch_
digital_transformation_strategy_.html  

Copa-Cogeca:
la crisi della 
pandemia di Covid-19 
offusca l’entusiasmo 
dei viticoltori dell’UE 
per i buoni indicatori 
di vendemmia

I risultati della vendemmia 2020 sono 
positivi in termini di quantità e di ot-
tima qualità, con circa 160 milioni di 
ettolitri nei principali stati produtto-
ri. Prima del Covid, questa sarebbe sta-
ta un’ottima notizia per il settore, che 
ora purtroppo ha molte preoccupazio-
ni relative alla situazione del merca-
to, al commercio e alla redditività dei 
produttori. E’, in sintesi, quanto rile-
va il Copa-Cogeca, unione che raggrup-
pa le organizzazioni di rappresentan-
za degli agricoltori e delle cooperative 
agricole europee, in occasione della co-
municazione dei dati di previsione ven-
demmiale per i paesi dell’UE, accoglien-
do altresì con favore la richiesta che il 
Commissario Wojciechowski ha rivol-
to ai servizi della DG AGRI, di prendere 
in considerazione la proroga delle mi-
sure di crisi e della flessibilità fino al 
15 ottobre 2021. Viste le difficoltà del 
momento - tra pandemia, Brexit e dazi 
Usa – unitamente agli sforzi a cui sono 
chiamati gli agricoltori nell’aumentare 
i propri sforzi ambientali, in linea con 
il Green Deal europeo, la strategia “Dal 
produttore al consumatore” e la strate-
gia per la biodiversità, il gruppo di la-
voro “Vino” del Copa e della Cogeca so-
stiene una visione a lungo termine e un 
piano di investimenti, finanziato con 
un bilancio dell’UE ad hoc, che possa 
rispondere adeguatamente alle neces-
sità e alle sfide da affrontare. Per at-
tuare questo piano, è essenziale che 
l’UE apra un dialogo ampio, che inclu-
da tutte le parti interessate e le istitu-
zioni, per discutere del futuro del set-
tore vitivinicolo europeo. Con le giuste 
misure di sostegno e una discussione 
equa, il settore vitivinicolo riuscirebbe 
a mantenere il suo ruolo vitale come 
forza ambientale, economica e cultura-
le in Europa.

https://copa-cogeca.eu/Menu.aspx
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https://copa-cogeca.eu/Menu.aspx
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Il nuovo DG WIPO 
Tang sottolinea 
l’importanza 
delle Indicazioni 
Geografiche
per le comunità rurali

Introducendo la terza sessione del Wor-
king Group sullo sviluppo del Sistema 
di Lisbona, Daren Tang, nuovo Direttore 
Generale di WIPO, sottolinea l’impor-
tanza delle Indicazioni Geografiche, 
non solo come elementi della tradizio-
ne e della cultura locali, ma anche come 
grande opportunità di crescita e di con-
quista di migliori condizioni di vita per 
le comunità rurali. 

https://www.wipo.int/edocs/mlnkdocs/
en/li_wg_dev_sys_3/li_wg_dev_sys_3_
mlnkdocs_522211.pdf  

L’Italia del vino 
conquista la 
copertina di ottobre 
di Wine Spectator

I tempi incerti che stiamo vivendo non 
devono farci perdere di vista le poten-
zialità di cui il settore vitivinicolo italia-
no dispone e che potranno contribuire 
alla ripresa del sistema Paese. Sembre-
rebbe cogliere proprio questo spirito il 
numero di ottobre 2020 del prestigioso 
magazine Wine Spectator, che ha vo-
luto dedicare la copertina all’Italia del 
vino, con il titolo “Italy Decanted - Clas-
sic Wines & Great Values”.

https://www.winespectator.com/
issues/italy-tuscany-veneto-valtelli-
na-2020-10-31

Champagne: crediti 
d’imposta per
una viticoltura
più sostenibile

Una buona notizia per i viticoltori fran-
cesi. Dopo la conferma delle esenzioni 
fiscali per le aziende agricole in diffi-
coltà da parte del Senato, l’Assemblea 
Nazionale ha votato un emendamento 
alla legge finanziaria che autorizza un 
credito d’imposta di 2.500 euro per i 
professionisti che ottengono lo stan-
dard HVE (Alto valore ambientale) nel 
2021 o 2022. L’effetto sarà retroattivo 
per coloro che già beneficiano di que-
sto marchio che certifica il rispetto per 

l’ambiente. Per i viticoltori della Cham-
pagne il beneficio riguarderebbe poco 
più di 800 aziende. La legge finanziaria 
deve passare al vaglio del Senato per 
essere convalidata.

https://www.lunion.fr/id207735/arti-
cle/2020-11-17/champagne-des-credits-
dimpots-pour-une-viticulture-plus-durable

Il Paraguay riconosce 
e protegge
la denominazione 
Champagne

La Direzione Nazionale della Proprietà 
Intellettuale del Paraguay ha ufficial-
mente registrato, con decisione del 
29 ottobre 2020, la denominazione 
Champagne, che da ora in poi sarà ri-
conosciuta e protetta in tutto il terri-
torio paraguaiano contro qualsiasi uso 
improprio del nome Champagne o di 
qualsiasi termine da esso derivato. 
Il Paraguay si aggiunge così alla lista 
dei 122 stati, tra cui la maggior parte 
dei Paesi dell’America Latina, la Cina e 
l’India, che già tutelano la denomina-
zione Champagne, una delle più rico-
nosciute al mondo.

https://www.champagne.fr/en/
press-media/press-releases/pro-
tection-of-champagne-appellation/
paraguay-recognizes-and-protects-the-
champagne-appellation-of-origin

Sempre più DOC
in Francia 
fanno ricorso 
all’irrigazione
in deroga

Dal 1° maggio alla vendemmia in Fran-
cia è vietata l’irrigazione a tutti i vi-
gneti DOC. Tuttavia l’articolo D645-5 
del Codice Rurale, che vieta appunto 
l’irrigazione di viti idonee alla DOC, 
prevede delle eccezioni nel caso in cui 
essa sia consentita dal disciplinare del-
la denominazione di origine controlla-
ta, in presenza di uno stress idrico tale 
da rischiare di mettere in discussione 
la qualità della produzione vinicola. 
Con un’estate del 2020 particolarmen-
te calda e secca, tale rischio ha portato 
33 AOC francesi, collocate nel meridio-
ne del Paese principalmente nell’area 
di Bordeaux, a ricorrere a questo di-
spositivo in deroga. Pessac-Léognan è 

la prima denominazione ad aver utiliz-
zato tale pratica, con il suo sindacato 
viticolo ad aver presentato richiesta 
nel 2019 e nel 2020 all’INAO (Institut 
National de l’Origine et de la Qualité), 
ente deputato ad accettarla previe ve-
rifiche sul campo, volte a convalidare 
l’effettiva entità dello stress idrico.

https://www.vitisphere.com/actualite-
92712-Premieres-irrigations-sous-
derogation-pour-lappellation-Pessac-
Leognan.htm 

Cités des Vins
de Bourgogne: 
svelato il tour
di Beaune

Al centro dell’enoturismo della Bor-
gogna ci sarà presto un trio imperdi-
bile: le Cités des Vins et des Climats 
de Bourgogne. Tre complessi situati a 
Mâcon, Chablis e soprattutto a Beau-
ne, città che ospiterà la casa madre. 
Nei giorni scorsi è stata annunciata la 
data di apertura nella primavera 2022 
e svelato il tour della “porta d’entrata” 
ai vini della Borgogna: un’esperienza 
multisensoriale che offrirà giochi, pro-
iezioni e degustazioni.

https://www.terredevins.com/actua-
lites/cites-des-vins-de-bourgogne-le-
parcours-de-visite-de-beaune-devoile

Wine Paris & Vinexpo 
Paris spostata
a giugno 2021

Tenuto conto del contesto attuale, gli 
organizzatori di Wine Paris & Vinex-
po Paris informano che l’edizione 2021 
della nota kermesse, inizialmente pro-
grammata dal 15 al 17 febbraio, si terrà 
dal 14 al 16 giugno 2021.

https://twitter.com/wineparisevent/stat
us/1324267610557632512?s=20 

Anche la fiera 
Millésime Bio 2021 
ridisegnata
in formato digitale

L’attuale situazione sanitaria costringe 
gli organizzatori della fiera Millésime 
Bio a rivedere i loro piani per l’edi-
zione 2021. L’imperdibile incontro di 
Montpellier di inizio anno si svolgerà 

https://www.wipo.int/edocs/mlnkdocs/en/li_wg_dev_sys_3/li_wg_dev_sys_3_mlnkdocs_522211.pdf
https://www.wipo.int/edocs/mlnkdocs/en/li_wg_dev_sys_3/li_wg_dev_sys_3_mlnkdocs_522211.pdf
https://www.wipo.int/edocs/mlnkdocs/en/li_wg_dev_sys_3/li_wg_dev_sys_3_mlnkdocs_522211.pdf
https://www.winespectator.com/issues/italy-tuscany-veneto-valtellina-2020-10-31
https://www.winespectator.com/issues/italy-tuscany-veneto-valtellina-2020-10-31
https://www.winespectator.com/issues/italy-tuscany-veneto-valtellina-2020-10-31
https://www.lunion.fr/id207735/article/2020-11-17/champagne-des-credits-dimpots-pour-une-viticulture-plus-durable
https://www.lunion.fr/id207735/article/2020-11-17/champagne-des-credits-dimpots-pour-une-viticulture-plus-durable
https://www.lunion.fr/id207735/article/2020-11-17/champagne-des-credits-dimpots-pour-une-viticulture-plus-durable
https://www.champagne.fr/en/press-media/press-releases/protection-of-champagne-appellation/paraguay-recognizes-and-protects-the-champagne-appellation-of-origin
https://www.champagne.fr/en/press-media/press-releases/protection-of-champagne-appellation/paraguay-recognizes-and-protects-the-champagne-appellation-of-origin
https://www.champagne.fr/en/press-media/press-releases/protection-of-champagne-appellation/paraguay-recognizes-and-protects-the-champagne-appellation-of-origin
https://www.champagne.fr/en/press-media/press-releases/protection-of-champagne-appellation/paraguay-recognizes-and-protects-the-champagne-appellation-of-origin
https://www.champagne.fr/en/press-media/press-releases/protection-of-champagne-appellation/paraguay-recognizes-and-protects-the-champagne-appellation-of-origin
https://www.vitisphere.com/actualite-92712-Premieres-irrigations-sous-derogation-pour-lappellation-Pessac-Leognan.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-92712-Premieres-irrigations-sous-derogation-pour-lappellation-Pessac-Leognan.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-92712-Premieres-irrigations-sous-derogation-pour-lappellation-Pessac-Leognan.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-92712-Premieres-irrigations-sous-derogation-pour-lappellation-Pessac-Leognan.htm
https://www.terredevins.com/actualites/cites-des-vins-de-bourgogne-le-parcours-de-visite-de-beaune-devoile
https://www.terredevins.com/actualites/cites-des-vins-de-bourgogne-le-parcours-de-visite-de-beaune-devoile
https://www.terredevins.com/actualites/cites-des-vins-de-bourgogne-le-parcours-de-visite-de-beaune-devoile
https://twitter.com/wineparisevent/status/1324267610557632512?s=20
https://twitter.com/wineparisevent/status/1324267610557632512?s=20
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- composta da Russia, Bielorussia, Ar-
menia, Kazakistan, Kirzighistan - “Sulla 
sicurezza delle bevande alcoliche” al 1° 
gennaio 2022. Questo regolamento con-
tiene alcune disposizioni sull’etichetta-
tura delle bevande alcoliche rispetto 
alle quali sono state sollevate numero-
se preoccupazioni, perché non in linea 
con la legislazione europea e gli stan-
dard internazionali dell’OIV. L’entrata in 
vigore del regolamento tecnico è stata 
rinviata in quanto sarà riesaminato per 
essere allineato alla legge federale rus-
sa sui prodotti vinicoli.

http://www.eurasiancommission.org/
en/nae/news/Pages/03-11-2020-1.aspx 

Da gennaio 2021 
vengono abbassati
i dazi
per l’esportazione
di prodotti vitivinicoli 
argentini
nel Regno Unito

Nell’ambito del ciclo di incontri e del 
lavoro di coordinamento svolto dal-
la Corporación Vitivinícola Argentina 
(COVIAR) insieme al Ministero degli 
Esteri e alle principali ambasciate in 
Argentina, è emerso che il Regno Uni-
to applicherà a breve un trattamento 
di vantaggio per il settore vitivinicolo 
argentino: i dazi export verso questo 
importante mercato saranno infatti 
sensibilmente abbassati a partire da 
gennaio 2021. Da una comparazione 
effettuata, in collaborazione con l’Am-
basciata britannica in Argentina, tra 
tariffe attuali e future si apprende che 
il vino imbottigliato subirà una dimi-
nuzione media del -15%, poiché i dazi 
scenderanno (a seconda della grada-
zione alcolica) da 15,4 euro a 13,2 / hl 
e da 13,1 a 11 euro / hl. Lo spumante 
passerà dagli attuali 32 euro / hl a 28,6, 
registrando una riduzione dell’11%. Nel 
caso del vino sfuso la tariffa passerà 
da 9,9 euro / hl a 9,02 euro / hl e ciò 
implica una diminuzione del 9%. Il Re-
gno Unito è il secondo mercato di de-
stinazione per i vini argentini.

http://coviar.com.ar/a-partir-de-enero-
bajan-los-aranceles-para-exportar-pro-
ductos-vitivinicolas-a-reino-unido/  

sempre dal 25 al 27 gennaio, ma in un 
nuovo formato digitale. La manifesta-
zione, riservata agli operatori di set-
tore, sarà accessibile tramite collega-
mento ad una piattaforma dedicata. Le 
aziende vitivinicole avranno a dispo-
sizione strumenti digitali (video, link 
al proprio sito web, accesso a schede 
tecniche, premi e riconoscimenti) per 
mettere vetrina le cantine, mentre i vi-
sitatori potranno passeggiare virtual-
mente nei corridoi digitali della mostra 
tramite un motore di ricerca di facile 
utilizzo. Un sistema di messaggistica 
istantanea e videoconferenza consen-
tirà inoltre a espositori e visitatori di 
“incontrarsi” per fare affari.

https://www.terredevins.com/actua-
lites/covid-19-le-salon-millesime-bio-
2021-repense-dans-un-format-digital 

Il Québec avvia 
quattro progetti 
pilota per il recupero 
delle bottiglie di vino 

Il governo del Quebec lancerà quattro 
progetti pilota, a partire da questo au-
tunno, per testare il tipo di sistema 
di recupero che verrà implementato 
per raccogliere le bottiglie distribui-
te dal monopolio SAQ. Tra due anni 
verrà lanciato, nella stessa Provincia 
canadese, un nuovo sistema di depo-
sito esteso, che includerà bottiglie di 
vino e liquori. Entro la fine di dicem-
bre, il Ministero dell’Ambiente, in col-
laborazione con SAQ e Recyc-Québec, 
realizzerà questi progetti pilota in 
quattro città situate in aree urbane e 
rurali. Prenderanno forme diverse per 
valutare il sistema più efficiente per 
il recupero delle bottiglie SAQ e delle 
bottiglie di plastica che saranno con-
segnate in due anni.

https://ici.radio-canada.ca/nouvel-
le/1746191/saq-recyclage-systeme-
consigne

Rinviato al gennaio 
2022 il regolamento 
tecnico dell’Unione 
doganale eurasiatica

Il Consiglio della Commissione eco-
nomica euroasiatica ha rinviato l’e-
manazione del regolamento tecnico 
dell’Unione economica euroasiatica 

La Cina applica 
formalmente 
pesanti dazi sulle 
importazioni di vino 
australiano

Facendo seguito alle anticipazioni cir-
colate nei mesi scorsi che confermava-
no le tensioni commerciali in atto tra 
Cina e Australia, il Ministero cinese del 
commercio (MofCom) ha annunciato 
venerdì 27 novembre che saranno appli-
cati pesanti dazi sul vino australiano in 
ingresso. Le nuove tariffe, già in vigore 
da sabato 28, vanno dal 107,1% al 212,1% 
e saranno un duro colpo per l’industria 
vitivinicola australiana, come commen-
tato da Simon Birmingham, Ministro 
australiano del commercio, del turismo, 
degli investimenti e delle finanze.

https://edition.cnn.com/2020/11/27/bu-
siness/china-australia-wine-dumping-
intl-hnk/index.html

Wine to Asia: il mondo 
del vino italiano 
riparte dalla Cina

Duecento espositori, otto paesi rappre-
sentati, dodici masterclass due forum e 
buyer provenienti da tutte le principali cit-
tà della Greater Bay Area cinese. Questa è 
Wine to Asia, la start up di Veronafiere al 
debutto venerdì 20 e sabato 21 novembre 
all’Intercontinental Hotel di Shenzhen, 
città in cui hanno sede, oltre alle mol-
teplici aziende big tech, anche il 30 per 
cento degli importatori cinesi di vino, in 
grado di influenzare i trend della zona che 
va da Hong Kong a Guangzhou. Ad espor-
re a Wine to Asia anche diverse collettive 
tra le quali quella italiana organizzata da 
ICE Agenzia (la più rappresentata con cir-
ca 70 espositori), Wines of Chile, Rioja e 
una delle regioni emergenti della produ-
zione del vino in Cina, l’Huailai. La Cina è 
il quinto Paese al mondo per consumi di 
vino in volume, alle spalle di Stati Uniti, 
Francia, Italia e Germania, con la quota 
di mercato dell’Italia che si attesta intor-
no al 7 per cento. Il vino ha dunque un 
grande spazio di crescita, e quello italiano 
ha degli assi in più da giocare, grazie alla 
varietà dei vitigni autoctoni e ai valori che 
il Made in Italy porta con sé.

https://corrieredelvino.it/primopiano/
eventi/wine-to-asia-in-cina-si-riaffac-
cia-il-b2b/  

http://www.eurasiancommission.org/en/nae/news/Pages/03-11-2020-1.aspx
http://www.eurasiancommission.org/en/nae/news/Pages/03-11-2020-1.aspx
http://coviar.com.ar/a-partir-de-enero-bajan-los-aranceles-para-exportar-productos-vitivinicolas-a-reino-unido/
http://coviar.com.ar/a-partir-de-enero-bajan-los-aranceles-para-exportar-productos-vitivinicolas-a-reino-unido/
http://coviar.com.ar/a-partir-de-enero-bajan-los-aranceles-para-exportar-productos-vitivinicolas-a-reino-unido/
https://www.terredevins.com/actualites/covid-19-le-salon-millesime-bio-2021-repense-dans-un-format-digital
https://www.terredevins.com/actualites/covid-19-le-salon-millesime-bio-2021-repense-dans-un-format-digital
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https://ici.radio-canada.ca/nouvelle/1746191/saq-recyclage-systeme-consigne
https://ici.radio-canada.ca/nouvelle/1746191/saq-recyclage-systeme-consigne
https://edition.cnn.com/2020/11/27/business/china-australia-wine-dumping-intl-hnk/index.html
https://edition.cnn.com/2020/11/27/business/china-australia-wine-dumping-intl-hnk/index.html
https://edition.cnn.com/2020/11/27/business/china-australia-wine-dumping-intl-hnk/index.html
https://corrieredelvino.it/primopiano/eventi/wine-to-asia-in-cina-si-riaffaccia-il-b2b/
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Soddisfatti
gli organizzatori
di ProWine China 2020 
nonostante il Covid-19 

Bilancio positivo per ProWine China 
2020, nonostante l’emergenza Covid in 
corso. Alla tre giorni di manifestazione 
dal 10 al 12 novembre hanno parteci-
pato complessivamente 22.542 visita-
tori, con un incremento di quasi il 10% 
rispetto all’edizione dello scorso anno. 
Oltre ad un buon numero di espositori 
cinesi, più di 17 Paesi e regioni erano 
rappresentati all’evento, con padiglioni 
ufficiali di Francia, Germania, Spagna, 
Portogallo, Italia, Austria, Slovenia, 
Australia, Cile, Brasile, Argentina, Cali-
fornia e Giappone. I produttori d’oltre-
mare erano in gran parte rappresenta-
ti da importatori locali per assicurarsi 
che potessero raggiungere i parteci-
panti domestici. ProWine China verrà 
ribattezzata ProWine Shanghai il pros-
simo anno e tornerà al Shanghai New 
International Expo Center dal 9 all’11 
novembre 2021.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2020/11/prowine-china-ends-on-
a-high-note/

Consultazione 
pubblica per
il riconoscimento 
delle Indicazioni 
Geografiche come 
nuovo diritto 
di proprietà 
intellettuale
in Australia

Attraverso una consultazione pubbli-
ca, il governo australiano sta racco-
gliendo i pareri di aziende, industrie 
e consumatori, in merito al possibile 
sviluppo e alle caratteristiche princi-
pali di un sistema di registrazione per 
un nuovo assetto normativo che rico-
nosca le IG come diritto di proprietà 
intellettuale in Australia. Attualmente 
l’Australian Grape and Wine Autho-
rity (AGWA) amministra un sistema 
di registrazione per le IG del vino at-
traverso il Registro delle Indicazioni 
Geografiche Protette e di altri termi-
ni. I produttori di vino, i viticoltori e 
le associazioni di settore di qualsiasi 
parte del mondo possono richiedere 
ad AGWA di registrare e proteggere le 

proprie IG. Nel Registro risultano allo 
stato iscritti oltre 100 vini australiani 
e più di 2.000 vini europei.

https://www.lexology.com/library/
detail.aspx?g=0fa1ea64-ccf1-48ee-acaf-
02a0d041317d#new_tab

Il Laos aderisce 
all’Atto di Ginevra 
sull’Accordo
di Lisbona sulle IG

Con l’adesione del Laos, l’Atto di Gine-
vra dell’Accordo di Lisbona sulle IG ar-
ricchisce l’elenco dei Paesi sottoscrit-
tori. Mattone dopo mattone, continua 
l’istituzione di un registro multilatera-
le delle Indicazioni Geografiche.

https://www.wipo.int/lisbon/en/
news/2020/news_0008.html 

Italia, top player
tra i produttori
ed esportatori
di vino d’Europa

Nel 2019, la produzione di vino vendu-
ta nell’UE (compresi spumante, porto 
e mosto d’uva) è stata di circa 16 mi-
liardi di litri. I maggiori produttori di 
vino sono stati Italia, Spagna e Fran-
cia, seguiti da Portogallo, Germania 
e Ungheria. Gli Stati membri dell’UE 
hanno esportato 7,1 miliardi di litri 
di vino. Quasi la metà di questo vino 
è stata esportata in Paesi al di fuori 
dell’UE (3,1 miliardi di litri, pari al 43% 
del totale delle esportazioni di vino), 
principalmente nel Regno Unito (0,69 
miliardi di litri, il 22% delle esportazio-
ni extra-UE) e negli Stati Uniti. Stati 
Uniti (0,65 miliardi di litri, 21%), segui-
ti da Russia (0,28 miliardi di litri, 9%) e 
Cina (0,25 miliardi di litri, 8%). L’Italia 
è stato di gran lunga il primo espor-
tatore di vino, con esportazioni extra-
UE di 1,1 miliardi di litri nel 2019, che 
rappresentano il 34% delle esportazio-
ni extra-UE di vino degli Stati mem-
bri dell’Unione. Seguono Francia (0,8 
miliardi di litri, 25%) e Spagna (0,7 
miliardi di litri, 22%). Guardando ai 
flussi di importazione, gli Stati mem-
bri dell’UE hanno importato un totale 
di 4,8 miliardi di litri di vino nel 2019. 
Solo il 16% di questi proveniva da paesi 
extra-UE, in particolare dal Cile (0,17 
miliardi di litri, 23% delle importazioni 

extra-UE) e Sud Africa (0,16 miliardi di 
litri, 21%). Tra gli Stati membri dell’U-
nione, i maggiori importatori di vino 
sono stati la Germania (0,23 miliardi di 
litri, ovvero il 30% delle importazioni 
extra-UE degli Stati membri dell’UE), i 
Paesi Bassi (0,11 miliardi di litri, 15%), 
la Danimarca (0,07 miliardi di litri, 
9%), Svezia (0,06 miliardi di litri, 8%), 
Belgio e Francia (entrambi 0,05 miliar-
di di litri, 7%) e Irlanda (quasi 0,05 mi-
liardi di litri, 6%). Lo rileva Eurostat.

https://ec.europa.eu/eurostat/web/pro-
ducts-eurostat-news/-/EDN-20201119-
2?inheritRedirect=true&redirect=%2Fe
urostat%2Fhome

Il commercio 
agroalimentare 
dell’UE sostiene la 
crescita nel periodo 
gennaio-luglio 2020. 
Export vinicolo
in flessione

Nonostante il perdurare della crisi co-
vid-19, il commercio agroalimentare 
dell’UE è rimasto forte durante i primi 
sette mesi del 2020. Le esportazioni 
dell’UE27 per gennaio-luglio 2020 han-
no raggiunto un valore totale di 105,5 
miliardi di euro (in aumento del 2,1% 
rispetto allo stesso periodo 2019), men-
tre le importazioni hanno raggiunto un 
valore di 72,6 miliardi di euro (in au-
mento dell’1,7%). Di conseguenza, per 
i primi sette mesi del 2020, il surplus 
dell’export agroalimentare si è attestato 
a 32,9 miliardi di euro, in aumento del 
3% rispetto al corrispondente periodo 
del 2019. Questi sono tra i principali 
risultati pubblicati dalla Commissione 
Europea nel report commerciale men-
sile relativo al periodo gennaio-luglio 
2020. Nonostante i risultati complessi-
vamente positivi, alcuni settori hanno 
registrato un calo significativo dell’ex-
port. Tra questi, il comparto vino ha 
accusato una flessione di 1,16 miliardi 
di euro del valore delle esportazio-
ni (-13%), con i mercati di Usa (-13%) 
e Regno Unito (-14%) a registrare cali 
tutt’altro che trascurabili.  

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
agri-food-trade-sustains-growth-du-
ring-january-july-2020-2020-nov-13_it 
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Nel 2020 il consumo 
globale di bevande 
alcoliche scenderà 
dell’8%, meno
del previsto

Gli analisti di IWSR hanno rivisto le 
previsioni fatte sull’impatto del coro-
navirus sul mercato globale delle be-
vande alcoliche all’inizio di quest’an-
no. A maggio, avevano anticipato che 
ci sarebbe stato un calo a due cifre nei 
consumi a causa della pandemia e dei 
successivi lockdown, e che ci sarebbe 
voluto almeno fino al 2024 perché il 
settore si riprendesse ai livelli pre-
crisi. Il calo è stato tuttavia ridotto 
all’8% a livello globale in ragione dei 
rimbalzi economici osservati in mer-
cati come la Cina, ed è stato anche in 
parte temperato da molte aziende che, 
dalle vendite on-trade, si sono orienta-
te maggiormente verso l’e-commerce 
e la distribuzione al dettaglio. IWSR 
ha esaminato il consumo di bevan-
de alcoliche in 19 mercati chiave tra 
cui Australia, Brasile, Canada, Cina, 
Colombia, Francia, Germania, India, 
Italia, Giappone, Messico, Polonia, 
Russia, Sud Africa, Spagna, Tailandia, 
Turchia, Regno Unito, Stati Uniti, e il 
canale globale di vendita al dettaglio 
dei viaggi. Mark Meek, CEO di IWSR 
Drinks Market Analysis, afferma che le 
cifre previste sono “incoraggianti” per 
il settore e ha suggerito che le vendite 
potrebbero tornare ai livelli pre-Covid 
prima del 2024. “Escludendo gli alcoli-
ci nazionali come il baijiu e lo shochu, 
il totale delle bevande alcoliche nei 19 
paesi interessati tornerà ai livelli del 
2019 entro il 2024. Potremmo veder-
lo recuperare ancora più velocemente 
ora, date le recenti notizie sull’inco-
raggiamento delle sperimentazioni 
sui vaccini”, ha dichiarato. Di tutti i 
mercati esaminati, solo gli Stati Uniti 
e il Canada dovrebbero mostrare una 
crescita dei volumi quest’anno, en-
trambi superiori al 2%. Nel frattempo, 
le vendite di alcolici in Cina, dove la 
ripresa economica ha sovraperformato 
rispetto al resto del mondo sulla scia 
della pandemia, dovrebbero torna-
re ai livelli normali entro il prossimo 
anno. Si prevede che diversi mercati, 
tra cui Russia, Australia, Giappone e 
Germania, registreranno un calo delle 
vendite, ma sarà inferiore al 5%. An-
che Brasile e Giappone si sono dimo-

strati notevolmente resilienti nel 2020 
e si prevede che riprendano i livelli di 
consumo di volume pre-pandemici nel 
2021. Al contrario, India e Sudafrica, 
che hanno visto divieti sostanziali alla 
vendita di alcolici durante la pande-
mia, subiranno alcune delle maggiori 
perdite di volume quest’anno. I totali 
di vino e birra sono previsto entram-
bi in calo di circa il -9% nel 2020 ed 
è improbabile che recuperino volumi 
per diversi anni. All’interno del com-
parto vino, si prevede che il consumo 
in volume di spumante riprenderà ai 
livelli del 2019 entro il 2023. Si prevede 
che il Prosecco premium e superiore 
sarà meno influenzato dal Covid e che 
il vino fermo premium e superiore re-
cupererà i volumi persi entro il 2022.

https://www.theiwsr.com/beverage-
alcohol-in-2020-performs-better-than-
expected/

A tutto giugno le 
esportazioni mondiali 
di vino scendono 
sotto i 30.000 milioni 
di euro su base annua

Le esportazioni mondiali di vino hanno 
perso circa 2 miliardi di euro solo tra 
febbraio e giugno 2020, a causa delle 
minacce che stanno investendo il set-
tore, come la crisi del coronavirus, la 
Brexit o i “dazi Trump”. La Francia, for-
nitore a maggior valore aggiunto, ha 
segnato in gran parte il declino globale. 
Da giugno 2019 a giugno 2020, le vendi-
te mondiali sono diminuite molto di più 
in valore (-5,8%) che in volume (-1,1%), 
a 10.127 milioni di litri e 29.878 milioni 
di euro, con un prezzo medio che è sce-
so del 4,7% a 2,95 euro/litro. I vini con 
il maggior valore aggiunto (imbottigliati 
e spumanti) sono quelli che registrano 
le peggiori prestazioni nel commercio 
mondiale, con le migliori performance 
per quelli con il prezzo più basso (sfuso 
e bag-in-box).

https://oemv.es/principales-exportado-
res-mundiales-de-vino-junio-2020 

Un difficile primo 
semestre 2020, 
segnato dalla 
pandemia, pesa sulle 
importazioni mondiali 
di vino

Le perdite registrate nella prima metà 
del 2020, quando il commercio mon-
diale di vino è diminuito di 235,2 mi-
lioni di litri e di 1.903,5 milioni di euro, 
incidono negativamente sul dato, anno 
su anno, a giugno 2020, delle importa-
zioni mondiali di vino. Nei dodici mesi 
analizzati tutti i prodotti sono diminuiti 
in valore e solo il vino sfuso (+ 1,3%) è 
cresciuto in volume. Gli Stati Uniti ri-
mangono il primo importatore di vino 
al mondo in valore, con quasi 5.329 
milioni di euro (-2%) e la Germania, in 
volume, con 1.445 milioni di litri (-1%). 
In termini di valore, sono Cina (-407,7 
milioni €), Regno Unito (-165,9 milioni 
€), Germania (-117,5 milioni €) e Stati 
Uniti (-110,4 milioni €) a registrare le 
perdite più significative. In termini di 
volume, rilevante il calo soprattutto in 
Cina (-123,6 milioni di litri), Regno Uni-
to (-49,5 milioni), Germania (-14,1 mi-
lioni) e Francia (-11,4 milioni).    

https://oemv.es/principales-importado-
res-mundiales-de-vino-junio-2020

Ai raggi X i 
consumatori di vino
di 4 Paesi europei

L’Unione europea ha avviato un’indagi-
ne per avere una prospettiva più chia-
ra sulle preferenze dei consumatori di 
vino europei e anche sul loro grado di 
conoscenza di alcuni aspetti legati alla 
cultura del vino. L’indagine è stata con-
dotta tra i consumatori di vino in Fran-
cia, Germania, Regno Unito e Spagna, 
e fa parte del documento dell’UE sulla 
valutazione delle misure PAC applica-
bili al settore vitivinicolo, pubblicato lo 
scorso 20 ottobre. Tra le interessanti 
conclusioni dello studio, spicca l’in-
clinazione dei consumatori britannici 
per i vini varietali, ben al di sopra del-
le preferenze dei Paesi produttori, più 
orientati verso i vini con Indicazione 
Geografica, nonché la loro apparente 
ignoranza sul sistema delle IG e sulla 
maggiore propensione verso i vini ex-
tra UE. Un altro aspetto degno di nota 
è il disinteresse di francesi e britannici 

https://www.theiwsr.com/beverage-alcohol-in-2020-performs-better-than-expected/
https://www.theiwsr.com/beverage-alcohol-in-2020-performs-better-than-expected/
https://www.theiwsr.com/beverage-alcohol-in-2020-performs-better-than-expected/
https://oemv.es/principales-exportadores-mundiales-de-vino-junio-2020
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per i vini a bassa gradazione alcolica e 
l’alta preoccupazione dei tedeschi per 
i riferimenti alla salute sulle etichette. 
Gran parte dei consumatori dei quattro 
Paesi, mostrano lacune conoscitive su 
ciò che implica il sistema europeo delle 
indicazioni di qualità.

https://www.tecnovino.com/radio-
grafia-de-los-consumidores-de-vino-
europeos/?utm_source=mailpoet&utm_
medium=email&utm_campaign=-tecno-
vino-646_99 

In UK, Usa e Cina 
i consumatori 
dichiarano di aver 
bevuto più alcol
in agosto/settembre 
che in epoca pre-Covid 

Wine Intelligence ha sondato l’anda-
mento dei consumi in 10 diversi mer-
cati prima e dopo lo scoppio della pan-
demia. Dall’indagine è risultato che i 
consumatori di Usa, Cina e Regno Unito 
dichiarano di aver bevuto più bevande 
alcoliche nei mesi di agosto e settembre 
2020 rispetto a quanto abbiano consu-
mato in epoca pre-covid. Netta riduzio-
ne nelle abitudini di consumo è stata, 
al contrario, registrata in Spagna e Rus-
sia (segno negativo anche per Francia, 
Giappone, Germania e Italia).

https://www.wineintelligence.com/
consumers-report-drinking-more-
alcohol-in-us-china-and-uk-in-august-
september-2020-compared-with-their-
pre-covid-behaviour/

Acquisto di vini 
pregiati e impatto 
della tecnologia

Poiché il commercio del vino diven-
ta sempre più digitalizzato, il 79% dei 
merchant membri della piattaforma 
Liv-ex recentemente intervistati preve-
de che la tecnologia renderà più faci-
le l’acquisto di fine wine nei prossimi 
cinque anni. Un altro 88% concorda 
sul fatto che essa abbia già reso il pro-
cesso più efficiente. La tecnologia ha 
portato la diversità in tavola, con vini 
provenienti da ogni parte del mondo, 
e una maggiore trasparenza nei prez-
zi. Il valore totale delle aste e delle of-
ferte sul mercato globale del vino ha 
raggiunto un livello record di 81 milioni 

di sterline. Uno dei motivi alla base di 
questo aumento è l’automazione del 
trading. Le negoziazioni automatizzate 
sono aumentate di tre volte dall’inizio 
dell’anno, con ottobre 2020 che ha visto 
il maggior numero di transazioni auto-
matizzate in un mese (pari al 37% del 
numero totale di scambi).

https://www.liv-ex.com/2020/11/fine-
wine-buying-impact-technology/?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=89985f0e4d-
DWN_2020_NOVEMBER_25&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
89985f0e4d-223155565 

Cambiamenti
ai tempi del Covid:
i consumatori del 
Regno Unito si fanno 
influenzare meno 
dalle descrizioni
del vino

Il cambiamento delle priorità ha porta-
to i consumatori di vino del Regno Uni-
to a essere meno influenzati dalle de-
scrizioni su gusto e stile, sia in negozio 
che sulle etichette, o dall’abbinamento 
del vino alle loro scelte alimentari. E’ 
quanto rileva un’indagine condot-
ta da Wine Intelligence. Con il nuovo 
lockdown i britannici spostano gli ac-
quisti verso l’on-line e i supermercati e 
sono altresì aumentate le occasioni di 
consumo di vino non associate ai pa-
sti. I dati del sondaggio suggeriscono, 
in particolare, che quattro principali 
parametri di scelta, fattori che i con-
sumatori prendono in considerazione 
quando scelgono il vino, sono meno 
importanti ora di quanto non lo fos-
sero nel 2019: descrizioni del gusto o 
dello stile del vino sugli scaffali o sulle 
etichette; abbinamento vino-cibo; gra-
dazione alcolica; appeal del design del-
la bottiglia e/o dell’etichetta. 

https://www.wineintelligence.com/uk-
wine-drinkers-become-less-influenced-
by-wine-descriptors/

In UK molti 
consumatori non 
riescono a interagire 
attivamente
con i “marchi verdi”

La sostenibilità in tutte le sue forme, dal 
biologico e dal commercio equo e soli-
dale al biodinamico, continua a svolge-
re un ruolo crescente nella produzione 
di alimenti e bevande in tutto il mon-
do, non ultimo nel settore del vino. Ma 
quanto sono importanti tali attesta-
zioni per gli acquirenti? Il fatto che un 
prodotto sia rispettoso dell’ambiente 
lo catapulterà in cima alla lista degli 
acquisti? Sorprendentemente, data la 
sete inestinguibile degli inglesi per tut-
to ciò che viene catalogato come “ver-
de”, se il 65% dei consumatori afferma 
di voler acquistare marchi mirati che 
sostengono la sostenibilità, solo il 26% 
lo fa effettivamente, secondo quan-
to emerge dal nuovo report Organics 
& Sustainability in Drinks realizzato 
dall’istituto di ricerca C&C in condivi-
sione con Harpers. Il report ha inoltre 
rilevato che il 37% degli adulti britan-
nici “rifiuta attivamente” o afferma di 
“non preoccuparsi delle questioni am-
bientali”. Solo 11,5 milioni di adulti bri-
tannici (22%) desiderano attivamente 
proteggere l’ambiente e acquistare in 
modo sostenibile, con due segmenti 
di consumatori maggiormente sen-
sibili ritenuti “significativamente più 
propensi” ad acquistare solo prodotti 
da aziende che hanno “etica e valori” 
(43% rispetto al 26% in media GB). La 
qualità viene comunque prima, seguita 
dai requisiti di sostenibilità. Il sondag-
gio ha anche rilevato che mentre il 71% 
dei consumatori non si preoccupa di 
“pagare un extra per prodotti di buona 
qualità”, solo il 30% non si preoccupa 
di “pagare di più per il biologico”. Un 
quadro più positivo emerge quando si 
guarda alla categoria degli “apprezza-
tori”, il 71% della quale non si è pre-
occupato di pagare di più per prodotti 
(non solo biologici) che in generale 
fanno bene all’ambiente. La ricerca ha 
infine rilevato che i termini “rispetto-
so dell’ambiente” (26%), “produzione 
sostenibile” (22%) e “commercio equo 
e solidale” (21%) sono più importanti 
di “biologico” (18%) per i consumatori 
del Regno Unito, con quest’ultimo “si-
gnificativamente più importante” per 
le categorie “apprezzatori” e “appas-
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sionati”, entrambi gruppi con maggiori 
probabilità di disporre di un reddito 
medio più elevato.

https://harpers.co.uk/news/
fullstory.php/aid/28036/
Many_consumers_fail_to_actively_
engage_with_green_brands_.html?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=62d22fefa4-
DWN_2020_NOVEMBER_10&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-62d22fe-
fa4-223155565

In tempi di Brexit
e pandemia, il Regno 
Unito passa dalle 
importazioni
di vino spumante
a quelle sfuse

Nell’agosto 2020, come nei due mesi 
precedenti, il Regno Unito ha importa-
to molto più vino a prezzi medi note-
volmente inferiori. Questa evoluzione 
ha molto a che fare con le minori im-
portazioni di vino spumante costoso, 
con i prezzi medi inferiori per i vini 
in bottiglia e l’aumento degli acquisti 
di vino sfuso più economico. La Fran-
cia, insieme alla Germania, mostra la 
performance più negativa, perdendo 5 
punti percentuali di quota di mercato 
da febbraio, mentre Nuova Zelanda, 
Australia, Spagna, Cile e Stati Uni-
ti hanno incrementato le vendite in 
questo periodo.

https://oemv.es/wine-imports-in-the-
united-kingdom-by-month-august-2020 

Gli inglesi
si cimentano nella 
produzione di novello

Quest’anno, per la prima volta, i vi-
gnaioli inglesi portano sul mercato il 
novello. Una produzione d’oltremani-
ca del beaujolais, dunque. Un gemello 
diverso che, contemporaneamente al 
nouveau francese, debutta il terzo gio-
vedì di novembre. La prima gamma in 
vendita, circa 2500 bottiglie, sarà ven-
duta in una catena della grande distri-
buzione, Waitrose, a circa 13 euro. Un 
valore molto più alto dello stesso Be-
aujolais Nouveau che va sugli scaffali 
britannici a un prezzo che oscilla dai 
cinque ai dieci euro. La Gran Bretagna 

annovera nel 2019 circa 3500 ettari di 
vigne, una superficie vitata che si è 
quadruplicata a partire dal 2000 ed è 
aumentata del 150% in 10 anni, secon-
do l’organizzazione Wine Gb. L’isola 
conta 770 vignaioli.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/11/17/
vino-ora-anche-gli-inglesi-producono-
il-novello_e6e19a26-ff8f-4c64-829f-
4cbe1a8cd48a.html 

In calo
le esportazioni
di vino spagnolo 
nei primi nove mesi 
dell’anno

La Spagna ha ridotto le esportazioni 
di vino per 149 milioni di litri nei pri-
mi nove mesi del 2020. I vini sfusi 
hanno guidato le perdite, con 130,7 
milioni di litri esportati in meno di 
questo prodotto, con una riduzione 
delle vendite di vini confezionati di 
18,4 milioni di litri (per lo più vini 
IGP confezionati). I primi nove mesi 
del 2020 si chiudono con una flessio-
ne del -9% in volume, a 1.455,1 milio-
ni di litri, e -5% in valore, a 1.857,2 
milioni di euro. A livello di prodotti, è 
stato registrato un incremento delle 
vendite di bag-in-box (+20% in valore 
e +37% in volume) e dei vini varietali 
(+ 3% in valore e volume). Con rife-
rimento ai singoli mercati, spiccano 
le vendite nel Regno Unito, Irlanda e 
Paesi Bassi, nonché nei paesi scandi-
navi (Svezia, Norvegia e Finlandia). 
Per quanto riguarda i dati infrannua-
li, nei dodici mesi che vanno da otto-
bre 2019 a settembre 2020, la Spagna 
continua ad allontanarsi dai 20 milio-
ni di hl, per il quinto mese consecuti-
vo (-7%), fatturando, nei dodici mesi, 
2.598 milioni € (-5,7%).

https://oemv.es/exportaciones-espano-
las-de-vino-septiembre-2020

Il buon andamento 
delle vendite riduce 
le scorte
di vino tedesco

L’Istituto tedesco del vino (DWI) infor-
ma che le riserve di vini nazionali sono 
state notevolmente ridotte nell’ultima 
campagna vinicola a causa delle forti 

vendite locali. Come riportato in una 
pubblicazione dell’Ufficio federale di 
statistica, le quantità di vini tedeschi 
e spumanti in magazzino registrate il 
31 luglio 2020 sono diminuite del 7,4%. 
Lo stock di vino è ora di 8,4 milioni di 
ettolitri, vale a dire 0,7 milioni di ettoli-
tri in meno rispetto all’anno preceden-
te. Dopo la vendemmia insolitamente 
abbondante del 2018, quando sono 
stati prodotti più di 10 milioni di etto-
litri, le scorte di vino tedesco avevano 
raggiunto un livello relativamente alto 
di 9,1 milioni di ettolitri. I numeri in 
calo sono un’altra indicazione del buon 
andamento delle vendite dei vini na-
zionali. È interessante notare come le 
scorte di vino di origine estera si si-
ano spostate nella direzione opposta, 
passando da 3,7 a 4 milioni di ettoli-
tri. Pertanto la Germania registra uno 
stock totale di 12,4 milioni di ettolitri 
di vino, metà dei quali suddivisi tra 
produttori e commercianti.

https://www.germanwines.de/aktuel-
les/news/details/news/detail/News/
room-for-new-harvest-more-german-
wine-sold/?no_cache=1&cHash=ab34af
2605d0dafbbd18c019021ba647 

Germania: mercato 
impermeabile
alle mode e legato 
agli acquisti in Gdo

Con 20 milioni di ettolitri consuma-
ti, la Germania è tra i più importanti 
mercati mondiali per il vino, con un 
consumo pro capite annuo, in lieve 
diminuzione, pari a 23,4 litri, infe-
riore solo a quello di Francia e Italia. 
Tuttavia la riduzione è meno impor-
tante di quella che riguarda la birra 
(100 litri/anno). Forte è l’interesse 
per i vini frizzanti, che hanno la fet-
ta più importante della spesa desti-
nata agli alcolici (il 40%). Le impor-
tazioni ammontano a 14,5 milioni di 
ettolitri, al netto dell’export, per una 
quota di mercato del 55% dei volumi 
consumati, un dato che si è stabiliz-
zato negli ultimi anni. Date le carat-
teristiche della produzione tedesca, 
i vini rossi rappresentano i 2/3 delle 
importazioni principalmente dall’Ita-
lia, seguita dalla Francia in termini di 
valore e dalla Spagna per volumi. Le 
importazioni sono lievemente dimi-
nuite nell’ultimo periodo (0,7% e 0,2% 
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in valore e volume rispettivamente), 
ma nello stesso periodo quelle dall’I-
talia sono aumentate dell’1,7-1,8% sia 
in valore che in volume. Sul mercato 
tedesco l’off-trade pesa molto (82-
86%), ed è dominato per l’80% da 
supermarket (50% di cui il 23% solo 
detenuto da Aldi) e discount e pro-
babilmente questa concentrazione 
aumenterà e conseguentemente la ca-
pacità di vendita. I prezzi medi sono 
piuttosto bassi (2,25 euro nei discount 
e 3,10 nei supermercati). La Germania 
è un mercato abbastanza tradiziona-
le, ma recentemente, come altrove, 
l’e-commerce ha avuto performan-
ce decisamente significative che si 
consolideranno e aumenteranno in 
futuro. Questo rappresenta un’op-
portunità visto che diversi dei grandi 
gruppi della distribuzione già operano 
on line. E’ quanto emerso nel focus di 
Wine2Wine by Veronafiere.

https://winenews.it/it/tra-distributori-
e-rivenditori-il-vino-in-germania-dalla-
cantina-al-consumatore_430588/

Belgio: il mercato
del vino è strutturato 
su basi regionali
e linguistiche

Il Belgio è un mercato importante per 
il consumo di vino, con molti intendi-
tori tra gli 11 milioni di abitanti e con 
abitudini variabili nelle diverse regio-
ni e tra ceppi linguistici. Nel 2016, il 
Paese è arrivato nono nella classifica 
degli importatori, acquistando circa 
300 milioni di litri. In termini di va-
lore, il Belgio è al 10° posto, con un 
fatturato di 900 milioni di euro (1.100 
milioni di dollari), secondo l’Organiz-
zazione internazionale della vigna e 
del vino (OIV). La Francia detiene la 
leadership di mercato, con il 45% del 
volume nel 2016 e il 55% del valore. I 
mercati di Vallonia e Bruxelles sono 
tradizionalmente un po’ più orientati 
sui vini provenienti dalla Francia, che 
detiene una quota di mercato di circa 
il 60%; nelle Fiandre è del 40%. Tra il 
2014 e il 2016, le importazioni di vino 
francese sono diminuite di circa il 13% 
in volume a favore dei vini del Nuovo 
Mondo, come Sud Africa e Cile. Sono 
aumentate anche le importazioni dal-
la Spagna e dall’Italia; questi due paesi 
sono ora, rispettivamente, al secondo 

e al terzo posto in Belgio. Bruxelles, 
la capitale, è un territorio “neutrale”, 
mentre in Vallonia, nel sud del Paese, 
la gente preferisce i vini francesi. Nel-
le Fiandre, a nord, i consumatori sono 
più aperti ai vini del Nuovo Mondo e 
sono disposti a pagare di più per essi. 
Anche le preferenze sulla tipologia di 
vino variano da regione a regione: in 
Vallonia si predilige il vino rosso, nel-
le Fiandre quello bianco. La maggior 
parte dei belgi beve il vino a casa o in 
ambienti privati, di solito acquistato 
al supermercato. Il fatto che si beva in 
prevalenza vino a casa ha ragionevol-
mente a che fare con la legislazione 
sugli alcolici e con i severi controlli 
sui conducenti, in particolare nei fine 
settimana. Con particolare riguardo al 
consumo di vino bianco, MiBD Wine 
Analytics ha analizzato le wine list 
di un campione significativo di risto-
ranti di Bruxelles, riscontrando una 
presenza prevalente di vini francesi, 
sebbene non manchino referenze da 
alcune regioni italiane (Veneto, Si-
cilia, Piemonte e Toscana tra le pri-
me 15 regioni di provenienza dei vini 
bianchi in carta).

https://analytics.wine/blogs/news/
belgium-wine-market-structured-on-
both-regional-and-linguistic-grounds

L’Italia diventa
il primo fornitore
di vino della Finlandia 
nel 2020

Con una crescita del 9,3% in volume e 
del 5,2% in valore nel primo semestre, 
l’Italia supera rispettivamente la Ger-
mania e la Francia come primo forni-
tore di vino della Finlandia, nonostante 
un mese di giugno molto negativo ne 
abbia moderato la crescita semestrale. 
La Spagna guadagna quote come quar-
to fornitore in volume, ma perde fattu-
rato. La Finlandia ha importato com-
plessivamente il 2,8% in più di vino, 
raggiungendo quasi 40 milioni di litri. 
L’aumento dell’imbottigliato e dello 
sfuso ha compensato il forte calo dello 
spumante, più lieve per il bag-in-box. 
Tuttavia, un prezzo medio inferiore del 
6,7%, ha ridotto il valore degli acquisti 
del 4,2%, a 104 milioni di euro.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-finlandia-primer-semestre-2020 

In Svezia ben 
posizionato il vino 
rosso italiano

Il sistema del monopolio del vino in 
Svezia è stato concepito anche per 
calmierare l’eccesso di consumo di 
bevande alcoliche nel Paese, puntando 
alla qualità delle produzioni proposte 
in vendita. Oggi la gamma di prodotti 
offerta sia nei punti vendita che nei ri-
storanti è di livello elevato e i vini ita-
liani ben figurano nelle rispettive wine 
list. Lo testimonia un’analisi di MiBD 
wine analytics che attesta la presenza 
dei vini rossi nei menù dei ristoranti 
svedesi (campione di 100 ristoranti), 
con quelli delle regioni italiane (in spe-
cial modo Veneto, Piemonte e Tosca-
na) ottimamente posizionati.

https://analytics.wine/blogs/news/
sweden-why-are-there-wine-mono-
polies-in-scandinavia?utm_campaign
=emailmarketing_71943946275&utm_
medium=email&utm_source=shopify_email 

La Norvegia non 
accusa la crisi 
e aumenta le 
importazioni di vino

In Norvegia le importazioni di vino sono 
cresciute del 27,6% in volume e del 23% 
in valore tra gennaio e settembre, su-
perando 81 milioni di litri e 3.293 mi-
lioni di corone (306 milioni di euro). Il 
prezzo medio globale è sceso del 3,7%, 
nonostante tutti i vini siano diventati 
più costosi; ciò si spiega con il maggiore 
aumento di bag-in-box e sfusi, vini con 
minor valore aggiunto rispetto agli im-
bottigliati e agli spumanti che sono cre-
sciuti a buon ritmo, ma meno. Il bag-
in-box è cresciuto del 53% e si classifica 
come il primo vino importato in litri, 
superando il vino in bottiglia. La Norve-
gia ha notevolmente aumentato le sue 
importazioni di vino dai suoi primi 10 
fornitori, in un mercato chiaramente 
guidato da Italia e Francia.

https://oemv.es/importaciones-de-vi-
no-en-noruega-enero-septiembre-2020
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Le vendite di vino
off-premise sul 
mercato statunitense 
sono aumentate
del 17% a ottobre

Le vendite off-trade e le spedizioni di-
rette al consumatore hanno continuato 
a sostenere il mercato del vino statuni-
tense in ottobre, nonostante il contrap-
peso rappresentato dalla ridotta attivi-
tà on-premise. Le vendite nazionali di 
vino da tavola e spumante, attraverso 
i punti vendita monitorati da Nielsen, 
sono aumentate del 17% nelle quattro 
settimane terminate il 31 ottobre, per 
un totale di 982 milioni di dollari nel 
periodo. Anche le spedizioni Direct-
to-Consumer (DtC) sono aumentate, 
ma a un ritmo inferiore rispetto agli 
ultimi mesi. Wines Vines Analytics / 
Sovos ShipCompliant riferiscono che 
il valore delle spedizioni è aumenta-
to solo dell’8% in ottobre rispetto allo 
scorso anno, per un totale di 527 mi-
lioni di dollari, mentre i volumi in ter-
mini di casse sono aumentati del 19% 
a 961.335. Gli studi sul comportamento 
della vendita al dettaglio nell’edizione 
di novembre del Wine Analytics Report 
indicano che fino a un quarto dei con-
sumatori statunitensi ha acquistato 
vino online, direttamente dalle cantine 
o dai rivenditori. I guadagni sul canale 
off-premise non possono tuttavia ma-
scherare il profondo impatto che le re-
strizioni sui ristoranti hanno avuto ne-
gli ultimi otto mesi. Secondo la società 
di ricerche di mercato bw166, la spesa 
dei consumatori per i vini nazionali, 
comprese le importazioni sfuse, è di-
minuita dell’8% negli ultimi 12 mesi, a 
causa della minore spesa on-premise. 
Le vendite di vino da tavola sono dimi-
nuite di quasi l’8% a $ 42,4 miliardi, 
mentre le vendite di spumanti sono 
diminuite del 9% a $ 1,9 miliardi. Nel 
complesso, il mercato totale del vino 
negli Stati Uniti vale 67 miliardi di dol-
lari negli ultimi 12 mesi, ovvero il 9% 
in meno rispetto a un anno fa.

https://www.winebusiness.com/new
s/?go=getArticle&dataId=238805&u
tm_source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=89985f0e4d-
DWN_2020_NOVEMBER_25&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
89985f0e4d-223155565 

Importazioni di vino 
statunitensi colpite 
da dazi e pandemia,
ma la crescita
del commercio
al dettaglio
rimane forte

Mentre i vini americani sono stati ri-
sparmiati da ulteriori ritorsioni da 
parte dell’Unione europea, i dazi e le 
limitazioni legate alla pandemia hanno 
causato un calo delle spedizioni di vino 
da tavola importato negli Stati Uniti di 
quasi il 6% nei primi tre trimestri del 
2020, a 69,4 milioni di casse da 9 litri, 
secondo dati recenti del Dipartimen-
to del Commercio degli Stati Uniti. I 
volumi delle importazioni dall’Italia, 
collocati al primo posto nella classifi-
ca delle forniture, sono aumentati di 
quasi il 2% da inizio anno, mentre le 
importazioni francesi, assoggettate ad 
una tariffa del 25%, sono diminuite 
del 37% in volume. Le spedizioni dal-
la Nuova Zelanda hanno continuato a 
consolidare il forte slancio negli Stati 
Uniti, aumentando di quasi il 5% da 
inizio anno, mentre il Portogallo ha go-
duto di un guadagno del 19,5%, confer-
mando un trend di 16 guadagni annuali 
consecutivi. Se i dazi sulle produzioni 
vinicole di Francia, Spagna e Germa-
nia si fanno sentire, determinando un 
calo complessivo delle importazioni, 
le cose vanno meglio per quanto ri-
guarda il commercio al dettaglio, con 
un volume totale di vendite enoiche 
aumentato dell’11% a 45,2 milioni di 
casse nei canali monitorati da Nielsen 
nelle 52 settimane terminate il 3 otto-
bre, generando vendite in dollari per 
4,5 miliardi, in aumento del 15%. 

https://www.shankennewsdaily.
com/index.php/2020/11/13/27426/u-
s-wine-imports-hit-by-ta-
riffs-pandemic-but-retail-
growth-stays-strong/?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=5a8d261fe6-
DWN_2020_NOVEMBER_16&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
5a8d261fe6-223155565

Oltre 1/5 (22%) dei 
consumatori abituali 
di vino statunitensi 
risiede in 5 aree 
metropolitane
degli Usa

Nel suo ultimo report dedicato agli 
Stati Uniti, “US Wine Consumer 
Observatory 2021”, Wine Intelligence 
sottolinea come il 22% di tutti i con-
sumatori regolari di vino (77 milioni) 
vive in sole 5 aree metropolitane: New 
York - Newark (che da sola rappresen-
ta 5,4 milioni di consumatori abituali 
di vino, il 7% del totale), Los Angeles 
- Long Beach, Dallas - Fort Worth e Chi-
cago - Naperville. Nelle top 25 aree di 
maggior consumo (che coprono il 50% 
dei consumatori abituali Usa), figura-
no mete ancora poco battute e certa-
mente interessanti in prospettiva per 
il vino italiano.

https://www.wineintelligence.com/
over-1-5-22-of-us-regular-wine-drin-
kers-reside-in-5-metropolitan-areas-in-
the-usa/ 

In Usa le aziende 
maggiormente 
impegnate nel sociale 
incidono sulle scelte 
dei consumatori
di vino soprattutto 
più giovani

Le aziende e i marchi che supporta-
no attivamente i lavoratori in settori 
chiave, compresi gli operatori sanita-
ri, hanno maggiore influenza tra tutti 
i consumatori di vino negli Stati Uniti. 
Il supporto a favore della sostenibili-
tà, della comunità locale e delle ini-
ziative Black Lives Matter è maggior-
mente avvertito tra i consumatori di 
vino Usa più giovani.

https://www.wineintelligence.
com/how-major-social-cau-
ses-influence-american-wine-
drinkers-by-age-cohort/?utm_
medium=email&_hsmi=99569291&_
hsenc=p2ANqtz-8Y5HWI5ZW6Zj-
AHBi70XmYU6v2mZCFIHOOa94_wW
YX8eHfrTqRbY4S3UEuPBC1Lj7e
q6JXKdYq59zvpqPdkQE8NWtDv
zJfTOhPtLz2Z2vR_zRCPfY&utm_
content=99569291&utm_source=hs_
email#new_tab 
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I vini rossi
del Belpaese ben 
figurano nelle wine 
list dei ristoranti 
della Virginia (Usa)

Oltre un quarto della popolazione degli 
Usa vive in stati che detengono il mo-
nopolio della vendita di alcolici. Tra i 
18 che tuttora si fondano su una giu-
risdizione monopolistica, la Virginia, 
primo stato Usa a creare un regime di 
monopolio, ospita un buon numero di 
ristoranti che, nelle loro carte dei vini, 
propongono rossi provenienti da varie 
regioni italiane. Toscana, Piemonte, Ve-
neto e IGT italiane figurano nella top 
15 delle regioni vinicole del mondo con 
maggior tasso di penetrazione. E’ quan-
to si evince dall’esito di un monitorag-
gio effettuato da MiBD wine analytics.  

https://analytics.wine/blogs/news/
virginia-why-are-some-states-go-
vernment-alcohol-monopoly-states

La nuova frontiera 
vinicola del sud-ovest 
degli Stati Uniti

Le regioni vinicole di New Mexico, Ari-
zona, Texas e Colorado sono la vera 
frontiera della viticoltura americana e 
il nuovo terreno di caccia perfetto per 
i sommelier. Sebbene la moderna indu-
stria del vino del sud-ovest statuniten-
se sia nata solo negli anni ‘70, in realtà 
nel New Mexico furono piantati i primi 
vigneti di Vitis vinifera negli Stati Uniti.

http://www.the-buyer.net/people/jessi-
ca-dupuy-southwest-usa/#new_tab 

Le importazioni
di vino continuano
a diminuire in Cina
nei primi nove mesi
del 2020

Secondo gli ultimi dati diffusi dalla so-
cietà di ricerca cinese ASKCI, da gen-
naio a settembre 2020 le importazioni 
di vino in Cina hanno subito un calo 
del 30,8% in volume rispetto allo stes-
so periodo dello scorso anno, a causa 
della pandemia di coronavirus che ha 
costretto molti ristoranti e hotel a chiu-
dere. In termini di valore, la pandemia 
ha ridotto la crescita del 29,6% su base 
annua e ha ridotto le importazioni a 

1,84 miliardi di dollari. Nel mese di set-
tembre, il valore delle importazioni è 
sceso solo dell’1,4% rispetto allo stesso 
mese dell’anno scorso, il che potrebbe 
essere di buon auspicio per la stagio-
ne degli acquisti dell’ultimo trimestre. 
Gli esperti di settore hanno ipotizzato 
che la performance di settembre sia 
in gran parte dovuta al fatto che mol-
ti importatori si stanno affrettando a 
fare scorta di vini australiani, prima 
che la Cina imponga dazi punitivi che 
potrebbero arrivare fino al 200%.

https://vino-joy.com/2020/10/28/
chinas-wine-imports-con-
tinue-to-slide-in-first-nine-
months/?utm_source=DWN&utm_
campaign=fdaddbb627-DWN_2020_
NOVEMBER&utm_medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
fdaddbb627-223155565 

Il dato è confermato anche dalle sti-
me effettuate dall’OeMV, secondo cui 
la Cina ha smesso di importare 143,7 
milioni di litri nei primi nove mesi del 
2020, di cui 113,8 milioni corrispondo-
no a vino confezionato. Le importazio-
ni di vino nel Paese asiatico sono state 
pari a 322 milioni di litri (-31%) e 9.109 
milioni di Yuan (-28%), con un prez-
zo medio in aumento del 4%, a 28,29 
Yuan / litro. Le tensioni commerciali 
con l’Australia, primo fornitore in va-
lore e anche in volume (scavalcando la 
Francia) non sono ancora riflesse sul 
dato import di settembre.

https://oemv.es/importaciones-de-
vino-en-china-septiembre-2020

Domanda globale 
stabile per il vino 
australiano che 
cresce in valore

Secondo l’ultimo rapporto sulle espor-
tazioni di Wine Australia pubblicato nei 
giorni scorsi, la domanda stabile di vino 
australiano in tutto il mondo ha visto 
una crescita del valore in tutti i primi 
cinque mercati di esportazione e un 
aumento del 4% del valore complessivo 
a $ 2.998 miliardi. Nei 12 mesi termi-
nati a settembre 2020, il valore medio 
delle esportazioni di vino australiano è 
aumentato del 4% a 3,89 dollari al litro, 
in linea con la crescita del valore com-
plessivo. Il volume delle esportazioni è 

diminuito leggermente dello 0,4% a 771 
milioni di litri (85,7 milioni di casse). 
Il valore complessivo registrato è al li-
vello più alto da quando le esportazioni 
hanno raggiunto i 3 miliardi di dolla-
ri nella seconda metà dell’anno solare 
2007. La crescita del valore è stata trai-
nata principalmente dalle esportazioni 
nel Regno Unito e nella Cina continen-
tale ed è stata particolarmente signifi-
cativa nell’ultimo trimestre del periodo 
di 12 mesi osservato.

https://www.wineaustralia.com/news/
media-releases/global-demand-is-stea-
dy-for-australian-wine

Un programma
per spingere il vino 
del SA nei mercati
del vino emergenti 

La South Australian Wine Industry 
Association (SAWIA) ha annuncia-
to un nuovo progetto incentrato sulle 
esportazioni che assisterà i produttori 
di vino SA che cercano di diversificare 
nei mercati emergenti del vino di Giap-
pone, Malesia, Corea del Sud e India. Il 
programma svilupperà una risorsa di 
market intelligence online con informa-
zioni di mercato per ogni Paese e for-
nirà un programma di educazione sul 
vino in ogni mercato.

https://winetitles.com.au/emerging-
wine-markets-program-a-boost-for-sa-
wine-industry/ 

Il coronavirus 
rafforza il 
cameratismo tra le 
aziende vinicole

Tre delle migliori aziende vinicole dello sta-
to di Victoria (Australia) stanno mettendo 
da parte le rivalità tradizionali per aiutarsi 
a vicenda a riprendersi dal coronavirus, 
utilizzando vini e cibo pluripremiati, la na-
tura e il profilo relativamente basso della 
regione come loro maggiori attrattive.

https://winetitles.com.au/coronavirus-
boosts-winery-camaraderie/?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=6953f80421-
DWN_2020_NOVEMBER_24&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
6953f80421-223155565
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Le esportazioni
di vino dell’Argentina 
crescono ancora
nel mese di ottobre

Nel periodo gennaio-ottobre, le espor-
tazioni di vino argentino accumulano 
un aumento del 35,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2019. I vini imbot-
tigliati hanno contribuito con una cre-
scita del 6% e gli sfusi con il 90% a 
raggiungere questo risultato. Secondo 
i dati elaborati dall’INV, la Repubblica 
Argentina ha totalizzato, nei dieci mesi 
analizzati, un volume di 337.461.800 li-
tri che supera di oltre 100 milioni di 
litri il livello raggiunto nello stesso pe-
riodo del 2019; tale performance con-
sente al vino argentino di scalare po-
sizioni nel ranking mondiale dei paesi 
esportatori e colloca il Paese in testa a 
quelli che hanno aumentato di più, in 
volume, le loro vendite internazionali 
nel corso del 2020.  

https://jornadaonline.com/nuevamen-
te-crecieron-las-exportaciones-de-vi-
nos-argentinos-durante-octubre-2020/ 

In Brasile il consumo 
di vino aumenta 
durante la pandemia

Tradizionalmente, il Brasile non è 
considerato un Paese con una storia 
di consumo rilevante nel mondo del 
vino, ma la realtà sta cambiando e nel 
lockdown della pandemia Covid-19 il 
mercato ha trovato la forza necessa-
ria per accelerarne la crescita. Con un 
aumento dell’11% nel primo trimestre 
del 2020, il consumo di vino in Bra-
sile ha avuto un boom sorprendente 
nel secondo trimestre: +72%. Le in-
formazioni provengono dall’Associa-
zione brasiliana dei sommelier del Rio 
Grande do Sul. Il mercato del vino in 
Brasile è cresciuto negli anni, nono-
stante un consumo contenuto rispetto 
ad altri Paesi con solida tradizione nel 
suo consumo. Nel 2018, ad esempio, i 
dati mostrano che il consumo medio 
era inferiore ai 2 litri pro capite, ma 
la crescita è stata del 13%. Per il 2019 
la media è stata del 15%. Secondo una 
recente ricerca, il consumo enoico è 
passato da 2,31 litri per abitante nel 
2019, a 2,37 litri solo nella prima metà 
del 2020. Un altro fattore positivo del 
consumo di vino in Brasile, durante la 

quarantena, è che il vino nazionale è 
diventato l’acquisto principale nei ne-
gozi e nell’e-commerce del Paese. L’in-
dagine ha attestato che c’è stato un au-
mento del 27,8% rispetto al 2019 nella 
scelta delle bottiglie nazionali, e ciò è 
dovuto principalmente all’impatto del 
dollaro elevato. Le bottiglie con prezzi 
medi fino a 70 real sono le più ricerca-
te, con preferenza per spumanti e vini 
rossi morbidi. La stima di crescita del 
mercato vinicolo brasiliano per i pros-
simi 5 anni è stata preventivata al 30%; 
tuttavia, con la pandemia del 2020, è 
possibile che i numeri vengano rivisti, 
ma ciò nonostante il Brasile ha ancora 
possibilità di crescita, anche se timida-
mente rafforzata soprattutto dalla qua-
rantena. Inoltre, la crescita registrata 
durante il periodo della pandemia ha 
creato nuove abitudini nel consumo di 
vino, con i brasiliani che si accostano 
maggiormente al vino. Dal 2018, più di 
6 milioni di brasiliani sono diventati 
amanti del vino.

https://pordentrodeminas.com.br/ne
wsdino/?releaseid=250492&title=Con
sumo%20de%20vinho%20no%20Bra-
sil%20aumenta%20durante%20a%20
pandemia

Il vino sostenibile 
aumenta i profitti 

Le pratiche agricole sostenibili non 
sono solo buone per l’ambiente, ma 
anche per i profitti e un nuovo indi-
ce di sostenibilità sta aiutando i viti-
coltori a prendere decisioni aziendali 
migliori. Sviluppato da un team di 
ricercatori che lavorano con il settore 
bancario, il Resource Intensity Score 
(RIS) viene utilizzato per collegare le 
pratiche agricole sostenibili, tra cui 
l’uso dell’acqua, l’uso di energia e le 
emissioni di carbonio, alle prestazio-
ni finanziarie nel comparto dell’uva 
da vino. Utilizzando il RIS, i ricercato-
ri hanno confrontato i dati sulla pro-
duzione e sull’utilizzo delle risorse di 
quasi 400 viticoltori di tutta l’Austra-
lia. La ricerca ha scoperto che il 10% 
di vigneti con più alto margine percen-
tuale lordo tendevano ad essere più 
efficienti nell’uso delle risorse rispetto 
al 10% con margine più basso.

https://winetitles.com.au/sustainable-
wine-boosts-the-bottom-line/ 

Nuove strategie
per ridurre l’impatto 
negativo dei pesticidi 
su vigneti e uliveti

Ha preso il via il progetto Novater-
ra, che svilupperà una serie di nuo-
ve strategie per garantire che l’uso 
dei pesticidi maggiormente deleteri 
per vigne e ulivi, nonché i loro effetti 
più dannosi, siano eliminati o ridot-
ti in modo significativo. Per 4 anni, 
19 partner di 6 Paesi (tra cui l’Italia) 
lavoreranno per ridurre l’uso di pesti-
cidi impiegati in vigneti e uliveti nelle 
regioni mediterranee.

https://www.tecnovino.com/
un-proyecto-busca-nuevas-estra-
tegias-para-reducir-el-impacto-ne-
gativo-de-los-pesticidas-en-el-vinedo-
y-olivar/?utm_source=mailpoet&utm_
medium=email&utm_campaign=un-
proyecto-busca-nuevas-estrategias-
para-reducir-el-impacto-negativo-de-
los-pesticidas-en-el-vinedo-y-olivar-
tecnovino-725_209 

Sono possibili 
riduzioni del rame
in vigna dal 40 al 70%

È possibile controllare la peronospora 
con meno di 4 kg/ ha / anno di rame 
preservando la qualità del raccolto e la 
resa? Sì, secondo i test effettuati su tre 
annate dall’IFV (Institut Français de la 
Vigne et du Vin), nell’ambito del pro-
getto Biocuvitioeno finanziato dalla re-
gione dell’Occitania. Gli sperimentatori 
hanno testato, con risultati soddisfacen-
ti, tre programmi (con diverso impiego 
di rame) su tre parcelle che accolgono 
vigne orientate rispettivamente alla pro-
duzione di vino rosato, rosso e bianco.  

https://www.vitisphere.com/actualite-
92779-Des-reductions-de-cuivre-de-
40-a-70-sont-possibles.htm

I vigneti circondati 
da paesaggi naturali 
riducono le epidemie 
di parassiti e l’uso
di pesticidi

I vigneti circondati da altri vigneti fanno 
crescere più velocemente le popolazioni 
infestanti. Questo è il dato principale che 
emerge da uno studio effettuato su dati 
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relativi a 400 colture andaluse. I focolai 
di infezione della tignoletta della vite (L. 
botrana) sono quadruplicati e l’uso di 
pesticidi è raddoppiato rispetto alle col-
ture circondate da habitat naturali.

https://www.tecnovino.com/
los-vinedos-rodeados-de-paisajes-
naturales-reducen-los-brotes-de-
plagas-y-el-uso-de-pesticidas/?utm_
source=mailpoet&utm_
medium=email&utm_campaign=-tecno-
vino-646_99 

Un nuovo studio 
australiano offre 
informazioni
sulla pacciamatura
e sul controllo 
meccanico
delle infestanti 

Un nuovo studio australiano ha dimo-
strato che anche una singola stagione 
del metodo di controllo delle infestanti 
“pacciame e compost” può migliorare 
notevolmente la chimica delle bacche 
di Shiraz e la nutrizione del suolo. Lo 
studio ha anche scoperto che il con-
trollo meccanico delle infestanti è un 
metodo molto efficace per la gestione 
del sottofila e produce pochissime dif-
ferenze rispetto all’uso di erbicidi.

https://www.wineaustralia.com/
news/articles/insight-into-mulching-
and-mechanical-weed-control?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=5a8d261fe6-
DWN_2020_NOVEMBER_16&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
5a8d261fe6-223155565 

Una luca accesa
sul tema delle frodi 
del vino

I ricercatori del vino dell’Università di 
Adelaide stanno sviluppando un meto-
do rapido e semplice per autenticare il 
vino, una potenziale soluzione contro 
i miliardi di dollari stimati di frodi sul 
vino a livello globale, ma che offre anche 
un possibile strumento per costruire un 
marchio regionale. Il team di scienziati 
è stato in grado di identificare le origi-
ni geografiche dei vini provenienti da 
tre regioni vinicole dell’Australia e da 
Bordeaux in Francia con una precisione 

del 100%, grazie ad una nuova tecnica 
di fingerprinting molecolare utilizzando 
la “spettroscopia di fluorescenza”, una 
tecnologia che analizza la fluorescenza 
delle molecole. I ricercatori hanno esa-
minato il Cabernet Sauvignon, un viti-
gno di importanza mondiale e il secondo 
più piantato in Australia, proveniente da 
tre diverse regioni vinicole dell’Austra-
lia e da Bordeaux, luogo di nascita del 
Cabernet Sauvignon. La ricerca è stata 
pubblicata sulla rivista Food Chemistry 
ed è stata sostenuta da Wine Australia 
e dal governo australiano, dal Waite Re-
search Institute e da partner industriali 
attraverso l’ARC Training Center for In-
novative Wine Production.

https://www.adelaide.edu.au/
newsroom/news/list/2020/11/05/
shining-a-light-on-the-issue-of-wine-
fraud?utm_source=miragenews&utm_
medium=miragenews&utm_
campaign=news#new_tab

L’impronta di carbonio 
del settore vinicolo 
catalano potrebbe 
essere ridotta
del 28% con
il riutilizzo
delle bottiglie 

Il riutilizzo delle bottiglie di vino nel settore 
vinicolo catalano potrebbe far risparmiare 
oltre 100 milioni di kg di CO2 equivalente 
all’anno e 21.756 tonnellate di rifiuti, ridu-
cendo così la sua impronta di carbonio 
del 28%. Questo risparmio si avrebbe se 
le oltre 48 milioni di bottiglie di vino pro-
dotte in Catalogna e vendute sul mercato 
catalano venissero riutilizzate. E’ uno dei 
dati che il progetto reWINE ha presentato 
durante un convegno, in cui si spiegava-
no i principali risultati del test pilota di 
un sistema sostenibile di raccolta, pulizia 
e riutilizzo delle bottiglie di vino, che si è 
sviluppato per 20 mesi. Grazie al test è 
stato possibile recuperare 82.239 bottiglie 
di vino per il riutilizzo, che rappresenta 
una riduzione dell’impronta di carbonio 
del 28%, oltre 170.000 kg di CO2.

https://www.tecnovino.com/
el-sector-vitivinicola-catalan-po-
dria-reducir-un-28-su-huella-de-
carbono-con-la-reutilizacion-de-
botellas/?utm_source=mailpoet&utm_
medium=email&utm_campaign=-tecno-
vino-646_99 

Un software che 
permette la gestione 
tridimensionale
dei vigneti

Un gruppo di ricerca dell’Università di 
Jaén (UJA), in collaborazione con un al-
tro dell’Universidade de Tras-os-Mon-
tes e Alto Douro (UTAD) del Portogal-
lo, ha sviluppato nuovi algoritmi per 
la gestione tridimensionale delle viti 
nei vigneti estensivi. Grazie a questo 
software i ricercatori intendono forni-
re uno strumento per il monitoraggio 
individualizzato di ogni pianta, che 
permetta di monitorare, ad esempio, 
quelle sane, quelle malate e quelle ri-
maste vuote con il passare del tempo.

https://www.tecnovino.com/
crean-un-software-que-permite-la-
gestion-tridimensional-de-vinedos-
extensos/?utm_source=mailpoet&utm_
medium=email&utm_campaign=un-
proyecto-busca-nuevas-estrategias-
para-reducir-el-impacto-negativo-de-
los-pesticidas-en-el-vinedo-y-olivar-
tecnovino-725_209
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Pubblicato sul sito 
Mipaaf il Decreto 
“stoccaggio privato 
dei vini di qualità”
per il sostegno ai vini 
DOCG, DOC e IGT

Sul sito del Mipaaf è stato pubblicato il 
Decreto n. 9341040 del 26/11/2020 re-
cante Disposizioni relative alle moda-
lità di applicazione dell’articolo 223 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
come modificato dall’articolo 58-quater 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 
contenente “Misure urgenti per il soste-
gno e il rilancio dell’economia”, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 - Stoccaggio privato dei 
vini di qualità. L’aiuto stanziato, per un 
importo complessivo di 9.540.000 euro, 
è destinato allo stoccaggio privato dei 
vini sfusi a DOCG e DOC certificati o atti 
a divenire tali alla data di pubblicazione 
del decreto sul sito istituzionale del Mi-
nistero ed a IGT, risultanti dal Registro 
telematico alla medesima data di pub-
blicazione, detenuti alla data del 31 luglio 
2020 in impianti ubicati nel territorio 
nazionale. Il quantitativo di vini che può 
formare oggetto della domanda non può 
essere inferiore a 100 ettolitri e superio-
re a 4.000 ettolitri. L’importo dell’aiuto è 
determinato in 0,060 euro/hl/giorno per 
i vini a DOCG e DOC e 0,040 euro/hl/
giorno per i vini a IGT. Il periodo di stoc-
caggio è fissato in 6 mesi. Ai fini della 
richiesta di aiuto, il produttore presenta 
per ogni stabilimento, dalla data indica-
ta con circolare AGEA (dal 30 novembre 
e fino al 4 dicembre 2020), in modalità 
telematica sul portale SIAN, la doman-
da di accesso alla misura. Con succes-
sivo decreto ministeriale da emanarsi 
entro 60 giorni dall’adozione del DM in 
oggetto, sono determinati gli organismi 
di controllo e le modalità delle relative 
verifiche da effettuare.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16297 

https://www.agea.gov.it/portal/page/
portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/Vi
sualizzaItem?iditem=56089695&idpage
=6594156&indietro=Home 
(Istruzioni Operative n. 105 del 27 no-
vembre 2020, e relativi allegati (modello 
di domanda e fac-simile fidejussione)

OCM Vino, misura 
“Promozione sui 
mercati dei Paesi 
terzi”: modifiche
e integrazioni
al decreto 
direttoriale
n. 9193815 del 30 
settembre 2020

Il Mipaaf ha pubblicato il decreto diret-
toriale 16 novembre 2020 n. 9316253, 
recante modifiche al decreto direttoriale 
del 30 settembre 2020 n. 9193815 (re-
cante “OCM Vino - Misura Promozione 
sui mercati dei Paesi terzi - Avviso per 
la presentazione dei progetti campagna 
2020/2021”), con cui si recepisce quan-
to disposto con decreto del 13 novem-
bre 2020 n. 9313510, si prorogano al 30 
novembre 2020 i termini per la presen-
tazione delle domande di contributo a 
valere sui fondi quota nazionali e si for-
niscono modalità operative per la conse-
gna delle domande di contributo.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16032 

Misura OCM Vino 
investimenti - 
ristrutturazione 
– riconversione: 
differimento termini 
domande aiuto campagna 
2020-2021

Con Decreto n. 9313947 del 13/11/2020, 
il Mipaaf posticipa al 30 novembre il 
termine per la presentazione delle do-
mande di aiuto relative all’applicazione 
della misura degli investimenti e della 
ristrutturazione e riconversione dei vi-
gneti dell’OCM Vino, limitatamente alla 
campagna 2020/2021.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16228 

Dichiarazioni 
di vendemmia
per la campagna 
2020/2021: prorogata 
al 30 novembre la 
data di presentazione

E’ stata prorogata al 30 novembre 
2020 la data di presentazione del-

Accade
in Italia

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16297
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16297
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le dichiarazioni di vendemmia per la 
campagna 2020/2021. Il provvedimen-
to si è reso opportuno per accogliere 
le numerose richieste provenienti dai 
rappresentanti del mondo produtti-
vo e da alcune Regioni, che segnala-
no difficoltà operative causate della 
pandemia da Covid 19 e dai relativi 
provvedimenti sugli spostamenti del-
le persone. Il differimento non potrà 
riguardare i produttori che hanno pre-
sentato domanda di aiuto per la mi-
sura del contenimento volontario della 
produzione. In questo caso il termine 
del 15 novembre 2020 è necessario e 
propedeutico per la corretta applica-
zione della misura, in particolare, per 
il prescritto svolgimento dei controlli.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16223

Pubblicato in 
Gazzetta il decreto 
su criteri e modalità 
di gestione del fondo 
per la ristorazione

Sulla GURI del 6 novembre è stato 
pubblicato il Decreto Mipaaf 27 otto-
bre 2020 recante Criteri e modalità 
di gestione del Fondo per la filiera 
della ristorazione istituito ai sensi 
dell’articolo 58 del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126. Il Fondo per la filiera 
della ristorazione è finalizzato alla 
erogazione di un contributo a fondo 
perduto ed ha il fine di sostenere la 
ripresa e la continuità dell’attività 
degli esercizi di ristorazione ed evi-
tare gli sprechi alimentari attraver-
so l’utilizzo ottimale delle eccedenze 
anche causate da crisi di mercato. Il 
contributo è riconosciuto per l’ac-
quisto, effettuato dopo il 14 agosto 
2020 e comprovato da idonea do-
cumentazione fiscale, di prodotti di 
filiere agricole e alimentari, inclusi 
quelli vitivinicoli, anche DOP e IGP, 
valorizzando la materia prima di 
territorio. Per l’anno 2020 le risorse 
del Fondo ammontano a 600 milioni 
di euro. Il decreto definisce i criteri 
e le modalità di ripartizione delle ri-
sorse del Fondo (criteri concessione 
contributo, procedura ammissione 
aiuto, criteri di verifica e modalità 

per garantire il rispetto del limite 
massimo dell’aiuto).

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-
06&atto.codiceRedazionale=20A06146
&elenco30giorni=true 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16298    
(Proroga al 15 Dicembre del termine per 
la presentazione delle domande al Fondo 
Ristorazione)

Decreto Ristori bis: 
altri 340 mln per
le filiere agricole

Il Decreto Ristori bis approvato in Con-
siglio dei Ministri ha stanziato ulteriori 
340 milioni di euro per garantire, anche 
per il mese di dicembre, l’esonero dal 
versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali delle imprese, operanti 
su tutto il territorio nazionale e appar-
tenenti alle filiere agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura, comprese le aziende 
produttrici di vino e birra.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16198 

http://www.governo.it/it/articolo/
comunicato-stampa-del-consiglio-dei-
ministri-n-72/15643 

Il Decreto è stato pubblicato sulla GURI 
del 9 novembre (data di entrata in vi-
gore del provvedimento). L’esonero 
contributivo per dicembre a favore 
delle filiere agricole è fissato all’arti-
colo 21 (i codici ATECO inseriti all’al-
legato 3, ricomprendono anche quelli 
relativi alla produzione di vino).

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-
09&atto.codiceRedazionale=20G00170
&elenco30giorni=true

Sicurezza alimentare 
e controlli ufficiali: 
al via la riforma con i 
4 decreti legislativi

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Presidente Giuseppe Conte e del Mini-
stro della salute Roberto Speranza, ha 
approvato nei giorni scorsi, in esame 
preliminare, quattro decreti legislativi 
di adeguamento della normativa ita-
liana alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 in materia di sicurezza 
alimentare e controlli sanitari sugli 
animali. Il regolamento introduce par-
ticolari novità in materia di controlli 
disponendo: un quadro armonizzato 
dei controlli ufficiali nell’intera filiera 
agroalimentare; una migliore efficienza 
dei controlli ufficiali, con una frequenza 
proporzionata al rischio e al livello di 
conformità previsto nelle diverse situa-
zioni; l’istituzione dei posti di control-
lo frontalieri per l’armonizzazione dei 
controlli su animali e prodotti in ingres-
so nell’UE; la collaborazione e lo scam-
bio d’informazioni tra le autorità com-
petenti, le autorità doganali e le altre 
autorità preposte a gestire i controlli 
delle partite provenienti da Paesi terzi; 
i controlli nel settore dell’e-commerce; 
una base legale più solida contro le fro-
di; un miglioramento dell’utilizzo degli 
strumenti informatici attraverso la di-
gitalizzazione dei controlli. Nella stessa 
seduta, il CdM ha approvato, in esame 
preliminare, quattro decreti legislativi 
di adeguamento della normativa ita-
liana alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 
2017/625. I decreti mirano a raccogliere 
in testi unici, divisi per settore, le nor-
me che riguardano la produzione e la 
commercializzazione di prodotti agrico-
li e sementi e la protezione delle pian-
te dagli organismi nocivi, in modo da 
rappresentare un punto di riferimento 
unico ed omogeneo per gli operatori.

http://www.governo.it/it/articolo/
comunicato-stampa-del-consiglio-dei-
ministri-n-70/15591 

Sian: nuove 
implementazioni
ai servizi MVV-E

Il Mipaaf rende noto che sono dispo-
nibili, in ambiente di prova e ufficia-
le, diverse implementazioni ai servizi 
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telematici dedicati al documento di 
accompagnamento elettronico MVV-
E. Occorre ricordare che, tenendo 
conto anche delle istanze sollevate 
dalla filiera, il DM n. 9281513 del 30 
ottobre u.s. ha preservato per i tra-
sporti dei prodotti vitivinicoli che si 
svolgono interamente sul territorio 
nazionale l’utilizzabilità dei docu-
menti di trasporto cartacei.

https://www.sian.it/porta-
le-mipaaf/dettaglioNotizia.
jsp?iid=1263&categoria=N 

Dal 23 novembre è inoltre disponibile 
la nuova versione del servizio MVV-E 
(sia online che web-service). Questa 
nuova versione risolve alcune segnala-
zioni sull’indicazione della targa mez-
zo di trasporto (non più prevista in 
caso di ENODOTTO) e rivede la gestio-
ne dei codici nomenclatura combinata.

https://www.sian.it/porta-
le-mipaaf/dettaglioNotizia.
jsp?iid=1265&categoria=N

Verso un protocollo 
unico di sostenibilità

Il cosiddetto “Decreto Rilancio” (art. 
224 ter) rappresenta un punto di 
svolta nel processo di elaborazio-
ne e di operatività dello standard 
nazionale unico per la sostenibilità 
vitivinicola. Un avvenimento parti-
colarmente atteso dagli operatori, 
che mette l’Italia nelle condizioni 
di diventare il primo Paese a dotar-
si di uno strumento di misurazio-
ne oggettiva di parametri stabiliti 
da norme tecniche di produzione, 
strutturate per recepire i più recenti 
orientamenti in materia di sostenibi-
lità economica, ambientale e socia-
le. E’ quanto riportato in un articolo 
proposto dalla testata L’Informatore 
Agrario, che propone un sintetico 
excursus delle discussioni e dell’iter 
legislativo promosso in ambito Mi-
paaf su sollecitazione delle organiz-
zazioni di filiera. Un punto di par-
tenza che ha portato all’elaborazione 
di un modello di riferimento basato 
essenzialmente su SNQPI, rispetto 
al quale Equalitas si propone come 
standard privato di “secondo livel-
lo” più evoluto, ambizioso e sempre 
più riconosciuto dai mercati esteri 

(come dimostrano le esperienze dei 
monopoli del Nord Europa).  

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/verso-un-
protocollo-unico-di-sostenibilita/ 

Bellanova interviene 
a wine2wine: un nuovo 
“Piano di sviluppo” 
dell’intera filiera 
vitivinicola italiana 
con al centro
la sostenibilità

Tempestività, efficacia, condivisione 
è il metodo proposto dalla Ministra 
Teresa Bellanova, intervenuta al con-
vegno in digitale organizzato nell’am-
bito di wine2wine sul futuro del vino, 
per la messa a punto di una strategia 
che, utilizzando al meglio le risorse 
della PAC destinate a finanziare le 
misure dell’OCM, possa consentire 
alle aziende della filiera di superare 
la fase critica che stiamo vivendo e di 
attrezzarsi per affrontare al meglio le 
sfide future. Per far questo occorre, 
tuttavia, un nuovo “Piano di svilup-
po” dell’intera filiera vitivinicola ita-
liana, in grado di parlare al futuro e 
guardare a quello che succederà nei 
prossimi anni. Un Progetto organico 
di sviluppo, in grado di mettere a si-
stema le tante buone pratiche, e a va-
lore tutto quello che di buono è stato 
fatto in questi anni, soprattutto per 
rafforzare l’ambito internazionale, 
dove il Made in Italy è molto apprez-
zato, sebbene non riesca ad essere 
presente e forte come potrebbe. Per 
definire un Progetto comune è neces-
sario, secondo Bellanova, mettere in-
sieme le energie e trovare un fattore 
di condivisione, in grado di far con-
vergere interessi oggi non sempre 
allineati. Questo fattore comune di 
miglioramento della competitività in 
realtà è già stato individuato: si trat-
ta della sostenibilità. Come eviden-
ziato dalle ricerche condotte da No-
misma, su cinque dei sette mercati 
più importanti, vale a dire Usa, Regno 
Unito, Germania, Giappone e Austra-
lia, la sostenibilità rappresenta il fat-
tore di scelta più gettonato da parte 
dei consumatori di vino di qualità. 
Per questo, Bellanova ribadisce che 
nel 2021 partirà il sistema unitario 
di certificazione della sostenibilità, e 

in questa direzione verranno orien-
tati tutti gli strumenti di intervento 
a disposizione che verranno non solo 
dalla nuova PAC, ma anche dal Next 
generation EU. Nel suo intervento la 
Ministra ha anche ricordato di aver 
chiesto al Ministro Di Maio la rapida 
attivazione del Tavolo di lavoro con 
Ministero dell’Agricoltura, Ministero 
degli Esteri, ICE, e rappresentanti di 
tutta la filiera vitivinicola. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16267

XIX Vertice 
Intergovernativo 
Italia-Spagna. 
Bilaterale Bellanova 
- Planas. Bellanova: 
“Indicazioni Geografiche 
strumento prezioso della 
strategia Farm to Fork”

“L’attuazione della strategia Farm to 
Fork rende la politica agricola più 
ambiziosa sotto il profilo ambientale 
ma anche per la sostenibilità dei pro-
cessi produttivi agricoli e zootecnici”. 
Così la Ministra Teresa Bellanova nel 
corso del bilaterale con il Ministro 
dell’agricoltura spagnola Luis Planas 
nei giorni scorsi a Palma di Maiorca, 
in occasione del XIX vertice intergo-
vernativo Italo-Spagnolo. E sempre 
nel quadro degli obiettivi di sosteni-
bilità, attenzione anche al tema della 
protezione delle Indicazioni Geogra-
fiche. “Per noi”, ha affermato Bella-
nova, “rappresenta senz’altro uno 
strumento prezioso di quella soste-
nibilità economica che la Strategia 
vuole perseguire. Siamo soddisfatti 
del sostegno spagnolo al documento 
promosso dall’Italia sulla difesa del-
le IG nel quadro dei negoziati Brexit. 
La forte cooperazione a livello inter-
nazionale è fondamentale. A partire 
dall’Atto di Ginevra, nonché a livello 
di protezione online delle IG”.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16293 
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Regione Piemonte: 
bando da 9,7 mln
per la promozione
dei vini nei paesi terzi 
e 113 mln
di anticipi PAC

La Giunta regionale del Piemonte ha 
deliberato l’assegnazione di 9,7 mi-
lioni di euro a sostegno delle attività 
di promozione dei vini piemontesi di 
qualità a denominazione di origine 
sui mercati extra Unione europea. La 
dotazione finanziaria permette l’aper-
tura del bando regionale per l’annua-
lità 2020/2021 attraverso la misura di 
investimenti Ocm vino. Per il bando, 
che si avvale di 1 milione in più di 
finanziamenti rispetto all’anno pre-
cedente, si è stabilito che 8,8 milioni 
di euro siano destinati alla copertu-
ra degli anticipi che saranno richiesti 
con le domande di aiuto presentate 
sull’annualità 2020/2021. Inoltre a 
favore dell’intero comparto agricolo 
piemontese, sono stati erogati trami-
te l’ente Arpea 113 milioni di euro di 
anticipi dei pagamenti della PAC 2020 
previsti da Bruxelles per superare 
la crisi Covid 19. Gli anticipi sino al 
70% fanno riferimento alle domande 
nel 2020 e vanno a beneficiare oltre 
23.800 aziende agricole piemontesi.

https://www.regione.piemonte.it/web/
pinforma/notizie/bando-97-mln-per-
promozione-dei-vini-nei-paesi-terzi-
113-mln-anticipi-pac 

Regione Toscana: 
promozione 
vino mercati 
internazionali, 
pubblicato bando
per accedere
ai finanziamenti

La Regione Toscana ha pubblicato l’av-
viso per la presentazione dei proget-
ti di promozione del vino sui mercati 
extra-UE per la campagna 2020/2021, 
con cui vengono definite modalità ope-
rative e procedurali per la presentazio-
ne dei progetti e la loro valutazione. A 
partire dal 9 novembre e fino alle ore 
13 del 30 novembre, i soggetti interes-
sati che rispondono ai requisiti di am-
missibilità definiti lo scorso 26 ottobre 
dalla giunta regionale, potranno pre-
sentare la richiesta di contributo tra-

mite la piattaforma online dell’agen-
zia regionale Sviluppo Toscana SpA. I 
progetti oggetto di finanziamento de-
vono essere realizzati a decorrere dal 
prossimo aprile e devono concludersi 
entro il 31 agosto 2021 (se non viene 
richiesto l’anticipo), altrimenti entro il 
31 dicembre 2021. L’importo del con-
tributo pubblico è pari, al massimo, al 
60% delle spese sostenute per realiz-
zare il progetto.

https://www.toscana-notizie.it/web/
toscana-notizie/-/promozione-vino-
mercati-internazionali-pubblicato-il-
bando-per-accedere-ai-finanziamenti

Regione Calabria: 
proroga misura 
promozione OCM Vino

Il dipartimento Agricoltura della Re-
gione Calabria, con decreto n 11304 
del 4 novembre scorso, ha modifi-
cato e integrato l’avviso per la pre-
sentazione dei progetti - campagna 
2020/2021 - OCM Vino - misura “Pro-
mozione sui mercati dei paesi terzi”, 
approvato con decreto n 11002 del 28 
ottobre 2020, prorogando il termine 
per la presentazione dei progetti al 
30 novembre prossimo. Sul piatto 
contributi per quasi 829mila euro.

https://www.regione.calabria.it/
website/portaltemplates/view/view.
cfm?19680 

Regione Lombardia: 
2 milioni di euro per 
biologico e pratiche 
a basso impatto 
ambientale

La Regione Lombardia, nell’ambi-
to del Piano di sviluppo rurale, ha 
stanziato 2 milioni di euro per nuove 
domande iniziali relative alla conver-
sione a biologico delle aziende agri-
cole lombarde e per l’introduzione 
di pratiche agricole a basso impatto 
ambientale. Saranno distribuiti 1,5 
milioni di euro a 203 aziende agri-
cole lombarde che aderiscono per la 
prima volta alla Misura 10.1, ovvero 
quella che promuove l’introduzione e 
il mantenimento di pratiche agricole 
a basso impatto ambientale, propo-
nendo quindi modelli produttivi più 
attenti a un uso sostenibile delle ri-

sorse. Ciò in termini di tutela della 
qualità delle acque e dei suoli agri-
coli, di salvaguardia della biodiversi-
tà e di valorizzazione del paesaggio 
agrario. Altri 500.000 euro, quindi, 
saranno destinati a 67 aziende agri-
cole lombarde, ovvero quelle che 
aderiscono per la prima volta alla 
Misura 11, dedicata alla conversione 
e al mantenimento dei metodi di pro-
duzione biologica.

https://www.lombardianotizie.online/
biologico-basso-impatto-ambientale/ 

Sardegna:
nasce Distretto Bio

Al via il “Distretto Bio Sardegna” per 
rappresentare e aiutare in modo co-
ordinato tutte le produzioni a carat-
tere biologico dell’isola. L’obiettivo 
primario dell’iniziativa è quello di 
favorire la coesione e partecipazio-
ne degli attori della filiera biologica, 
sostenendoli affinché possano coniu-
gare la propria attività con le nuove 
frontiere della sostenibilità (energie 
rinnovabili, biodiversità, qualità del 
lavoro e della vita). Il bio-distretto in-
tende inoltre creare nuove relazioni 
dirette tra produttori e consumatori, 
grazie a modelli distributivi alterna-
tivi quali la filiera corta e i gruppi di 
acquisto solidale. Si cercherà anche 
di spronare le pubbliche amministra-
zioni a incrementare gli acquisti ver-
di per mense scolastiche, ospedali e 
altri servizi pubblici.

https://www.ansa.it/cana-
le_terraegusto/notizie/mon-
do_agricolo/2020/11/04/
agricoltura-pulita-nasce-distretto-
bio-sardegna_1ef90aa4-459f-4d44-
8263-f20afc876330.html

Traffico Italia-Cina
di falsi vini pregiati,
7 indagati

Producevano, imbottigliavano e com-
mercializzavano, soprattutto all’estero, 
vino con false indicazioni relative a de-
nominazioni di origine geografica ga-
rantita e tipica, utilizzando in etichetta 
marchi, segni distintivi e caratteristi-
che grafiche e tipografiche che inde-
bitamente imitavano marchi registrati 
e il design del packaging di vini pre-
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giati prodotti in Toscana. Nel mirino, 
in particolare, alcuni dei “gioielli” del 
vino italiano come Sassicaia, Brunello 
di Montalcino e Chianti di notissime 
aziende vinicole. Ma grazie alle inda-
gini dei carabinieri del Nas di Firenze, 
l’organizzazione è stata scoperta. Al-
cune delle province interessate dall’o-
perazione “Geminus”: Firenze, Prato e 
Padova, dove i militari del Nas di Fi-
renze, con la collaborazione dei colle-
ghi di Padova e dei rispettivi comandi 
carabinieri provinciali, a conclusione 
dell’indagine coordinata dalla procura 
di Pistoia, hanno eseguito quattro de-
creti di perquisizione nei confronti di 
tre indagati e di una società di import-
export con sedi in Italia e in Cina.

https://www.lanazione.it/firenze/cro-
naca/vini-contraffatti-1.5677352

È Barolo la Città 
Italiana del Vino 2021 

Il riconoscimento di “Città Italiana del 
Vino 2021” è stata assegnato, sabato 7 
novembre, a Barolo. Insieme alla città 
piemontese gareggiavano per il titolo 
i comuni di Bianco (Rc), Duino Auri-
sina (Ts), Montepulciano (Si), Monte-
spertoli (Fi), Taurasi (Av) e Tollo (Ch). 
A Duino Aurisina e Montepulciano, 
la commissione ha riconosciuto una 
menzione speciale per la validità del 
progetto culturale che sostiene le ri-
spettive candidature. Il programma 
vincitore di Barolo, che prevede vari 
eventi come mostre, seminari, Lec-
tio magistralis, installazioni artisti-
che e tanto altro, è stato sviluppato 
dal Comune in collaborazione con la 
Barolo&Castle Foundation, che è anche 
il braccio esecutivo del calendario di 
appuntamenti della Città Italiana del 
Vino 2021. Complessivamente sono 
previste 24 grandi iniziative nell’am-
bito del programma di “Barolo Città 
Italiana del Vino 2021”. Tra queste, per 
i temi della “memoria” e della “comu-
nità”, la Hall of Fame, cioè la cerimo-
nia d’ingresso nel Museo del Vino del-
le grandi personalità del vino italiano. 
Inoltre gemellaggi internazionali tra 
realtà museali e territori del vino; ini-
ziative di avvicinamento tra campagne 
e città; la Convention d’Autunno delle 
Città del Vino; ma anche mostre di arte 
contemporanea in alcune cantine del 
Barolo, queste in collaborazione con 

Artissima, la principale fiera italiana 
di settore. E naturalmente, se la situa-
zione sanitaria lo consentirà, grandi 
degustazioni di Barolo. 

https://www.cittadelvino.it/articolo.
php?id=NTQ2OA== 

Vinitaly 2021: 
appuntamento
dal 20 al 23 giugno

Nuova data per Vinitaly. La 54ª edizio-
ne del Salone internazionale dei vini 
e dei distillati di Veronafiere si terrà 
dal 20 al 23 giugno 2021, in contem-
poranea con Enolitech e Sol&Agrifood. 
OperaWine 10th year anniversary con 
Wine Spectator sarà il 19 giugno. La 
decisione è il risultato di un’attenta 
verifica, anche con le più autorevoli 
istituzioni in grado di formulare previ-
sioni attendibili sulla curva pandemica 
ed è stata presa dopo uno specifico 
sondaggio di mercato.  

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/veronafiere-
nuova-data-per-vinitaly-enolitech/

Versione 100% digitale 
per wine2wine 2020

Switch digitale per wine2wine con 
appuntamenti dal 21 al 24 novem-
bre scorso. Wine2Wine exhibition, 
la start up di Veronafiere dedicata al 
settore vitivinicolo, è infatti diventata 
“digital” e con gli oltre 50 seminari di 
wine2wine business forum insieme 
a Operawine, si è trasferita integral-
mente sulla già attiva piattaforma 
dedicata “VeronaFiere Plus”. Un cam-
bio necessario dopo il Dpcm emana-
to dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri domenica 24 ottobre, che ha 
sancito la cessazione di ogni attività 
fieristica in presenza fino al 24 no-
vembre. I tre eventi in uno, nati per 
aggregare business, contenuti, incon-
tri, formazione e idee sono stati tra-
sferiti dunque online, senza però ve-
nire meno all’obiettivo di sostenere il 
rilancio del mercato vitivinicolo e del 
sistema-Italia. Tra gli appuntamenti, 
anche il convegno sul tema “Il vino 
nello scenario globale che cambia: le 
sfide della filiera” (23 novembre) al 
quale hanno preso parte i vertici di 
FEDERDOC, Unione Italiana vini, Fe-

dervini, Alleanza per le cooperative, 
Fivi e il direttore generale di Verona-
fiere, Giovanni Mantovani.

https://www.vinitaly.com/it/
wine2wine-exhibition-digital-
edition/?utm_source=Riviste&utm_
campaign=Wine2Wine20&utm_
term=20&utm_content=digitaledition 

La Settimana della 
Cucina italiana
nel mondo torna
con oltre
100 eventi targati Enit

Oltre 100 eventi con viaggi premio in 
Italia offerti da Enit, incontri con ce-
lebrity chef, influencer e divulgatori 
del settore, live show cooking in vi-
deo streaming, trasmissioni temati-
che e guide interattive, oltre a quiz su 
food e luoghi turistici a cui rispondere 
per vincere premi enogastronomici e 
ancora concorsi realizzati con le Am-
basciate per la realizzazione di piatti 
italiani tipici in collaborazione con Il 
Gambero Rosso. Sono solo alcuni de-
gli appuntamenti messi in campo da 
Enit- Agenzia Nazionale del Turismo 
Italiano che ha portato il mondo a le-
zione di cibo e felicità radunandolo 
attorno ad “una tavola ideale” per la 
V edizione della Settimana della Cu-
cina Italiana nel Mondo, dal 23 al 29 
novembre scorso, con centinaia di 
iniziative organizzate dalle 28 sedi 
dell’Agenzia Italiana del Turismo. Un 
appuntamento consolidato in base 
al piano annuale dell’ente che ha da 
poco festeggiato i suoi 101 anni, e ide-
ato, realizzato e coordinato dalla Far-
nesina con Mise, Mipaf, Miur, Mibact, 
enti, associazioni e istituzioni che 
promuovono l’Italia a livello globale. 
Al centro delle iniziative della rasse-
gna non solo la qualità delle ricette e 
della ristorazione italiana, ma anche 
l’unicità dei prodotti e degli ingre-
dienti originali italiani, a partire da 
quelli DOP e IGP come anche le pecu-
liarità delle produzioni meno note e 
dell’offerta vitivinicola nazionale con 
il coinvolgimento anche di noti chef.

https://www.enit.it/wwwenit/
it/pressroomonline/comunicati-
stampa/3266-enit-2020-viaggio-setti-
mana-cucina-italiana-mondo-turismo-
influencer-chef-bottura.html

https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/vini-contraffatti-1.5677352
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/vini-contraffatti-1.5677352
https://www.cittadelvino.it/articolo.php?id=NTQ2OA==
https://www.cittadelvino.it/articolo.php?id=NTQ2OA==
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/veronafiere-nuova-data-per-vinitaly-enolitech/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/veronafiere-nuova-data-per-vinitaly-enolitech/
https://www.vinitaly.com/it/verona/news/comunicati-stampa/veronafiere-nuova-data-per-vinitaly-enolitech/
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Ristorazione: previsti 
33 miliardi in meno di 
fatturato per il 2020. 
Richiesti interventi 
urgenti immediati
e investimenti futuri 
in formazione 

E’ un quadro a tinte fosche quello 
emerso dall’Assemblea annuale di 
FIPE – Confcommercio a cui hanno 
partecipato anche il premier Conte e 
i ministri Franceschini e Bellanova. 
Secondo le stime della Federazione, il 
4° trimestre dell’anno si chiuderà con 
una perdita di fatturato di 10 miliardi 
di euro, pari al 40%. La previsione per 
la fine dell’anno è di una flessione di 
33 miliardi di euro su 96 complessivi. 
Risultato: 60mila imprese del setto-
re a rischio chiusura e oltre 300mila 
posti di lavoro in bilico. Per questo la 
rappresentanza del mondo della ri-
storazione chiede ulteriori interven-
ti immediati: rinforzo dei contributi 
a fondo perduto, crediti d’imposta 
più robusti e duraturi sulle locazioni 
commerciali, moratorie fiscali e con-
tributive, accesso al credito. Inoltre, 
per garantire la sostenibilità sul lungo 
periodo, bisogna puntare sulla profes-
sionalità e sulla formazione: la cresci-
ta di fenomeni di concorrenza sleale 
ha infatti determinato un impoveri-
mento della qualità. 

https://www.fipe.it/comunicazione/
note-per-la-stampa/item/7491-soprav-
vivere-oggi-per-crescere-domani-la-
ristorazione-italiana-guarda-al-dopo-
covid.html  

Cantina Italia: Report 
ICQRF n. 33/2020 con 
dati al 4 novembre 
2020 dei vini, mosti, 
denominazioni 
detenute in Italia

Alla data del 4 novembre 2020, negli 
stabilimenti enologici italiani erano 
presenti 42,3 milioni di ettolitri di 
vino, 16,9 milioni di ettolitri di mosti 
e 14,5 milioni di ettolitri di vino nuo-
vo ancora in fermentazione (VNAIF). 
Rispetto al 31 ottobre 2019, si osserva 
un aumento delle giacenze del 7,4% 
per i vini (+14,8% per i vini DOP; 
+4,3% per i vini IGP) e del 16,9% per i 
VNAIF, in riduzione invece le giacenze 

dei propri competitor, è comunque a 
tinte fosche: il 63% vede rosso, mentre 
le aziende in crescita sono solo il 18%. 
Tra i top 10 mercati maggiormente in 
difficoltà, Regno Unito e Stati Uniti 
sono le aree più critiche, in contrazio-
ne per il 60% del campione. A seguire, 
Giappone, Australia, Cina, Germania, 
Canada, Russia e Svizzera, in uno sce-
nario globale che vede 9 piazze su 10 
in negativo, con la sola Svezia a luce 
verde. Stando all’analisi del campio-
ne, rappresentativo per fatturato ed 
export, sono le piccole imprese (sotto 
il milione di euro) a scontare gli indi-
catori peggiori, con vendite in rosso 
nell’81% dei casi e con export (74% del-
le risposte), horeca (95%) e dettaglio 
specializzato (86%) in contrazione.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/wine2wine-
indagine-oss2.-vinitaly-nomisma/

Export di vino italiano 
a -4,6% nel 2020. Male, 
ma meglio del -10,5% 
del mondo
e della Francia (-18%)

L’Italia del vino regge all’urto della 
pandemia nel 2020, almeno sul fronte 
delle esportazioni, dove sarà calo, ma 
contenuto. In un quadro sconvolto dal 
Covid, le bollicine, nel complesso, fan-
no peggio dei vini fermi, e non acca-
deva dalla crisi economico-finanziaria 
del 2009. A dirlo le stime dell’Osser-
vatorio Vinitaly-Nomisma Wine Mo-
nitor, presentate a Wine2Wine by Ve-
ronafiere & Vinitaly, secondo cui per 
l’Italia, che, nel 2020, chiuderà il pro-
prio export con un -4,6% a valore (6,1 
miliardi di euro) sull’anno precedente, 
gli effetti saranno complessivamente 
più leggeri rispetto al trend globale 
(-10,5%) e ancora di più sul principale 
player del settore, la Francia, costret-
ta a rinunciare al 17,9% delle proprie 
esportazioni. Un quadro confortante 
se si considera l’aumento delle quo-
te di mercato guadagnate dal vigneto 
Italia; allarmante se si considera l’a-
simmetria di un dato generale che cela 
forti ribassi in diverse fasce, a parti-
re dalle piccole imprese ad alto tasso 
qualitativo. In termini assoluti, la con-
trazione del valore delle importazio-
ni mondiali di vino stimata (su base 
doganale) sarà di oltre 3 miliardi di 

dei mosti (-5,7%). Stesso andamento 
delle giacenze si osserva anche rispet-
to al 28 ottobre 2020: +7,5% per i vini 
(+9,6% per i vini DOP; +4,6% per i vini 
IGP); -2,4% per i mosti e +14,1% per i 
VNAIF. Il 54,3% del vino detenuto è a 
DOP (22.927.145 hl), con una preva-
lenza del rosso (55,4%). Il 24,8% del 
vino è a IGP (10.479.912 hl), anche in 
questo caso con prevalenza del rosso 
(55,8%), mentre i vini varietali dete-
nuti costituiscono appena l’1,4% del 
totale. Il restante 19,5% è costituito da 
altri vini. Nonostante il gran numero 
di DO presenti (525), 10 denomina-
zioni costituiscono il 41,0% del tota-
le dei vini a DO presenti; le prime 20 
denominazioni rappresentano oltre la 
metà del totale delle DO (58,3%).

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16202   

Gdo ed e-commerce 
non bastano: per 
le aziende vinicole 
2020 funesto. Cresce 
solo 1 su 10. Piccole 
cantine più colpite

Solo un’azienda vitivinicola italiana su 
10 aumenterà il proprio business nel 
2020, mentre per oltre 7 su 10 le vendi-
te totali vireranno in negativo. È quan-
to emerge dall’indagine dell’Osserva-
torio Vinitaly-Nomisma Wine Monitor 
presentata nel corso del Summit in-
ternazionale “Il futuro del vino: visioni 
differenti, unica prospettiva”, nell’am-
bito di wine2wine. Secondo l’indagine, 
svolta su un panel di 165 aziende (4 
miliardi di euro il fatturato cumulato, 
di cui 2,5 miliardi relativi all’export, 
circa il 40% del totale Italia), la gene-
rale difficoltà delle imprese è il com-
binato dei cali nei canali horeca - in 
rosso nel 91% dei casi -, nel dettaglio 
specializzato - per 3 produttori su 4 -, 
dell’export - per il 63% delle aziende - 
e della vendita diretta in cantina, il cui 
gap è generato anche dalla fortissima 
contrazione degli arrivi enoturistici 
stranieri, in diminuzione per l’87% de-
gli intervistati. A fare da parziale con-
traltare, le vendite nella Gdo italiana 
- in crescita per il 51% dei rispondenti 
- e il boom dell’online, riscontrato da 8 
operatori su 10. Il quadro dell’export, 
nonostante l’Italia abbia sofferto meno 
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segmentate per target. Il mondo ita-
liano del vino guarda oltre l’anno nero 
2020 e cambia fisionomia al proprio 
business. È quanto rileva l’indagine “Il 
wine business nell’era post Covid-19” 
presentata a Veronafiere dall’Osserva-
torio Vinitaly-Nomisma Wine Monitor 
nel corso del Summit internazionale 
di avvio dell’evento online wine2wine 
Digital. L’indagine, svolta su un panel 
di 165 aziende (che rappresentano 4 
miliardi di euro il fatturato cumulato, 
di cui 2,5 miliardi relativi all’export, 
circa il 40% del totale Italia), ritrae 
quindi un settore che ha vissuto il 
2020 come uno spartiacque, in cui 
in pochi mesi sono state spazzate via 
decenni di certezze. Innovazione è la 
parola d’ordine, non tanto nella pre-
senza sui social già attiva nella quasi 
totalità delle imprese, quanto nella 
necessità di attivare sempre più stru-
menti crossmediali, di intensificare il 
rapporto diretto, di prestare maggiori 
servizi all’utente e di profilare pubblici 
di consumer da affezionare negli anni. 
Per fare degli esempi, nel 2019 i wine 
club erano uno strumento di nicchia 
(11% del panel), mentre tra qualche 
mese la quota salirà al 57%. Lo stes-
so vale per le degustazioni a distanza, 
professionali e non, che passeranno 
dal 16% all’84%. Quasi un plebiscito 
anche per la vendita diretta attraverso 
l’attivazione di un canale e-commerce: 
dal 55% all’87%. Ma la svolta, per la 
verità più marcata tra le grandi azien-
de, non finisce qui. Le nuove consa-
pevolezze per controbattere alla crisi 
congiunturale si concretizzano nel-
le vendite multicanale (74,1%), nella 
maggior diversificazione dell’export 
(74,1%), nella brand awareness, nella 
maggior condivisione con importatori 
e distributori, nell’accelerazione delle 
strategie di engagement sui social. E 
anche sulle principali strategie post-
Covid i produttori parlano una lingua 
nuova per un settore che sino a oggi si 
è evoluto più in campo e nel bicchie-
re che negli uffici. In primo piano, il 
giusto mix di presenza (alle fiere in-
ternazionali), l’ulteriore potenziamen-
to dei canali online e dell’enoturismo, 
l’ingresso nel canale gdo e le imman-
cabili masterclass online. La certezza 
generale è che nei prossimi 2-3 anni 
cambierà tanto (solo 1% dichiara che 
tutto tornerà come prima), mentre le 
opinioni più diffuse prevedono ridu-

euro rispetto al 2019, soprattutto per 
effetto delle mancate vendite per ol-
tre 1,7 miliardi di euro del suo market 
leader, la Francia. La previsione sull’I-
talia si ferma, invece, a -300 milioni di 
euro, complice anche il boom (+15%) 
delle esportazioni nel primo bimestre 
dell’anno, che ha attenuato il passivo. 
Il Belpaese riuscirà a contenere le per-
dite e a incrementare sensibilmente le 
quote di mercato nei suoi 2 principali 
mercati chiave - gli Stati Uniti (-2% a 
valore, a 1,7 miliardi di euro) e la Ger-
mania (-3%, a 918 miliardi di euro). Un 
risultato che rappresenta una mezza 
vittoria se si considera che il calo ge-
nerale delle importazioni statunitensi 
(-10,1%, con la Francia a -23%) è di 5 
volte superiore al dato italiano, mentre 
per la Germania la variazione media 
dell’import è del -7,7%. Stop significa-
tivo invece nel Regno Unito, sempre 
più lontano dalle forniture europee, 
con i produttori di Italia e Francia che 
perderanno rispettivamente il -12,1% 
e il -16,7%, a fronte di una variazio-
ne positiva della domanda sul “Nuovo 
mondo” di quasi il +5%. Prosegue la 
contrazione del mercato cinese (-32% 
sul prodotto Italia, -29% la variazione 
totale) e di quello giapponese, che vira 
in negativo (-15,1%) dopo l’exploit del 
2019, così come il Canada (-7,7%). Giù 
anche la domanda australiana (-3,8%) 
e russa, che con un valore previsto di 
279 milioni di euro segnerà un calo 
per il vino tricolore del 7,5%. La per-
formance italiana risulta infine gene-
ralmente meno deficitaria rispetto ai 
competitor grazie alla tenuta di alcu-
ne piazze di peso, come la Svizzera 
(+4,3%) e la Svezia (+2,2%) tra le po-
chissime a presentare luce verde.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/vinooss.-
vinitaly-nomisma-le-stime-del/

La pandemia accelera 
l’innovazione delle 
aziende di vino

Wine Club fondati sull’economia del-
le relazioni, pensati per condividere 
enopassioni e inviare ai soci prodotti 
ad personam, piattaforme proprieta-
rie di e-commerce, potenziamento dei 
servizi di delivery, vendite multica-
nale. E tanta condivisione delle wine 
experience, rigorosamente online e 

zioni, in Italia e all’estero, del numero 
di locali e dei consumi fuori casa, a cui 
contrapporre l’impatto positivo dato 
dall’incremento delle vendite online 
e dall’aumento della domanda di vini 
autoctoni, biologici, sostenibili. Tra le 
misure di sostegno richieste alle isti-
tuzioni per far ripartire il settore, al 
primo posto figurano i fondi dell’Ocm 
promozione da poter utilizzare non 
più solo sui Paesi extra-Ue ma anche 
sui mercati europei (65%). Una istan-
za, questa, a sostegno dei mercati di 
prossimità, che stanno soffrendo più 
di altri. A seguire, le campagne istitu-
zionali, gli incentivi alla digitalizzazio-
ne e rilancio degli eventi fieristici.

https://www.vinitaly.com/it/verona/
news/comunicati-stampa/wine2wine-
indagine-oss.-vinitaly-nomisma/

Nei primi 10 mesi del 
2020, vendite di vino 
presso la Gdo
a +6,9% a valore e +5,3%
a volume. Bene
i vini DOC

Le vendite di vino, nella grande distri-
buzione, aumentano nel 2020 del 6,9% 
a valore e del 5,3% a volume sull’anno 
precedente (dati aggiornati all’8 no-
vembre 2020). La crescita, sospinta 
dalle vendite eccezionali nel trimestre 
primaverile del lockdown e dalle chiu-
sure di bar, ristoranti e affini, si è tra-
dotta in una buona performance degli 
spumanti, dei vini DOC ed in una di-
screta progressione dei vini da tavola. 
Vanno sottolineati gli aumenti dei vini 
di categoria medio/alta con la crescita 
del 13,6% nella fascia di prezzo tra 7 e 
10 euro e dell’8,7% nella fascia di prez-
zo tra 5 e 7 euro. Gli spumanti aumen-
tano del 10,4%, nonostante il crollo nel 
mese di aprile. Crescono il vino comu-
ne, del 4,2% a volume, e il vino a mar-
chio delle insegne distributive (Mdd) 
che aumenta, a valore, dell’8,7% nel 
comparto vino e del 10,8% nel com-
parto spumante. I vini biologici, una 
categoria di nicchia in Gdo, mantengo-
no la stessa crescita del 2019: +12,5% a 
volume. Ad aumentare del 122% sono 
anche le vendite di vino online, e del 
200% quelle dei grocery di piccole di-
mensioni. Lo sviluppo del mercato del 
vino nella Gdo si realizza in un con-
testo di aumento dei prezzi (+1,4%) e 
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di calo delle promozioni (-3%). Dopo 
la stabilizzazione del periodo estivo, le 
vendite di vino hanno ripreso a correre 
in coincidenza della seconda ondata: 
+2,8% in ottobre e +6,7% nelle prime 
due settimane di novembre. Numeri 
che possono aiutare ad interpreta-
re le nuove abitudini di acquisto dei 
consumatori, le cui stelle polari sono: 
salutismo, qualità, gratificazione e so-
stenibilità, ma anche la convenienza. 
Aumentano, infatti, i vini di qualità a 
Denominazione d’Origine, ma nel con-
tempo anche il vino comune da tavo-
la, dunque una forchetta che privilegia 
fasce alte e basse. A dirlo una ricerca 
Iri per Vinitaly, nell’edizione digital di 
Wine2Wine, che fotografa le vendite 
di vino in Gdo nei primi 10 mesi del 
2020, l’anno del Covid, che guarda an-
che al 2021, in cui, con ogni probabili-
tà, l’andamento altalenante del merca-
to del vino nella grande distribuzione 
cesserà non appena la pandemia sarà 
sotto controllo, ma qualcosa dei cam-
biamenti in atto rimarrà.

https://winenews.it/it/vino-gdo-nei-pri-
mi-10-mesi-del-2020-vendite-a-69-a-
valore-e-53-a-volume_430425/

Ai tempi del Covid si 
consolidano i trend 
per consumatori 
abituali e locali, 
giovani e donne

Appassionato, giovane e donna, pron-
to a stappare anche fuori dai pasti: è 
l’identikit del consumatore protagoni-
sta della ripresa nei consumi di vino 
secondo i dati Wine Intelligence, pre-
sentati al Wine2Wine Digital, il forum 
sul business del vino online firmato da 
Veronafiere e Vinitaly, in un convegno 
per analizzare l’effetto del Covid-19 sui 
modelli di consumo delle nuove gene-
razioni. Cinque le buone pratiche, in-
dividuate da Wine Intelligence, che le 
aziende del vino del Belpaese devono 
tenere in considerazione per muoversi 
sui mercati nei prossimi mesi: focaliz-
zare le attività di marketing sui consu-
matori core, quelli che già conoscono, 
apprezzano e bevono vino, specie di 
generazioni intermedie (25-50 anni), 
mentre la platea dei giovani va coltivata 
con offerte specifiche; tener conto dei 
crescenti consumi di prossimità (pro-
dotto locale); non lanciarsi in prodotti 

nuovi; occorre spendere in marketing. 
Dall’esame dei sei mercati chiave per 
il vino italiano, Stati Uniti, Germania, 
Regno Unito, Svezia, Canada, Australia 
e Cina, Wine Intelligence ha osservato 
come la frequenza di consumo di vino 
sia rimasta stabile e, in molti Paesi, sia 
cresciuta oltre i livelli del 2019. L’in-
dagine completa della nota società di 
analisi individua 12 trend legati all’era 
Covid-19: crescita della frequenza di 
consumo, crescita guidata dal cuore 
pulsante dei wine drinkers (donne, 
Generazione X e consumatori abitua-
li), crescita del consumo lontano dai 
pasti, lento recupero del prezzo medio 
a bottiglia nell’off-premise, abitudine 
all’e-commerce, interesse per le pro-
duzioni locali, consumo più cauto in 
termini di lifestyle, eventi larga scala 
dedicati al vino scomparsi dall’agenda, 
viaggi in pausa, consumi che si allon-
tanano dall’on-premise, spesa più con-
servativa e meno emotiva, ritorno alla 
crescita dei consumi, a volume, in Usa. 
Interessante poi notare come i consu-
matori si siano rivolti al vino più che 
ad altre bevande, specie gli spirits. 

https://winenews.it/it/wine-intelligen-
ce-focus-su-consumatori-abituali-e-
locali-puntare-su-vini-simbolo-e-mar-
keting_430451/

Il trend positivo 
del rosato sembra 
inarrestabile

Il consumo di vino rosato è in forte 
crescita, tanto da resistere anche alla 
tempesta Covid. Le percentuali dei be-
vitori abituali che hanno consumato 
rosé nell’ultimo anno sono piuttosto 
aumentate in UK, il Paese con il mag-
gior numero di amanti dei rosati (dal 
50% del 2019 al 52% a luglio 2020), 
seguito dalla Germania (dal 45% al 
48%), Canada (stabile al 39%) e Usa 
(in crescita dal 35% al 37%). Si trat-
ta per lo più di donne, con acquisti 
concentrati soprattutto al supermer-
cato e frequenza di consumo di 2-5 
volte a settimana, con i Millennial a 
guidarne l’aumento, sull’onda di una 
tendenza che li accomuna, dagli Usa 
all’UK. Questo l’identikit tracciato da 
Wine Intelligence in un’analisi pre-
sentata a Wine2Wine. I vini rosati 
(2,8 miliardi di bottiglie consumate 
nel mondo nel 2019, con una quota 

sul totale dei consumi di vini fermi 
del 9%) possono annoverarsi tra i 
due grandi fenomeni esplosi negli ul-
timi anni nel mondo del vino, grazie 
ai rosé di Provenza, accanto a quello 
delle bollicine (3 miliardi di bottiglie, 
il 7% dei consumi mondiali di vino), 
il cui merito va invece al Prosecco. E 
l’Italia, tra i principali Paesi produttori 
al mondo di rosati, ha numeri davvero 
importanti e, soprattutto, tante diver-
se espressioni, dal Bardolino Chiaret-
to (10 milioni di bottiglie prodotte) al 
Valtènesi Chiaretto (1,5 milioni), dal 
Cerasuolo d’Abruzzo (6 milioni) al Ca-
stel del Monte Rosato (500.000), dal 
Salice Salentino Rosato (500.000) al 
Cirò Rosato (1,5 milioni). Due fenome-
ni che, messi insieme, rappresentano 
il futuro driver mondiale: gli sparkling 
rosé, la cui produzione mondiale atte-
sa nel 2021 è di 160 milioni di bottiglie 
(5% di quota sul totale dei consumi 
degli sparkling nel mondo), e con l’I-
talia sempre in prima linea grazie al 
debutto della nuova tipologia del Pro-
secco DOC Rosé (con una produzione 
prevista di 50 milioni di bottiglie).

https://winenews.it/it/i-trend-mondiali-
parlano-chiaro-la-sensazione-e-che-tut-
to-il-mondo-stia-bevendo-rose_430477/ 

I cambiamenti
nelle wine list
dei ristoranti ai tempi 
del coronavirus

Una prima anticipazione dell’indagine 
sul mercato nazionale svolta da No-
misma Wine Monitor per conto de I 
Grandi Marchi, ha messo in luce come, 
prima dell’ultima stretta imposta dal 
Governo per arginare la diffusione dei 
contagi, il coronavirus avesse “piegato 
ma non spezzato” la ristorazione ita-
liana. Certo, la pandemia e il lockdown 
hanno comunque lasciato il segno, se 
si pensa che solamente il 23% dei ri-
storanti intervistati ha potuto riapri-
re prima dell’estate mantenendo la 
medesima capacità operativa del pre-
lockdown. Tutti gli altri hanno dovuto 
rinunciare a coperti e posti a sedere, 
e anche dal punto di vista organizzati-
vo le modifiche sono state sostanziali 
inducendo, tra gli altri, cambiamenti 
nei menu e nelle wine list (20% degli 
intervistati). In questo caso specifico a 
farne le spese sono stati soprattutto i 
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non solo economico, ma anche fisico 
e mentale di imprenditori, dipendenti 
e familiari. Dalla ricerca emerge altre-
sì che la diversificazione dei canali di 
vendita (horeca, distribuzione moder-
na ed e-commerce) sia stato un fattore 
decisivo di resilienza. In prospettiva 
futura, le imprese si dividono sostan-
zialmente in due categorie: quelle degli 
“innovatori”, ovvero coloro che appro-
fitteranno della crisi per ripensare mo-
delli di business e dinamiche aziendali, 
e i “tradizionalisti”, che cambieranno 
poco o nulla, e continueranno a pun-
tare tutto su due valori fondamentali 
come la qualità del prodotto e il rap-
porto umano. Nel frattempo, l’ambito 
della ricerca è stato esteso, attraverso 
un questionario on-line, anche ai con-
sumatori, dalle cui risposte gli analisti 
cercheranno di capire i principali trend 
di comportamento e dove e come le 
aziende potranno intervenire per con-
tribuire a migliorarne l’esperienza di 
consumo nella fase post-pandemia.

https://www.youtube.com/
watch?reload=9&v=B9p6yTUsbTo 

https://notredame.qualtrics.com/jfe/
form/SV_80lJKxudL0Kzj6J   

L’e-commerce 
beneficia delle 
restrizioni dovute 
alla pandemia

La pandemia ha messo il turbo agli 
acquisti online degli italiani: nel 2020, 
il 37% dei food shopper online ha au-
mentato la spesa destinata ai prodot-
ti alimentari sui canali online. Sono 
i risultati emersi dall’Osservatorio 
“The World after Lockdown” cura-
to da Nomisma e Crif, che ormai da 
oltre sette mesi analizza in maniera 
continuativa l’impatto della pande-
mia COVID-19 sulle vite dei cittadini, 
grazie al coinvolgimento di un panel 
omnibus di 1.000 italiani (18-65 anni). 
Significativa è altresì la crescita po-
tenziale associata ai consumatori che 
oggi sono ancora legati al solo cana-
le fisico (il 29% si dice interessato a 
sperimentare il carrello digitale in 
futuro). Ma cosa c’è nel carrello digi-
tale? Per il 67% prodotti alimentari e 
bevande (incidenza a valore su totale 
carrello online) e per il 33% di beni 
non food. Se è vero che la maggior 

vini stranieri proposti in carta (il 23% 
dei ristoranti ha ridotto o addirittura 
eliminato le etichette estere proposte). 
Al contrario, i vini locali e/o dello stes-
so territorio del ristorante, sono quelli 
ad aver subito “tagli” meno drastici, 
con l’11% dei rispondenti che ha dichia-
rato di avere addirittura aumentato il 
numero di tali referenze in carta. Nel 
complesso il saldo nelle vendite di vino 
dei ristoranti intervistati evidenziava 
segno negativo, dovuto principalmente 
alla riduzione della clientela. Una va-
riazione che ha inevitabilmente com-
portato impatti sui produttori di vino: 
il 28% dei ristoratori ha dichiarato di 
aver ridotto il numero dei fornitori abi-
tuali (contro un 61% di chi li ha mante-
nuti costanti); e se nel 2019 il 68% dei 
ristoranti effettuava gli acquisti di vino 
mediamente ogni settimana/mese, con 
la pandemia tale frequenza è arrivata 
ad interessare un minor numero di ti-
tolari (il 55%). Infine, sui trend che si 
consolideranno nel settore nei prossi-
mi anni, si riscontrano molte analogie 
con quanto sta accadendo nella socie-
tà civile e nei principali settori econo-
mici, digitalizzazione in primis (come 
dichiara 1 ristoratore su 4). Resta da 
capire come evolverà la situazione di 
un canale – quello on-trade – che, va 
ricordato, incideva fino all’anno scorso 
per circa un terzo sulle vendite a volu-
me di vino nel nostro Paese.

https://www.winemonitor.it/notizie/
il-brand-sempre-piu-importante-in-
tempo-di-coronavirus/

Le PMI del vino italiane 
in sofferenza
per la crisi Covid

Le piccole e medie imprese del vino 
italiano soffrono gli effetti della crisi 
covid, non solo sotto l’aspetto econo-
mico, ma anche per le ripercussioni 
fisiche e psicologiche subìte, aspetto 
poco indagato dalle ricerche. I dati rac-
colti dalla School of Business presso 
la University of Notre Dame Australia 
su 167 piccole realtà del vino italiano 
nel luglio 2020, evidenziano in effetti 
come il 90% di esse abbia riscontrato 
cali di vendite tanto sul mercato in-
terno che sull’export. Ma, aspetto non 
meno importante, il 30% ha dichiarato 
che la pandemia ha influito diretta-
mente, e negativamente, sul benessere 

parte della spesa alimentare avviene 
sui siti delle insegne della grande di-
stribuzione (canale utilizzato dal 73% 
di chi compra alimenti sui canali vir-
tuali), in molti – spinti dalla difficoltà 
nel trovare slot di consegna disponibi-
li o della mancata copertura del servi-
zio nella propria città – sperimentano 
anche altri canali online come i pure 
players (32% chi acquista alimentari 
online), i siti/app di vendita online 
specializzati in food & beverage (ad 
es. Cortilia, Local To You, Nespresso, 
Tannico…), testati almeno una volta 
dal 13% di chi ha fatto la spesa digital. 
Una volta effettuato l’ordine online, 
la maggior parte degli user sceglie la 
consegna dell’acquisto direttamente 
a domicilio (modalità preferita dal 
78%), il 16% propende per il click & 
collect con il ritiro presso il punto 
vendita. La multicanalità da lockdown 
ha fatto esplodere anche l’utilizzo dei 
locker, tanto che oggi è il 6% dei food 
shopper online a scegliere di farsi re-
capitare la spesa fatta online presso 
gli armadietti self-service più vicini, 
così da sfruttare per il ritiro il mo-
mento più comodo della giornata. Vi-
ste le restrizioni imposte dal governo, 
il digital contribuisce a dare un ulte-
riore impulso anche al meal delivery 
e all’asporto: nel 2020, 7 italiani su 10 
hanno ordinato piatti pronti da risto-
ranti/pizzerie/altri locali per l’asporto 
o con consegna a domicilio, quintupli-
cando le vendite rispetto al 2016.

https://www.nomisma.it/losservatorio-
the-world-after-lockdown-ha-analiz-
zato-landamento-delle-commerce-
nel-2020/

L’enoturismo in epoca 
covid-19: meno visite e 
degustazioni, più wine 
experience all’aria 
aperta e digitali

Il lockdown primaverile ha determina-
to un cambiamento delle attività propo-
ste dalle cantine italiane, come emerge 
dall’indagine condotta dal Wine Touri-
sm International Think Thank, comi-
tato di esperti internazionali che vede 
Roberta Garibaldi tra i promotori. Seb-
bene visite guidate e degustazioni negli 
spazi aziendali rimangono le più offer-
te, queste scendono rispettivamente 
del 24% e del 22% rispetto al periodo 
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pre-pandemico. La pandemia ha però 
portato alla crescita di altre experien-
ce da svolgersi all’aria parta, in primis 
picnic (+9%) e degustazioni di vino nei 
vigneti (+6%), oltre che un aumento 
della vendita di vini attraverso lo shop 
aziendale (+4%). Sono sempre più gli 
italiani e meno gli stranieri ad alimen-
tare il flusso enoturistico del Belpaese: 
prima del lockdown primaverile, ben il 
53% delle esperienze era acquistato da 
turisti internazionali, in primis ameri-
cani; questa estate, invece, la tendenza 
si è invertita con ben il 70% rappre-
sentato da italiani. Le cantine italiane 
hanno un livello di digitalizzazione 
inferiore, ad esempio, alle concorren-
ti spagnole, sebbene la crisi abbia sti-
molato l’evoluzione del settore: il 22% 
delle vendite di proposte enoturistiche 
passa dai canali online, contro il 29% 
della Spagna. Solo un terzo delle canti-
ne italiane vende degustazioni virtua-
li, conversazioni e talk online, virtual 
tour, oltre che i propri vini attraverso 
il proprio sito, appoggiandosi nella 
maggior parte dei casi ad intermediari 
specializzati. L’esatto opposto di quan-
to avviene in California e Francia, dove 
l’e-commerce aziendale vede coinvolte 
la gran parte delle cantine. Occorre, 
dunque, spingere sul terreno dell’in-
novazione, implementando soluzioni 
e-commerce e proposte digitali, ren-
dendo più professionali e coinvolgenti 
le degustazioni online. Ben il 31% delle 
aziende intervistate ha dichiarato cali 
nella vendita di servizi turistici su-
periori al 70% rispetto al medesimo 
periodo dell’anno precedente. Per far 
fronte alla grave crisi che ha colpito il 
settore durante e dopo il lockdown, il 
66% si è affidato alla vendita online, il 
57% alla consegna a domicilio, il 31% a 
voucher per future visite e 22% alle de-
gustazioni virtuali. La diversificazione 
delle proposte e il connubio con la cul-
tura locale sono due strumenti molto 
promettenti per la ricostruzione della 
filiera enoturistica su basi più sosteni-
bili e inclusive. Insieme alla tecnologia: 
diverrà, infatti, sempre più importante 
raccogliere i dati di visitatori effettivi e 
potenziali, compresi non solo i clien-
ti tradizionali, ma anche quelli online 
(sito web, social media, ecc.).

https://www.robertagaribaldi.it/
lenoturismo-in-epoca-covid-19-analisi-
e-prospettive/

Battuta d’arresto 
dei prezzi dei terreni 
agricoli anche a 
causa del mancato 
traino del comparto 
vitivinicolo. Tengono 
gli affitti, specie
per i vigneti a DO

L’andamento dei prezzi della terra nel 
2019, dopo due anni positivi, segna 
una nuova battuta d’arresto (-0,4% ri-
spetto al 2018) che si somma alla ri-
duzione dell’attività di compravendita 
che si è verificata dopo quattro anni 
di continui aumenti. Veneto e Friuli-
Venezia Giulia sono le regioni con le 
maggiori riduzioni (rispettivamente 
-2,8% e -4,5%), ma segno negativo an-
che per Lombardia, Emilia-Romagna, 
Molise e Sardegna. Questo è il quadro 
che emerge dall’indagine curata dalle 
sedi regionali del CREA Politiche e Bio-
economia. Le ragioni della contrazione 
vanno ricercate nell’aggiustamento 
delle quotazioni in Veneto (con oltre 
50.000 euro/ha detiene il primato dei 
valori medi regionali), nella scarsa 
redditività del comparto dei seminativi 
e nella mancanza dell’effetto trainante 
del comparto vitivinicolo. Si confer-
ma, invece, alto l’interesse anche nel 
2019 per l’affitto dei terreni in alter-
nativa all’acquisto, con una generale 
tendenza alla diminuzione della du-
rata dei contratti. La domanda è stata 
particolarmente attiva nel caso di ter-
reni da destinare a colture di pregio, 
specie per vigneti a denominazione. 
Dal lato dell’offerta sono sempre più i 
casi segnalati di terreni provenienti da 
cessione da parte di agricoltori a fine 
carriera o che abbondonano l’attività 
per ragioni economiche. I canoni sono 
rimasti stabili a parte qualche leggero 
incremento nel caso di vigneti di pre-
gio, soprattutto in conseguenza alla 
riforma del sistema di autorizzazione 
degli impianti che modifica i criteri di 
assegnazione e limita la trasferibilità 
dei diritti di impianto fuori regione. 

https://www.crea.gov.it/web/guest/-
/l-andamento-del-mercato-fondiario-e-
degli-affitti-in-italia-nel-2019-luci-ed-
ombre-e-primi-effetti-post-covid 

La GDO sempre più 
protagonista nella 
spinta commerciale 
del biologico

Secondo la banca dati BioBank, nel 
2020 le vendite di prodotti biologici 
sono in crescita dell’11% e si fa sempre 
più serrato il confronto fra supermer-
cati e specializzati. In dieci anni i su-
permercati sono diventati forza motri-
ce delle vendite bio, dopo il sorpasso 
avvenuto nel 2014. La loro quota sul 
mercato interno è salita dal 27 al 47%, 
mentre i negozi specializzati sono sce-
si dal 45 al 21%. Le vendite di alimenti 
biologici nella GDO sono stimate in 2 
miliardi di euro nel 2020. Ma rallenta 
il ritmo di crescita: +2% nel 2019, +5% 
nel 2020, mentre negli anni precedenti 
si viaggiava a due cifre, con punte fino 
al 43%. Dal 2001 al 2019 la crescita del 
bio nelle marche della grande distri-
buzione è stata rilevante, passando da 
644 a 4.686 referenze bio (+628%), da 
92 a 180 referenze medie per catena, 
da 9 a 26 catene censite da Bio Bank.

https://www.biobank.
it/?cs=5&ps1=16&ps2=12&ps3=990

Gli italiani conoscono 
molto bene il logo UE 
del biologico

In Italia il 65% degli intervistati dichiara 
di conoscere “molto bene” il logo bio-
logico dell’UE, che è obbligatorio sulle 
confezioni dei prodotti biologici. Un 
21% lo conosce abbastanza, il 7% non 
molto bene e un 7% per niente. E’ quan-
to emerge da una ricerca riguardante il 
ruolo dei consumatori in merito agli 
aspetti in gioco nell’acquisto di prodotti 
alimentari in Italia, Francia e Germania. 
Con l’indagine viene segnalato in par-
ticolare che “a causa dell’assenza del 
marchio biologico nazionale in Italia, la 
conoscenza del logo biologico dell’UE 
è migliore in Italia che in Francia e in 
Germania, dove esistono invece loghi 
nazionali (volontari) molto conosciuti”. 
L’analisi riporta inoltre che “in Italia, i 
consumatori sembrano essere meno 
sensibili al livello di prezzo più elevato 
dei prodotti biologici: il 18% degli inter-
vistati afferma che il prezzo (più alto) è 
ciò che contraddistingue maggiormente 
il biologico rispetto al cibo convenzio-
nale, in Francia e Germania è rispetti-
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vamente il 27 e 29%”. E’ inoltre risultato 
che “quasi un non consumatore italiano 
su tre di prodotti biologici non acquista 
questi articoli perché ritiene che il bio-
logico sia troppo costoso”.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
mondo/35158-gli-italiani-conoscono-be-
nissimo-il-logo-biologico-europeo.htm

Covid-19: brusca 
frenata per
il primario con
il calo di PIL, valore 
aggiunto, investimenti 
e produzione

Anche l’agricoltura, come gli altri setto-
ri produttivi dell’economia italiana, ha 
risentito della grave crisi del sistema 
economico innescata dall’emergenza 
sanitaria legata alla pandemia e dalle 
misure contenitive che ne sono con-
seguite. Lo attestano i dati, relativi al 
secondo trimestre dell’anno in corso, 
elaborati dal CREA: rispetto al trimestre 
precedente, sono in calo il PIL (-3,7% per 
agricoltura, silvicoltura e pesca), i con-
sumi finali (-8,7%), gli investimenti fis-
si lordi (-14,9%). Nei primi quattro mesi 
del 2020, rispetto allo stesso periodo del 
2019, si registra una forte contrazione 
dell’indice della produzione dell’industria 
alimentare pari a -3,7% (-7,3% a maggio 
e -3,5% a giugno) e delle bevande pari a 
-8% (-24,2 % a maggio e -9,4% a giugno). 
Anche l’indice del fatturato dell’industria 
alimentare ha mostrato una flessione 
(-2,6% rispetto al secondo quadrimestre 
dell’anno precedente), sebbene nel mese 
di giugno si sia evidenziato rispetto al 
2019 un incremento di + 3,5% dell’indi-
ce del fatturato totale (mercato interno 
+ estero) e di +8% dell’indice del fattu-
rato sui mercati esteri. Ulteriore frenata 
dell’industria delle bevande con una forte 
riduzione sia sul mercato interno (-14%) 
sia su quello estero (-9,7%). In particola-
re, la contrazione si è verificata nei mesi 
di maggio (-27,1%) e di luglio (-8,9%). Le 
esportazioni agroalimentari nel II trime-
stre 2020, pari a circa a 10,62 miliardi di 
euro, si riducono, rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019, del -3,6% mentre le impor-
tazioni calano del -12%. In forte aumento 
i flussi verso Germania, Svizzera e Regno 
Unito. I prodotti maggiormente esportati 
sono stati pasta e conserve di pomodo-
ro e pelati. Diminuzioni più significative 
riguardano l’export di vini rossi e rosati 

DOP (-20,6%) e del caffè torrefatto. Più 
confortanti gli indici di fiducia rilevati nel 
periodo giugno-settembre 2020.

https://www.crea.gov.it/-/covid-
19-brusca-frenata-per-il-primario-con-
il-calo-di-pil-valore-aggiunto-investi-
menti-e-produzione 

Fake news su cibo e 
bevande made in Italy

L’avvento del lockdown e la maggiore 
attenzione per i prodotti alimentari sta 
provocando purtroppo anche un aumen-
to delle fake news che interessano il food 
made in Italy. Secondo un monitorag-
gio dell’agenzia di comunicazione Klaus 
Davi & Co. in collaborazione con Filippo 
Gallinella, presidente della Commissio-
ne Agricoltura alla Camera, nel periodo 
marzo – settembre 2020 le fake news 
circolate sui social sono aumentate del 
33% rispetto ai mesi precedenti e colpi-
scono a 360 gradi. Sono fatte circolare ad 
arte per colpire il settore agroalimentare 
italiano e finiscono inevitabilmente nei 
gruppi whatsapp o nelle discussioni dei 
vari social come se fossero vere. Tra le 
categorie particolarmente colpite compa-
re anche quella dei vini (+23%). Secondo 
la ricerca, a diffondere di più le notizie 
sono le donne (65%) rispetto agli uomi-
ni (35%). Anche fra i teenager sembrano 
attecchire visto che circolano sui profili 
social più “giovani”, in particolare Insta-
gram e Facebook, ma anche sotto forma 
di video news su TikTok.

https://corrieredelvino.it/gastroviag-
giando/food/food-made-in-italy-e-
boom-di-fake-news/

Curare le viti con 
meno fitofarmaci per 
un futuro sostenibile

Una vite curata e sana con molti meno 
fitofarmaci. E’ l’obiettivo del kit tec-
nologico KATTIVO, il piano strategico 
per la messa a punto di una tecnolo-
gia all’avanguardia in grado di adattare 
gli irroratori di trattamenti fitosanitari 
alla dimensione della vite. L’agricoltu-
ra di precisione potrebbe entrare così 
nella campagna toscana, per tutelare 
al massimo la vite e garantire coltiva-
zioni più sostenibili sia dal punto vista 
economico, per l’enorme riduzione de-
gli sprechi di prodotti, che ambienta-

le, con il drastico abbattimento delle 
emissioni. Attraverso sensori ed ultra-
suoni di ultima generazione, vengono 
misurati il volume e la densità della 
chioma della vite. Queste informazio-
ni vengono trasmesse, attraverso un 
software, agli ugelli a portate diffe-
renti che regoleranno così la potenza 
e la dose della miscela in base alla di-
mensione della pianta. Il risultato della 
sperimentazione è un risparmio sensi-
bile di fitofarmaci. L’obiettivo è riuscire 
a rendere questo kit disponibile per le 
imprese entro un anno.

https://www.teatronaturale.it/stretta-
mente-tecnico/mondo-enoico/35113-
curare-le-viti-con-meno-fitofarmaci-
per-un-futuro-sostenibile.htm

Agricoltura e 
cambiamento 
climatico: al via “Life 
Ada”, il progetto 
per aumentare la 
resilienza del settore

“Life Ada” è un progetto che mira a 
fornire a produttori ed agricoltori le 
conoscenze per adattarsi ai cambia-
menti climatici. Previsti impatti posi-
tivi su emissioni e consumi ricondu-
cibili alle attività agricole. L’iniziativa 
potrà contare su un budget totale 
di quasi 2 milioni di euro, partirà in 
Emilia-Romagna e sarà poi esteso a 
Veneto, Toscana e Lazio per un totale 
di 6.000 agricoltori. Tra le filiere coin-
volte anche quella del vino.

https://www.youwinemagazine.
it/2020/11/agricoltura-e-cambiamento-
climatico-al.html 

Una carta d’identità 
digitale per i vini 
dell’Alto Adige

Il progetto interdisciplinare Wine ID, 
cioè “carta di identità del vino”, vede il 
laboratorio di enologia Önolab e la fa-
coltà di scienze informatiche dell’Uni-
versità di Bolzano collaborare con una 
cantina altoatesina. Strumenti sofisti-
cati in grado di percepire tutto ciò che 
dà al vino il suo gusto e il suo aroma 
vengono usati su varie tipologie di Pinot 
nero e Pinot bianco, partendo dall’uva, 
lungo tutta la filiera di produzione, fino 
al prodotto finale, ottenendo dati molto 
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precisi. Questi verranno usati sia in aiu-
to agli enologi per migliorare il vino, sia 
per smascherare sofisticazioni.

https://www.rainews.it/tgr/bolzano/
video/2020/11/blz-carta-identita-vino-
progetto-interdisciplinare-wine-id-
laboratorio-oenolab-facolta-scienze-
informatiche-cantina-Franz-Haas-Mon-
tagna-vignaioli-enologi-40851a53-b61d-
45bf-b02c-8cb37c087ce6.html 

Il vino più antico 
d’Italia ha 3500 anni 

Una “bottiglia” di vino di 3.500 anni 
fa. A Bondeno, in provincia di Ferra-
ra, sono state rinvenute le prove del 
più antico consumo di vino in Italia. 
La scoperta è stata fatta dal professor 
Massimo Vidale del dipartimento dei 
Beni culturali dell’Università di Pado-
va e lo studio è stato pubblicato sul 
Journal of Archaeological Science.

https://www.teatronaturale.it/tracce/
cultura/35016-il-vino-piu-antico-d-
italia-ha-3500-anni.htm 

Ricerca enologica 
FEM premiata per gli 
studi sugli aromi del 
Gewürztraminer

Nuovo importante riconoscimento in-
ternazionale per la ricerca enologica 
della Fondazione Edmund Mach. La 
Fondazione Rudolf Hermanns di Gei-
senheim (Germania), che da trent’an-
ni valorizza i lavori che contribuiscono 
all’aggiornamento della conoscenza in 
ambito viticolo, enologico e orticolo, ha 
premiato l’attività di ricerca e innova-
zione condotta nel settore dell’enologia 
da Tomas Roman e Roberto Larcher, 
responsabili rispettivamente dell’Unità 
trasformazione e conservazione e del 
Dipartimento Alimenti e Trasformazio-
ne del Centro Trasferimento Tecnologi-
co. Il premio internazionale è stato as-
segnato per la rilevanza scientifica dei 
risultati ottenuti nell’avanzamento del-
le conoscenze chimiche e tecnologiche 
utili al miglioramento dell’espressione 
aromatica del vino Gewürztraminer.

https://www.fmach.it/Comunicazione/
Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Ri-
cerca-enologica-FEM-premiata-per-gli-
studi-sugli-aromi-del-Gewuerztraminer

FEDERDOC presenta 
DinDoc, il mondo del 
vino a denominazione 
di origine raccontato 
in modo divertente
e accessibile a tutti

Da giovedì 5 novembre i vari canali so-
cial di FEDERDOC ospitano DinDoc, un 
format che prevede 6 puntate di circa 
3 minuti ciascuna condotte da Tinto. Il 
quale si aggira, novello Roger Rabbit, 
tra cartoon ed effetti speciali, accom-
pagnando lo spettatore per mano in 
un viaggio nell’affascinante mondo dei 
vini a denominazione di origine. Il tut-
to con uno stile semplice e divertente, 
in grado di coinvolgere anche i neofi-
ti, curiosi di approfondire la propria 
conoscenza su argomenti che spesso 
risultano di difficile comprensione per 
i non iniziati. “Se c’è una critica che 
viene di frequente mossa a chi raccon-
ta il mondo del vino è quella di usa-
re un linguaggio per addetti ai lavori 
– commenta Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente FEDERDOC - Succede nelle 
degustazioni, dove alcuni termini ri-
sultano spiazzanti. Figuriamoci quan-
do si devono affrontare temi come 
l’etichettatura, i disciplinari, il sistema 
dei controlli o la piramide qualitativa. 
Con Din-Doc abbiamo voluto provare 
a proporre un approccio più semplice 
e coinvolgente”. Un’iniziativa originale 
che desta curiosità, come testimoniano 
i moltissimi contatti ottenuti dai trai-
ler di presentazione che già da diversi 
giorni prima della messa online sono 
stati veicolati attraverso i canali social 
FEDERDOC (Facebook, Instagram, e il 
sito dedicato, DinDoc.it); pillole rapide 
e divertenti, apprezzate anche dal pub-
blico dei più giovani, che dimostrano 
come sia possibile proporre argomen-
ti in apparenza complessi, utilizzando 
un linguaggio in grado di creare imme-
diata empatia. Un mood efficace con 
una commistione tra persone reali e 
immagini da cartoon, frutto della crea-
tività e del lavoro di Zowart, agenzia di 
comunicazione da anni in prima linea 
nella divulgazione del vino, in Italia e 
all’estero. E con il fondamentale ap-
porto di Nicola Prudente, in arte Tin-
to, insider del mondo del vino e che 
già da anni ha adottato uno stile non 
accademico per raccontare i territori, 
le etichette e le storie che caratteriz-
zano il comparto. “Sono convinto che 
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https://www.rainews.it/tgr/bolzano/video/2020/11/blz-carta-identita-vino-progetto-interdisciplinare-wine-id-laboratorio-oenolab-facolta-scienze-informatiche-cantina-Franz-Haas-Montagna-vignaioli-enologi-40851a53-b61d-45bf-b02c-8cb37c087ce6.html
https://www.teatronaturale.it/tracce/cultura/35016-il-vino-piu-antico-d-italia-ha-3500-anni.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/cultura/35016-il-vino-piu-antico-d-italia-ha-3500-anni.htm
https://www.teatronaturale.it/tracce/cultura/35016-il-vino-piu-antico-d-italia-ha-3500-anni.htm
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Ricerca-enologica-FEM-premiata-per-gli-studi-sugli-aromi-del-Gewuerztraminer
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Ricerca-enologica-FEM-premiata-per-gli-studi-sugli-aromi-del-Gewuerztraminer
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Ricerca-enologica-FEM-premiata-per-gli-studi-sugli-aromi-del-Gewuerztraminer
https://www.fmach.it/Comunicazione/Ufficio-stampa/Comunicati-Stampa/Ricerca-enologica-FEM-premiata-per-gli-studi-sugli-aromi-del-Gewuerztraminer
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la semplicità finisca per essere sem-
pre un valore aggiunto – racconta Tin-
to – Ed è per questo che ho accolto con 
grande piacere l’invito di FEDERDOC a 
partecipare a questa avventura che ha 
tutte le caratteristiche per incontrare 
il gradimento anche di chi non ha con 
il vino un rapporto quotidiano ma che 
certamente è curioso di conoscerne le 
tante sfaccettature”. L’operazione, che 
conta anche sul contributo del Mipaaf, 
ha inoltre le giuste caratteristiche per 
poter proseguire anche in futuro con 
nuove puntate. “Prendendo in prestito 
il linguaggio delle serie televisive di-
ciamo che questi 6 episodi potrebbero 
costituire una sorta di prima stagio-
ne – conclude Ricci Curbastro – Ma i 
temi da esplorare sono talmente tanti 
che certamente potremmo decidere 
di mettere in cantiere nuove puntate 
già da ora, soprattutto considerato il 
gradimento che abbiamo riscontrato, 
soprattutto tra le fasce più giovani, nel 
corso di alcune “anteprime” che abbia-
mo utilizzato per testare il format”.

https://www.federdoc.com/
federdoc-presenta-din-doc-il-mon-
do-del-vino-a-denominazione-di-
origine-raccontato-in-modo-divertente-
e-accessibile-a-tutti/

Riccardo Ricci 
Curbastro 
intervistato
dal settimanale 
“Tre Bicchieri” 
del Gambero 
Rosso: necessaria 
flessibilità per l’OCM 
Vino Promozione 
anche per la 
campagna 2020-2021. 
Agevolare le vendite
a distanza tra Paesi UE 

Interpellato dal Gambero Rosso per 
fornire un parere in merito all’utiliz-
zo dei fondi per la promozione pre-
visti dall’OCM Vino, Riccardo Ricci 
Curbastro, Presidente di FEDERDOC, 
auspica flessibilità anche per la cam-
pagna 2020-2021:  “L’uso del digitale, 
dei webinar e degli incontri in stre-
aming ha cambiato il panorama del 
tipo di attività che abbiamo sempre 
fatto in materia di promozione dei 
vini. I numeri indicano una crescita 
e tutto questo - osserva Ricci Curba-

stro – avrà inevitabili riflessi. Spen-
deremo meno per biglietti aerei e più 
per organizzare i tasting a distanza. 
Guardando al futuro, è chiaro che 
dobbiamo attenderci che la Commis-
sione Ue conceda analoga flessibilità 
anche per la campagna 2020-21. In 
particolare, mi aspetterei l’annulla-
mento delle penali in caso di manca-
ta spesa, la possibilità di spostare gli 
investimenti da un capitolo all’altro, 
una riduzione dei budget di accesso 
nei progetti regionali. Avremo da-
vanti 9 mesi e non 12 per realizzare 
i progetti e qualcuno potrebbe anche 
decidere di non affrontare l’investi-
mento. E ciò non è positivo”. Quel-
lo attuale, secondo la FEDERDOC, è 
un periodo in cui l’Europa dovrebbe 
offrire alle imprese del vino più al-
ternative possibili per sopravvivere, 
compresa la vendita a distanza tra 
Paesi membri. Tema spinoso, delica-
to, che coinvolge ambiti che vanno 
dal fisco (oggi i regolamenti sulle 
accise non rendono conveniente lo 
scambio di beni tra azienda e con-
sumatore) a quelli sanitari correlati 
alla vendita di alcolici in alcuni Stati 
del Nord Europa: “Sia come FEDER-
DOC sia come Efow abbiamo posto 
il problema negli anni passati. L’im-
possibilità di vendere vino a distan-
za in questo modo è una barriera al 
mercato interno. Non pensiamo cer-
to a una liberalizzazione totale, ma 
Bruxelles potrebbe studiare una so-
luzione intermedia: offrire una fran-
chigia minima per ogni cantina, che 
potrebbe vendere un certo numero 
di bottiglie direttamente al consuma-
tore in tutta Europa”.

https://www.gamberorosso.it/wp-con-
tent/uploads/2020/11/settimanale-n43-
2020stampa.pdf
(Intervento a pag. 28)

Pubblicati gli atti 
del webinar dedicato 
al contributo del 
settore vitivinicolo 
alla sostenibilità

Sono disponibili online gli interventi 
dei relatori al webinar “Trends in the 
wine sector”, della serie “Contribu-
ting to SDGs through quality linked 
to geographical origin”, organizza-
to da OriGIn in collaborazione con 

Equalitas. Dalla pagina di presenta-
zione dell’evento è possibile accede-
re, tramite link, anche alle presen-
tazioni del Presidente Riccardo Ricci 
Curbastro e di Stefano Stefanucci.

https://www.origin-gi.com/117-uk/
news/15318-27-10-2020-series-of-webi-
nars-on-contributing-to-sdgs-through-
quality-linked-to-geographical-origin-
online-event-on-trends-in-the-wine-
-sector.html 

Il Presidente 
FEDERDOC interviene 
al convegno in 
digitale di Wine2Wine 
dal titolo “Il vino 
nello scenario 
globale che cambia:
le sfide della filiera”: 
varietà del patrimonio 
enologico a DO, flessibilità 
degli strumenti di promozione 
e sostenibilità leve essenziali 
per la ripartenza del sistema 
vino italiano

Intervenendo al convegno in strea-
ming dal titolo “Il vino nello scenario 
globale che cambia: le sfide della fi-
liera” organizzato nell’ambito di Wi-
ne2Wine, Riccardo Ricci Curbastro, 
Presidente di FEDERDOC, ha sottoli-
neato come, nel contesto dell’attuale 
situazione di mercato, la frammenta-
zione e varietà del patrimonio enolo-
gico del Belpaese rappresentino un va-
lore aggiunto che consente alla filiera 
del vino italiano di differenziare i pro-
pri prodotti. Lo dimostrano, tra l’altro, 
le iniziative portate avanti dai nostri 
competitor che si stanno avvicinando 
sempre più a sistemi ad Indicazione 
Geografica sul modello europeo. Dal-
la nostra complessità deriva, quindi, 
certamente un’unicità. Tuttavia, l’at-
tuale stato in cui versa il settore viti-
vinicolo italiano è indubbiamente gra-
ve dal punto di vista economico, ma 
soprattutto amministrativo: gli inter-
venti a sostegno del settore sono stati 
pianificati, ma si sono rivelati tardivi 
o inefficaci come strumenti di risolu-
zione degli attuali problemi degli ope-
ratori. Ciò va denunciato da tutti con 
estrema forza, dipendendo il futuro 
delle aziende dalla rapidità, coerenza 
e completezza delle misure pianifica-
te e dalla loro corretta e congruente 

https://www.federdoc.com/federdoc-presenta-din-doc-il-mondo-del-vino-a-denominazione-di-origine-raccontato-in-modo-divertente-e-accessibile-a-tutti/
https://www.federdoc.com/federdoc-presenta-din-doc-il-mondo-del-vino-a-denominazione-di-origine-raccontato-in-modo-divertente-e-accessibile-a-tutti/
https://www.federdoc.com/federdoc-presenta-din-doc-il-mondo-del-vino-a-denominazione-di-origine-raccontato-in-modo-divertente-e-accessibile-a-tutti/
https://www.federdoc.com/federdoc-presenta-din-doc-il-mondo-del-vino-a-denominazione-di-origine-raccontato-in-modo-divertente-e-accessibile-a-tutti/
https://www.federdoc.com/federdoc-presenta-din-doc-il-mondo-del-vino-a-denominazione-di-origine-raccontato-in-modo-divertente-e-accessibile-a-tutti/
https://www.gamberorosso.it/wp-content/uploads/2020/11/settimanale-n43-2020stampa.pdf
https://www.gamberorosso.it/wp-content/uploads/2020/11/settimanale-n43-2020stampa.pdf
https://www.gamberorosso.it/wp-content/uploads/2020/11/settimanale-n43-2020stampa.pdf
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
https://www.origin-gi.com/117-uk/news/15318-27-10-2020-series-of-webinars-on-contributing-to-sdgs-through-quality-linked-to-geographical-origin-online-event-on-trends-in-the-wine-sector.html
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implementazione. Parlando di promo-
zione, il Presidente ritiene che l’Euro-
pa abbia concesso più flessibilità e più 
strumenti, ben implementati a livello 
nazionale. Le strategie promozionali 
del prossimo futuro saranno sicura-
mente basate su un utilizzo simulta-
neo di strumenti digitali e reali, dove 
mercati più complessi o più grandi 
potranno essere avvicinati con l’ausi-
lio del digitale, pur non rinunciando, 
quando sarà nuovamente possibile, a 
scambi ed incontri di persona finaliz-
zati alla presentazione, ed al racconto, 
di ciò che si cela dietro le eccellen-
ze vinicole italiane. In tale ambito, la 
promozione orizzontale, prevista dal 
reg. 1144/16, consentirà di promuo-
vere i vini nazionali in abbinamento 
con i prodotti agroalimentari anche 
nel mercato interno, per aumentare 
il consumo europeo ed ovviare all’im-
possibilità di fare promozione interna 
con i fondi OCM. Gli aumenti contri-
butivi concessi all’interno dell’OCM 
assicureranno, inoltre, alle aziende 
maggiori disponibilità per attivar-
si sul mercato interno europeo. Con 
riferimento, infine, al tema riguar-
dante la sostenibilità, Ricci Curbastro 
invita a non abusare di tale termine, 
spesso utilizzato per seguire trend e 
mode del momento. La sostenibilità 
è, invece, un concetto complesso che 
richiede il rispetto di parametri, che 
saranno definiti con lo standard uni-
co nazionale e che sono sviluppati su 
diversi livelli dagli standard produttivi 
privati di certificazione, di cui Equali-
tas rappresenta un esempio promosso 
da FEDERDOC con un lavoro di anni. 
E’ dunque importante non banalizza-
re un concetto che, riferito ad aziende 
realmente orientate verso produzioni 
sostenibili, si riflette in valore aggiun-
to generato grazie all’adozione di un 
modello di cui siamo precursori.

https://www.agricolae.eu/
wine2wine-curbastro-federdoc-
frammentazione-e-complessita-sono-
valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-
poca-corrispondenza-tra-annunci-
governo-e-realta-dei-fatti/

Accordo tra Crédit 
Agricole Italia, 
Valoritalia e FEDERDOC 
per supportare
la filiera vitivinicola 
italiana

FEDERDOC, Confederazione Naziona-
le dei Consorzi Volontari per la Tutela 
delle denominazioni di origine viti-
vinicole, e Valoritalia, società leader 
nelle certificazioni agroalimentari 
italiane, hanno firmato un accordo 
con Crédit Agricole Italia, banca for-
temente radicata sul territorio nazio-
nale e da sempre leader nel settore 
agroalimentare. L’accordo si pone l’o-
biettivo di attivare il cosiddetto “Pegno 
Rotativo”, uno strumento finanziario 
previsto dal Decreto del MIPAAF dello 
scorso 23 luglio 2020, che si propone 
di rafforzare la liquidità delle imprese 
in una fase di estrema difficoltà del 
mercato dovuta all’epidemia di Co-
vid-19. Crédit Agricole Italia è uno dei 
primi istituti ad avviare questa inizia-
tiva e potrà quindi finanziare le gia-
cenze di magazzino dei prodotti DOP 
e IGP detenuti dalle imprese, compre-
si quindi i vini a Denominazione di 
Origine. Tale finanziamento potrà es-
sere rinnovato automaticamente con 
la semplice sostituzione del prodotto 
dato in pegno con quello di nuova 
produzione. La produzione rimarreb-
be fisicamente nei magazzini azien-
dali. In questo schema, le funzioni di 
Crédit Agricole Italia e di Valoritalia 
sono complementari: la prima valuta 
la concessione del credito in base ai 
valori di mercato del prodotto in gia-
cenza, mentre la seconda, in qualità 
di Ente di Certificazione riconosciuto 
dal MIPAAF, attesta la presenza fisica 
del vino in cantina anche in relazione 
a quanto riportato nei registri telema-
tici da parte dell’azienda, procede ad 
un’analisi chimico-fisica del prodotto, 
ne verifica la conformità con quanto 
previsto dal Disciplinare di Produzio-
ne e informa la banca con specifici 
report. Questa collaborazione con-
sente a Crédit Agricole Italia di essere 
sempre più vicino alle esigenze delle 
imprese del settore, tenendo conto 
delle caratteristiche delle loro attività 
e consentendo la riduzione dei costi 
di finanziamento. Per Riccardo Ricci 
Curbastro, Presidente di FEDERDOC 
ed egli stesso imprenditore vitivinico-

lo, si tratta di “un impegno tangibile 
nei confronti di tutto il comparto agro-
alimentare italiano. Finanziare le im-
prese che producono vini a Denomi-
nazioni d’Origine significa sostenere 
il loro asset più importante: la qualità. 
Comunicheremo ai Consorzi di Tutela 
associati a FEDERDOC i contenuti di 
questo accordo, con la speranza che 
questo strumento sia promosso a tut-
te le imprese e allargato agli altri enti 
di certificazione italiani.”.

https://winenews.it/it/liquidita-dal-vi-
no-in-cantina-accordo-credit-agricole-
valoritalia-e-federdoc-per-il-pegno-
rotativo_430461/

https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://www.agricolae.eu/wine2wine-curbastro-federdoc-frammentazione-e-complessita-sono-valore-per-il-nostro-vino-aziende-sole-poca-corrispondenza-tra-annunci-governo-e-realta-dei-fatti/
https://winenews.it/it/liquidita-dal-vino-in-cantina-accordo-credit-agricole-valoritalia-e-federdoc-per-il-pegno-rotativo_430461/
https://winenews.it/it/liquidita-dal-vino-in-cantina-accordo-credit-agricole-valoritalia-e-federdoc-per-il-pegno-rotativo_430461/
https://winenews.it/it/liquidita-dal-vino-in-cantina-accordo-credit-agricole-valoritalia-e-federdoc-per-il-pegno-rotativo_430461/
https://winenews.it/it/liquidita-dal-vino-in-cantina-accordo-credit-agricole-valoritalia-e-federdoc-per-il-pegno-rotativo_430461/
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Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 

Consorzio di Tutela 
dell’Aceto Balsamico 
di Modena IGP

I dati relativi all’attività di salvaguar-
dia e vigilanza svolto dal Consorzio di 
Tutela dell’Aceto Balsamico di Mode-
na IGP rendono l’idea sul fenomeno 
della contraffazione e dell’evocazione 
che colpisce il settore dell’Oro Nero di 
Modena: quasi un migliaio di verifiche 
on site; verificate on line 45 piattafor-
me di e-commerce di tutto il mondo e 
oltre 6.000 inserzioni analizzate ogni 
mese riferite ad oltre 2.000 venditori. 
Verificate circa 2000 etichette di pro-
dotto certificato e più di 1000 di pro-
dotti trasformati. Quindici procedure 
ex officio attivate a livello comunitario 
tramite l’ICQRF di cui 5 relative al Re-
gno Unito, 3 in Danimarca e Svezia, 2 
in Italia e 2 tra Francia e Germania. Il 
fenomeno delle imitazioni e delle evo-
cazioni di questo prodotto è evidente-
mente sempre più diffuso e si allinea 
con l’andamento crescente del merca-
to dei fake riferito ai prodotti DOP e 
IGP. I Consorzi di tutela, nel loro ruo-
lo di tutori del valore dell’autenticità, 
sono spinti ad innovare sempre più le 
strategie di vigilanza e ad allargare il 
loro ambito operativo. Un’iniziativa 
avviata già da alcuni anni è quella del 
cosiddetto “monitoraggio collettivo”, 
progetto congiunto, sostenuto dal Mi-
paaf, che vede coinvolti alcuni dei più 
importanti Consorzi italiani nello svol-
gimento congiunto di attività di moni-
toraggio on site in diversi mercati eu-
ropei. Per affrontare questa crescente 
complessità i Consorzi di Tutela dell’A-
ceto Balsamico di Modena IGP e dell’A-
ceto Balsamico Tradizionale di Mode-
na DOP fanno un passo ulteriore e più 
deciso siglando un accordo con cui si 
definisce lo svolgimento congiunto 
dell’attività di vigilanza attraverso un 
nuovo agente vigilatore che svolgerà 
il proprio ruolo per entrambi i Con-
sorzi. I Presidenti Mariangela Grosoli 
per l’IGP ed Enrico Corsini per la DOP, 
presenteranno all’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressio-
ne frodi un programma annuale i cui 
sono condivisi gli obiettivi di vigilanza, 
le strategie ed i criteri operativi.

Consorzio tutela
vini d’Acqui

Un premio nazionale, come migliore 
messaggio video, allo spot tv (e social) 
che ha come protagonista il Brachetto 
d’Acqui DOCG focus di un progetto di 
comunicazione voluto dal Consorzio 
vini d’Acqui e realizzato dall’agenzia 
milanese White. Lo ha assegnato lu-
nedì 23 novembre, con una cerimonia 
in video conferenza in ottemperanza 
alle misure di sicurezza sanitaria, la 
rivista Vini & Consumi. In giuria c’e-
rano esponenti del mondo della Gran-
de Distribuzione Organizzata e del 
giornalismo agroalimentare. Lo spot 
del Brachetto d’Acqui DOCG è stato 
presentato lo scorso anno ad Acqui 
Terme. Ha avuto una programmazio-
ne sulle maggiori reti Mediaset, su 
Sky e sui social media riscuotendo da 
subito grande successo. Al centro del 
racconto filmico c’è il paesaggio del 
Monferrato, cuore della produzione 
del vino Brachetto d’Acqui DOCG che 
ne diventa insieme simbolo e testimo-
nial. “I nostri vignaioli associati hanno 
supportato in pieno la produzione di 
questa campagna promozionale che è 
stata premiata dalla giuria chiamata a 
giudicare dalla rivista Vini & Consumi 
– ha detto il Presidente del Consorzio, 
Paolo Ricagno. - Non è stato facile – 
ha aggiunto - far comprendere fino 
in fondo la necessità, soprattutto in 
periodi complicati dal punto di vista 
commerciale e sociale, la necessità di 
comunicare, di raccontare il nostro 
vino e il nostro paesaggio. Questo pre-
mio ci conferma che eravamo e siamo 
sulla strada giusta”. Nel suo intervento 
Ricagno ha inoltre ricordato la nuova 
tipologia di spumante a base di uve 
brachetto, l’Acqui DOCG Rosé brut, 
“Uno spumante secco e naturalmente 
rosé, tra i pochi in Italia che possono 
dirsi DOCG” ha puntualizzato.

Consorzio per
la Tutela dell’Asti

Il Consorzio per la tutela dell’Asti Spu-
mante e del Moscato d’Asti DOCG ha 
annunciato l’entrata in vigore di stori-
che modifiche del proprio disciplinare, 
approvate dal Ministero dell’Agricol-
tura. Questi cambiamenti sono volti 
ad ampliare la gamma delle tipologie 
dell’Asti Spumante legate al residuo 
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zuccherino e a dare sempre più digni-
tà a quelle vigne che dal 2014 - per pri-
me tra le colline vitivinicole italiane – 
sono state riconosciute come Paesaggi 
Vitivinicoli del Piemonte che l’Unesco 
ha dichiarato Patrimonio dell’Umani-
tà. Oltre ad aspetti più tecnici, è im-
portante sottolineare la possibilità di 
inserire, per l’Asti Spumante DOCG, 
nuove tipologie legate al residuo zuc-
cherino, potendo quindi ampliare la 
gamma, oltre alle definizioni Demi 
Sec, Secco\Dry ed Extra Dry, anche 
con Brut, extra Brut, Brut Nature o Pas 
Dosé. Le novità non finiscono qui. Tra 
le modifiche approvate ci sono quelle 
che permetteranno all’Asti Spuman-
te (sia Metodo Martinotti sia Metodo 
Classico) la possibilità di una speci-
ficazione aggiuntiva delle sottozone 
“Santa Vittoria d’Alba” e “Strevi”, due 
delle storiche enclave in provincia di 
Cuneo e di Alessandria in cui si col-
tiva il Moscato bianco. C’è inoltre l’e-
stensione a tutte le tipologie di Asti 
Spumante, Moscato d’Asti e Moscato 
d’Asti vendemmia tardiva dell’uso del 
termine “vigna” seguito da toponimo 
o nome tradizionale.

Dal 27 novembre al 6 dicembre, il Con-
sorzio prende parte al Bagna Cauda 
Day 2020, che quest’anno si svolge 
nella nuova modalità “Sporta a ca’” - 
ovvero da asporto - per rispettare le 
normative di sicurezza in vigore senza 
dover rinunciare ad una storica ma-
nifestazione. Con la propria parteci-
pazione, l’Ente consortile testimonia 
ancora una volta il proprio impegno e 
quello dei produttori locali nel soste-
gno al territorio, questa volta a fianco 
dei ristoratori che, con forza di vo-
lontà, hanno saputo reinventarsi per 
l’occasione. Nella sporta in omaggio, 
infatti, oltre agli ingredienti della ba-
gna cauda da scaldare, i bagnacaudisti 
troveranno anche una bottiglia di ros-
so ed una a scelta tra le due eccellen-
ze del Consorzio, l’Asti Spumante - in 
versione secco o dolce - e il Moscato 
d’Asti DOCG. Nonostante la delicata 
situazione abbia costretto gli organiz-
zatori e i ristoratori aderenti a rive-
dere le modalità e le caratteristiche 
dell’evento, questo non ha impedito 
di mantenere vivo il significato di un 
giorno che celebra un piatto simbolico 
della tradizione culinaria piemontese, 
con cui l’Asti Spumante DOCG si sposa 

perfettamente, grazie anche alle nuove 
versioni a basso residuo zuccherino. Il 
Consorzio per la tutela dell’Asti Spu-
mante e del Moscato d’Asti DOCG, da 
sempre in prima linea nella valorizza-
zione del territorio, Patrimonio Unesco 
dal 2014, dà un segnale forte, insieme 
ai produttori che ogni giorno lavorano 
con dedizione, passione e forte senso 
di appartenenza affinché le eccellenze 
locali del Piemonte siano conosciute 
ed apprezzate in Italia e nel mondo. 

Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini
del Monferrato

Mercato e consumi continuano a in-
cassare colpi durissimi dalle restrizio-
ni legate all’emergenza sanitaria. Ma 
dal Monferrato del vino, patrimonio 
Unesco insieme a Langhe e Roero, arri-
va qualche segnale di luce, a dimostra-
zione di un comparto che, nonostante 
tutto, reagisce alle limitazioni. I dati, 
raccolti dal Consorzio Barbera d’Asti 
e Vini del Monferrato, alla data del 
31 ottobre 2020, registrano una dimi-
nuzione considerevole delle giacenze 
(-34.684 ettolitri sul 31 ottobre 2019), 
con la Barbera d’Asti in testa a -16.768 
ettolitri. Parametri molto incoraggianti 
che scongiurano l’eccesso di offerta e, 
dunque, di speculazioni. In sostanza, il 
vino viene consumato malgrado il so-
stanziale blocco dei canali Horeca, che 
rappresenta certamente il principale 
spazio di commercializzazione. Bene 
anche i dati sull’imbottigliamento. Qui 
i numeri del 2020 (31 ottobre) sono 
addirittura i più alti dell’ultimo trien-
nio, con un +1% sulla stessa data del 
2019. Spiccano i numeri complessivi 
del Piemonte DOC in generale (+9,3%, 
pari a un incremento di 2.643.001 bot-
tiglie) e del Piemonte Barbera in par-
ticolare (+13,2%, pari a un incremento 
di 2.117.920 bottiglie).

Consorzio
del Vino Brunello
di Montalcino

“Non possiamo permettere che una 
goccia di vino contraffatto possa dan-
neggiare la storia, la reputazione e il 
lavoro espressi in milioni di bottiglie 
del nostro vino di punta. Valuteremo 
se costituirci parte civile a tutela della 
nostra Denominazione, delle impre-

se del vino e dei consumatori”. Così 
il Presidente del Consorzio del vino 
Brunello di Montalcino, Fabrizio Bin-
docci, ha commentato la notizia rela-
tiva al blitz dei Nas di Firenze, sotto il 
comando del maggiore Andrea Davini, 
contro un traffico di vini toscani pre-
giati contraffatti, come Sassicaia, Bru-
nello di Montalcino e Chianti di notis-
sime aziende vinicole. “Questo tipo di 
azioni illegali – ha proseguito Bindocci 
– sono oggi ancor più odiose e vigliac-
che vista la congiuntura che stiamo vi-
vendo; per questo ci sentiamo doppia-
mente riconoscenti nei confronti dei 
Nas di Firenze. Il marchio consortile è 
registrato in circa 90 Paesi del mondo, 
ciò al fine di garantire ai consorziati 
un ulteriore scudo alla protezione già 
comunque accordata dal riconosci-
mento della Denominazione di origine 
“Brunello di Montalcino”. L’attività di 
lotta al sounding e alla contraffazio-
ne è totale e in costante evoluzione, 
e mai come oggi la battaglia si svolge 
sul online. Proprio sul web – ha ag-
giunto – dovremmo infittire le maglie 
come sistema Paese, opponendo siste-
mi sempre più innovativi di controllo 
a tutela e salvaguardia non solo del 
nostro vino ma anche di tutti i cam-
pioni del made in Italy”.

“Un’annata di Brunello di Montalcino 
impressionante (…), la più grande di 
sempre se non fosse preceduta dalla 
stupenda 2015”. È il giudizio sul mil-
lesimo 2016 di Brunello di Montalci-
no secondo James Suckling, tra i più 
influenti critici enologici al mondo, 
nell’articolo uscito sul suo sito www.
jamessuckling.com. Un responso da 
parte del guru enoico che arriva dopo 
le sue recenti degustazioni di 212 eti-
chette della nuova annata, in commer-
cio a partire dal prossimo gennaio. 
Altissimi i punteggi medi assegnati 
dal critico (il 50% valutati da 95/100 in 
su), che sottolinea come “il Brunello 
sia arrivato a un livello di qualità me-
dia incredibile raggiunta sia dai piccoli 
che dai grandi nomi”. Per il Presiden-
te del Consorzio del Brunello di Mon-
talcino, Fabrizio Bindocci, “nell’anno 
del Covid abbiamo avuto la fortuna di 
trovare nelle annate 2015 e 2016 due 
grandi alleate della nostra denomina-
zione, che riteniamo essere una sorta 
di vaccino commerciale alla crisi del 
settore. La 2015 ci ha permesso sino a 
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ora di tenere a galla un mercato che ha 
perso antiche certezze; la 2016 signifi-
cherà, si spera, ripartenza. Purtroppo 
– ha aggiunto Bindocci – il presente 
è fatto di chiusure che si infittisco-
no sempre di più in Italia e all’estero 
proprio nel periodo commerciale più 
importante. Novembre e dicembre 
rappresentano infatti circa il 30% del 
totale delle vendite annuali”. 

Banca Monte dei Paschi di Siena e 
Consorzio del Vino Brunello di Mon-
talcino hanno siglato nei giorni scorsi 
un accordo di collaborazione incentra-
to sul pegno rotativo, uno strumento 
finanziario innovativo nel comparto 
del vino, previsto dal Decreto Cura 
Italia di marzo e predisposto a fine 
agosto con l’emanazione del Decreto 
attuativo del Mipaaf (Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali) per far fronte alla grave crisi di 
liquidità delle imprese agricole singole 
o associate dovuta all’emergenza sa-
nitaria in atto. Grazie alla nuova con-
venzione Banca Mps potrà concedere 
ai produttori di Brunello un prestito 
per un importo pari all’80% del prezzo 
medio delle mercuriali pubblicate dal-
le Camere di Commercio. Il prezzo di 
riferimento è quello rilevato all’inizio 
degli ultimi due trimestri antecedenti 
la data di rotazione del prodotto po-
sto a garanzia. La convenzione ha una 
durata di tre anni e garantisce tassi 
d’interesse stabili per l’intero periodo 
al fine di favorire il processo di valo-
rizzazione della produzione vitivinico-
la della DOCG Brunello di Montalcino. 
Al Consorzio spetta il ruolo di garante 
della stabilità del valore del vino per 
sostenere una domanda del prodot-
to non fluttuante e non speculativa, 
mantenendone la notorietà e il valo-
re associato a un marchio di qualità e 
storicamente noto e apprezzato come 
icona del made in Italy nel mondo.

Consorzio Vino Chianti

Un doppio grande evento per tornare 
sul mercato cinese: il Consorzio Vino 
Chianti ha partecipato a Interwine 
Canton 2020 (9-11 novembre – Can-
ton) e al QWine 2020 (14-16 Novem-
bre – Qingtian). A Canton il Consor-
zio è stato presente con 10 aziende, 
e un bancone istituzionale dedicato 
alla denominazione con 24 etichette 

di 14 aziende, proponendo una degu-
stazione orizzontale dell’annata 2016 
di Chianti Riserva. A Qingtian invece, 
dopo la grande accoglienza del 2019, 
il Consorzio è tornato sempre con 10 
aziende, per un totale di 74 etichette, 
e una degustazione verticale dedicata 
al Vin Santo del Chianti DOC con un 
collegamento virtuale dall’Italia. “Il 
ritorno in Cina è fondamentale – af-
ferma Giovanni Busi, Presidente del 
Consorzio Vino Chianti – significa che 
le aziende ripartono con le attività di 
marketing; in maniera un po’ zoppa, 
perché non c’è la presenza diretta 
dell’azienda dall’Italia, ma è comunque 
un’opportunità per affrontare nuova-
mente il mercato cinese, far assag-
giare i prodotti, intrattenere rapporti 
commerciali, malgrado l’amarezza 
che rimane nel non poter condivide-
re questo momento fisicamente con i 
compratori“. Oggi la Cina rappresenta 
circa il 5% del mercato del Vino Chian-
ti, “ma la sua rilevanza – spiega Busi 
– non è legata tanto ai numeri attuali, 
quanto alla crescita importante che il 
Chianti sta avendo da qualche anno su 
quel mercato e, viste le dimensioni che 
quel mercato ha, è chiaro che si intra-
vede una possibilità di sviluppo com-
merciale veramente importante. Non 
ci sentiamo di escludere che da qui a 
qualche anno la Cina possa diventare il 
mercato più importante per il Chianti“.

Consorzio Vino
Chianti Classico

Nella primavera del lockdown il Con-
sorzio Vino Chianti Classico, per 
fronteggiare la crisi di liquidità del 
comparto vitivinicolo, ha predisposto 
un piano di sostegno da destinare ai 
propri soci con varie misure ed in-
terventi di carattere straordinario. A 
fine agosto, con l’emanazione del de-
creto attuativo del Mipaaf (Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali), Banca Monte dei Paschi di 
Siena e Consorzio hanno definito una 
convenzione, firmata il 6 novembre 
scorso, incentrata su uno strumento 
finanziario assolutamente innovativo 
nel comparto del vino: il pegno rotati-
vo per i prodotti a denominazione d’o-
rigine protetta o a indicazione geogra-
fica protetta. Strumento finanziario 
ormai rodato per il settore dei salumi 
e formaggi di pregio, arriva in soccor-

so anche al settore vino in una logica 
di discontinuità rispetto ai consueti 
strumenti per gestire le emergenze nel 
comparto viticolo. Nel caso del Chianti 
Classico, il Consorzio e Banca MPS, at-
traverso la convenzione oggi formaliz-
zata, sosterranno i produttori primari. 
Banca MPS è pronta a concedere loro 
un prestito garantito dal vino prodot-
to esclusivamente da uve di proprietà, 
per un importo pari all’80% del prezzo 
medio delle mercuriali pubblicate dal-
le Camere di Commercio. Il prezzo di 
riferimento è quello rilevato all’inizio 
degli ultimi due trimestri anteceden-
ti la data di rotazione del prodotto 
posto a garanzia. Tre anni la durata 
della convenzione che garantirà tassi 
d’interesse stabili per l’intero trien-
nio. Al Consorzio il ruolo di garante 
della stabilità del valore del vino Gallo 
Nero per sostenere una domanda del 
prodotto non fluttuante e non specu-
lativa, mantenendone la notorietà ed 
il valore associato a un marchio cono-
sciuto e apprezzato in tutto il mondo.

Consorzio Tutela 
del Vino Conegliano 
Valdobbiadene 
Prosecco

Il Consorzio di Tutela del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG raffor-
za il posizionamento del prodotto at-
traverso una comunicazione che mo-
stra la sua essenza, le sue origini e la 
bellezza delle sue Colline Patrimonio 
dell’Umanità Unesco. Il contesto in 
cui il Consorzio sceglie di comunicare 
è quello di un anno che pone di fronte 
a continue sfide e proprio in un mo-
mento così delicato fa appello ai suoi 
valori più profondi e trova in essi la 
coerenza necessaria a coinvolgere i 
consumatori di oggi. I valori delle per-
sone, le loro ambizioni e aspettative 
virano verso l’autenticità, la genuinità, 
la ritrovata curiosità e l’orgoglio per 
tutto ciò che è prossimo e prezioso, e 
che riconosciamo vicino, non solo fisi-
camente. Da qui, il claim della campa-
gna “Tratto da una storia vera, unica al 
mondo”. Il Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG parla grazie 
ai suoi valori, che si arrampicano su 
ogni pendio e si esprimono attraver-
so le mani sapienti dei viticoltori che 
da generazioni lavorano questi vigne-
ti, trasformando il peso della fatica 
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quotidiana in un ricamo delicato dal 
valore universale. La pianificazione 
della campagna, curata direttamente 
dal Consorzio è declinata su stampa 
nazionale, locale, televisione (la7, la7D 
e Sky – Masterchef), radio e digitale.

Consorzio Tutela 
Lugana DOC

Così vicino, così inesplorata: è la Sviz-
zera la nuova frontiera della promo-
zione per il Lugana DOC. Il Consor-
zio di Tutela Vini Lugana DOC pianta 
un’altra importante bandiera sulla sua 
fitta mappa dei Paesi coinvolti da at-
tività promozionali in tutto il mondo. 
E lo fa a dispetto di questo difficile 
momento storico, segno di una forza 
intrinseca della denominazione e della 
grande determinazione nel perseguire 
la propria mission di ambasciatore del 
Lugana in Italia e all’estero. Il debutto 
in Svizzera è avvenuto lo scorso 17 no-
vembre, a Zurigo, con ben tre Master-
class, rivolte a operatori e winelovers. 
“È una scelta coerente con la nostra 
strategia di focalizzarsi sul mercato 
nazionale ed europeo in un anno così 
complesso per il nostro settore, che ci 
ha però portato a considerare nuove 
prospettive di investimento nei paesi 
di prossimità – afferma il Direttore 
del Consorzio Andrea Bottarel –. La 
denominazione sta vivendo una bella 
ripresa, il Lugana è al primo posto tra 
i vini emergenti in Italia e vorremmo 
riuscire a sfruttare questo slancio per 
progettualità più articolate nel 2021 e 
per consolidare ulteriormente la fe-
deltà del consumatore europeo. Conti-
nueremo a presidiare i mercati “core” 
come la Germania, cercando di allar-
gare l’influenza anche a tutti i limitro-
fi, come Svizzera, Paesi Bassi e Belgio. 
Il nostro intento come Consorzio è far 
trasparire gli elementi più tipici, quelli 
che rendono il Lugana quello che è, un 
vino assolutamente unico, che ha la 
grande fortuna di essere immediato e 
altamente gastronomico”. Per riuscirci 
il Consorzio ha rinnovato la collabo-
razione con la prestigiosa rivista “Vi-
num”, suo storico partner e vera bibbia 
per gli appassionati svizzeri, tedeschi 
e austriaci ed ha coinvolto come mo-
deratore Carsten Fuss, accademico e 
giornalista enologico, responsabile dal 
2005 dei corsi dell’Academie du Vin e, 
dal 2018 moderatore della rubrica set-

timanale “in Vino Veritas” su Radio 1.
Consorzio Tutela Vini 
Maremma Toscana

Il Consorzio Tutela Vini Maremma To-
scana conferma fin da subito, e per 
il VII anno consecutivo, la sua par-
tecipazione a PrimAnteprima che si 
terrà il 14 maggio e il Presidente del 
Consorzio Francesco Mazzei ribadi-
sce l’importanza strategica di questa 
vetrina internazionale guardando con 
ottimismo alle nuove date. “Dobbiamo 
vivere il cambiamento come un’occa-
sione per crescere e, perché no, mi-
gliorare”, spiega Mazzei. “È importan-
te dare alle aziende – aggiunge – un 
segnale concreto di fiducia fissando 
dei nuovi obiettivi e rassicurandole in 
merito alla realizzazione di quello che 
rappresenta un momento cruciale per 
tutto il vino toscano; la vendemmia 
di quest`anno, nella Maremma Tosca-
na, registra un calo nella quantità ma 
promette molto bene sulla qualità: in 
primavera avremo dei vini più pronti 
e i territori della Toscana saranno nel 
pieno del loro splendore per accogliere 
i giornalisti e gli addetti ai lavori”. Lo 
scorso anno il Consorzio è stato pro-
tagonista a PrimAnteprima con oltre 
40 etichette di altrettante aziende che 
hanno riscosso un grande interesse 
da parte del pubblico confermandosi 
sempre più come quella “Toscana al-
ternativa del vino” che va dai grandi 
vini rossi, ormai consolidati nella cul-
tura enologica internazionale, fino ai 
vermentini che registrano una cresci-
ta esponenziale in quantità e qualità.

Consorzio Tutela 
Morellino
di Scansano

Il Consorzio Tutela Morellino di Scan-
sano conferma la partecipazione alla 
Anteprime di Toscana (dal 14 al 21 
maggio 2021 a Firenze), con l’Antepri-
ma Morellino che si terrà nella giorna-
ta di sabato 15 maggio. “La program-
mazione delle Anteprime in queste 
nuove date è un segnale importante 
e di auspicio alla ripresa dell’intero 
comparto vinicolo – commenta Ber-
nardo Guicciardini Calamai, Presiden-
te del Consorzio. - Ci auguriamo che 
possa essere un’occasione per riparti-
re dopo un periodo complesso, uniti 
agli altri Consorzi e in sinergia con la 

Regione Toscana”. Un evento atteso 
per la stampa e per gli operatori del 
settore, che potranno degustare il 15 
maggio le nuove annate del Morelli-
no di Scansano. “La 2020 è stata una 
vendemmia che ci ha regalato grandi 
soddisfazioni dal punto di vista qua-
litativo, anche se con quantità ridotte 
rispetto all’anno precedente. Siamo 
molto orgogliosi di esser parte di que-
sto circuito, auspicando una sempre 
maggiore sinergia e forza del sistema 
Toscana” ha concluso.

Consorzio Tutela Vini 
Oltrepò Pavese 

Nella sezione Italia del numero spe-
ciale spumanti di Falstaff, in vendita 
nei giorni scorsi nei paesi di lingua 
tedesca, l’Oltrepo Divino gode di uno 
spazio e di una promozione finalmen-
te uguale alle altre zone spumantisti-
che italiane. Si tratta di una importan-
te segnalazione di merito e di qualità 
per un’area Oltrepò Pavese che viene 
portata in alto nella sua identità di 
Territorio d’eccellenza per le bollici-
ne italiane. Il servizio è frutto di un 
reportage realizzato da Simon Staffler 
che ha giudicato ottimi i vini della de-
nominazione in occasione delle degu-
stazioni organizzate in sede, al Con-
sorzio di Riccagioia (Torrazza Coste, 
PV), come ospite speciale e tecnico 
di un settore fondamentale per il Pro-
getto Oltrepò Divino (Metodo classico 
Pinot nero DOCG).

Consorzio Parmigiano 
Reggiano 

I caseifici di produzione del Parmigia-
no Reggiano non si sono mai fermati 
e hanno chiuso i primi nove mesi di 
questo anno sfortunato registrando 
performance decisamente positive. 
Non solo il prodotto confezionato (le 
porzioni e il grattugiato che rappre-
sentano il segmento più performan-
te) ha segnato un +15,1%, ma anche la 
remunerazione è tornata a dare sod-
disfazione ai produttori. Il prezzo (da 
produttore a grossista) del Parmigiano 
Reggiano stagionato 12 mesi era 7,55 
€/kg in giugno, oggi è 10,00 €/kg (fon-
te Borsa Merci Parma): ha registrato 
pertanto una crescita delle quotazioni 
superiore al 30%. Ciò va a vantaggio 
di tutta la filiera e della comunità che 
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vive di Parmigiano Reggiano che è 
composta da circa 50mila persone. In 
crescita anche la produzione: sempre 
nei primi 9 mesi del 2020 ha segnato 
un +4,86%, un segno di tonicità no-
nostante la pandemia, ma anche una 
nuova sfida per la filiera che dovrà 
trovare risposte dal mercato per valo-
rizzare una produzione che è costan-
temente in crescita.

Consorzio per la 
Tutela Formaggio 
Piave DOP

Il formaggio Piave DOP con il proget-
to Nice to Eat-Eu conquista Vienna e 
con essa alcuni dei più prestigiosi ri-
storanti della città. Il Consorzio di Tu-
tela, dopo aver testato la risposta del 
pubblico in ambito food con cene di 
degustazione in grado di trasmettere 
valori, gusti e caratteristiche di questa 
eccellenza europea, ha deciso di ap-
profondire e diffondere ulteriormente 
il brand Piave DOP instaurando colla-
borazioni con alcuni fra i più influenti 
chef della capitale austriaca.

Consorzio Tutela
Vini Piceni

Sulla GURI dell’11 novembre, è stato 
pubblicato il Decreto Mipaaf recante 
Conferma dell’incarico al Consorzio 
tutela Vini Piceni a svolgere le funzio-
ni di promozione, valorizzazione, vigi-
lanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 sulla 
DOCG «Offida» e sulle DOC «Falerio» e 
«Terre di Offida» ed a svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 41, comma 1, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 
sulla DOC «Rosso Piceno».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-
11&atto.codiceRedazionale=20A06096
&elenco30giorni=true 

Consorzio di Tutela 
del Primitivo
di Manduria

Circa 17 milioni di litri che equivalgo-
no a 22,7 milioni di bottiglie con un 

fatturato di oltre 147,5 milioni di euro 
(+ 21% rispetto al 2018). Sono questi i 
numeri dell’anno 2019 per il Primiti-
vo di Manduria. In particolare il DOP 
rappresenta il 98,6% dell’intero imbot-
tigliato ed il dolce naturale DOCG lo 
1,4%. “Il Primitivo di Manduria è or-
mai una colonna portante della filiera 
enologica non solo pugliese ma anche 
italiana. – afferma soddisfatto Mauro 
di Maggio Presidente del Consorzio di 
Tutela del Primitivo di Manduria – È 
un vino che non conosce crisi soprat-
tutto all’estero con un exploit impor-
tante su tutti i mercati. Il Consorzio di 
Tutela attualmente vanta 57 aziende 
socie e oltre 1500 viticoltori”.

Consorzio
del Prosciutto
di San Daniele

In questi mesi il prosciutto di San Da-
niele DOP ha mantenuto i volumi di 
consumo, registrando una lieve flessio-
ne della produzione, pari al 2%, rispetto 
allo scorso anno. Inoltre sono stati pro-
dotti 16,5 milioni di confezioni certifica-
te di affettato e si è registrata una forte 
crescita degli shop on line delle azien-
de consorziate. Si tratta di un bilancio 
provvisorio in quanto al momento è 
difficile fare delle previsioni sul risulta-
to annuale dei consumi, dato che sarà 
necessario concludere l’anno e atten-
dere le performance del periodo nata-
lizio. Indubbiamente il canale Horeca 
ha avuto grandi difficoltà causate dalle 
restrizioni primaverili e tutt’ora con le 
recenti limitazioni. Sulla produzione 
generale di Prosciutto di San Daniele le 
esportazioni incidono per il 20%: anche 
per l’anno in corso i numeri conferma-
no questa quota di vendita all’estero e 
sono equamente suddivisi tra mercato 
europeo e resto del mondo.

Consorzio di Tutela 
della Denominazione 
di Origine Controllata 
Prosecco

Il Prosecco DOC è al centro di una 
nuova azione di valorizzazione della 
Denominazione, attraverso una cam-
pagna Social che mira a rassicurare 
il consumatore in merito a bontà e 
qualità delle bollicine più vendute nel 
mondo, ora anche in versione rosé, e 
al contempo si propone di esprimere 

al meglio il proprio corredo valoriale 
imperniato su sostenibilità, conviviali-
tà, e armonia del paesaggio. Il proget-
to, ideato dal Consorzio di tutela della 
DOC Prosecco in collaborazione con 
H-Farm Digital Marketing, ha preso il 
via da giovedì 5 novembre e proseguirà 
fino al termine del 2020 con la pub-
blicazione dei primi post sulla pagina 
Facebook e sul profilo Instagram del 
Consorzio Prosecco DOC.

Si sono contati almeno 265 utenti colle-
gati all’evento on line indetto in piatta-
forma dal Consorzio del Prosecco DOC 
per presentare il progetto Pro.s.e.c.co, 
dimostrazione concreta del grande inte-
resse per un tema sentito quale quello 
della sostenibilità. Ha aperto i lavori il 
Presidente del Consorzio di tutela della 
DOC Prosecco Stefano Zanette: “Come 
Consorzio sono state realizzate diverse 
iniziative per la sostenibilità: la pian-
tumazione di 76 ettari di nuove siepi 
nella denominazione; la promozione e 
l’incentivazione del settore biologico e 
dell’SQNPI; la proposta di modifica del 
disciplinare volta ad eliminare del tutto 
il glifosato, il folpet e il mancozeb. Ma il 
progetto Pro.s.e.c.co che mira a testare 
le condizioni operative per la sostenibi-
lità ambientale, sociale ed economica, 
è funzionale all’importante obiettivo, 
condiviso dal Cda, di ottenere la certifi-
cazione di denominazione sostenibile”. 
“La sostenibilità - prosegue Zanette - è 
richiesta dal mercato e dalla popolazio-
ne. Noi come denominazione sentiamo 
l’obbligo di giungere a livelli di sosteni-
bilità elevati, tali da non compromettere 
i risultati fin qui conseguiti. La sosteni-
bilità diventerà un vanto per i produtto-
ri e per il territorio. Ho la convinzione 
che sarà così, in forza delle iniziative 
avviate con l’SQNPI e per l’ampia parte-
cipazione non solo della base produttiva 
ma di tutti gli attori della filiera: dalle 
amministrazioni alle organizzazioni di 
categoria, dagli enti di ricerca alle figure 
professionali del territorio. Ora, con gli 
importanti risultati ottenuti dal progetto 
Pro.s.e.c.co, spero di giungere - anche in 
tempi rapidi - alla certificazione di De-
nominazione sostenibile per un Prosec-
co sempre più verde”. All’evento hanno 
presenziato rappresentanti della Regio-
ne del Veneto Direzione Agro-ambiente 
e della Direzione Servizio Valorizzazio-
ne Qualità della Produzione della Re-
gione Friuli Venezia Giulia. Confermato 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-11&atto.codiceRedazionale=20A06096&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-11&atto.codiceRedazionale=20A06096&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-11&atto.codiceRedazionale=20A06096&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-11&atto.codiceRedazionale=20A06096&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-11&atto.codiceRedazionale=20A06096&elenco30giorni=true
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il supporto al progetto anche da parte 
di Stefano Vaccari, recentemente inse-
diatosi nel ruolo di Direttore del CREA; 
il Consorzio confida nel suo prezioso 
contributo per una ricerca al servizio 
della produzione e della collettività. Un 
ringraziamento particolare, da parte del 
Presidente Zanette e del Direttore Luca 
Giavi, è andato infine a tutto il gruppo 
di lavoro, costituito dal Consorzio stes-
so, dal Cirve (UniPD), da Impresa Verde 
TrevisoBelluno, e da alcune tra le più 
affermate personalità in campo vitivi-
nicolo. Un segno di riconoscimento è 
andato anche alle 5 aziende coinvolte 
che grazie alla pronta adesione hanno 
consentito un’accelerazione sui tempi 
di realizzazione del progetto: Cantina 
Sociale di Conegliano e Vittorio Veneto, 
Le Carline, Le Rive, Santa Margherita, 
Villa Sandi. I loro interventi tecnici e le 
testimonianze del loro vissuto in questa 
fase sperimentale, esposti nel dibattito 
finale condotto da Giavi, sono stati ap-
prezzati dagli utenti presenti on line e 
tra pochi giorni verranno resi disponibi-
li nel sito del Consorzio al link

https://proseccosostenibile.wine/

Giornata storica per il Consorzio di tu-
tela del Prosecco DOC che ha celebra-
to il suo nuovo nato, il Prosecco DOC 
Rosé, con un primo lancio riservato alla 
stampa effettuato in diretta dal palco 
del Teatro Dal Monaco di Treviso. Un 
contesto non scontato per un vino, ido-
neo a sottolineare l’amore per la cultura 
e per l’arte in tutte le sue espressioni, 
di una Denominazione nata nel 2009, 
capace in dieci anni di consolidarsi, suc-
cesso dopo successo, fino a raggiungere 
le attuali dimensioni che la pongono, in 
Italia, al vertice tra tutte con 24.450 et-
tari, 500 milioni di bottiglie circa e un 
volume d’affari di un paio di miliardi. 
Un territorio distribuito tra Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, regione che può 
vantare la piccola quanto famosa loca-
lità di Prosecco da cui deriva il nome 
della stessa Denominazione che ha tro-
vato in Veneto, negli ultimi secoli, il suo 
territorio d’elezione e di conseguenza il 
meritato successo internazionale. L’e-
vento ha preso il via il 25 novembre alle 
ore 18.00 ora italiana, orario insolito ma 
necessario per consentire anche al pub-
blico statunitense di seguire la diretta 
condotta da Pietro Polidori, anchorman 
poliglotta cui è stato affidato il compito 

di guidare in tre lingue diverse un fit-
to programma arricchito da interventi 
istituzionali e tecnici, testimonianze 
glamour e intermezzi musicali. Una 
rassegna ricca di endorsement nazio-
nali e internazionali, dal Giappone agli 
USA, che ha coinvolto chef, sommelier, 
Master of Wine e influencer, che hanno 
voluto salutare a modo loro il neonato 
Prosecco DOC Rosé. Una maratona du-
rata poco più di un’ora, seguita in diret-
ta dalle Case Prosecco, le sedi operative 
del Consorzio dislocate nel mondo, che 
a New York, Londra, Amburgo, hanno 
coinvolto giornalisti e operatori selezio-
nati nel proprio bacino di competenza.

Il sostegno del vino italiano al raccon-
to della bellezza del made in Italy non 
si ferma, neanche nelle mille difficoltà 
della pandemia. Con storie di eccellen-
za, che sanno legare il successo di pro-
duttori e denominazioni del vino ai luo-
ghi simbolo della storia e della cultura 
d’Italia, come succede, ancora una vol-
ta, tra il Prosecco DOC e Venezia. Con 
“Natale di Luce 2020”, che tinge d’arte 
il Ponte di Rialto verso i 1600 anni di 
Venezia, un gioco di luci che proietta 
su uno dei ponti più belli del mondo le 
immagini dei grandi protagonisti della 
storia, dell’arte e dell’architettura di 
Venezia, preludio delle celebrazioni per 
l’importante anniversario. La videopro-
iezione, a cura del Comune di Venezia 
e Vela Spa, con la partnership del Pro-
secco DOC, sarà di scena dal 5 dicem-
bre (dall’imbrunire a tarda serata) al 31 
dicembre 2020. Una rassegna di grandi 
interpreti - da Carpaccio al Canaletto 
- che hanno progettato o raccontato 
quel punto nevralgico di commerci e 
di scambi che unisce le due sponde del 
Canal Grande.

Da segnalare infine, sulla GURI del 
16 novembre scorso, il Comunicato 
del Mipaaf che informa dell’avvenuta 
pubblicazione sulla Gazzetta europea 
dell’approvazione della modifica or-
dinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protet-
ta dei vini «Prosecco».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-
16&atto.codiceRedazionale=20A06181&
elenco30giorni=true

Consorzio di tutela 
dell’Olio DOP
Riviera Ligure

Sono 561 i contratti depositati al Con-
sorzio di tutela dell’Olio DOP Riviera 
Ligure che rispettano i requisiti del 
Patto di Filiera. Un dato superiore del 
30% rispetto alla scorsa annata, ma 
in crescita anche rispetto all’annata 
2018/2019, sicuramente positiva per il 
settore olivicolo, quando invece i con-
tratti raggiunsero quota 542.

Consorzio di Tutela 
Vini DOC Sicilia

Il Consiglio di Stato ha ritenuto legit-
time le modifiche al disciplinare della 
IGT Terre Siciliane che vietano l’uso 
in etichetta dei nomi delle uve Nero 
d’Avola e Grillo nell’IGT Terre Sicilia-
ne, consentendole in via esclusiva solo 
con la denominazione di origine con-
trollata di una delle DOC della regione 
siciliana. Il giudizio del Consiglio di 
Stato (Sezione Terza) è stato emesso 
il 2 novembre 2020 e conferma la le-
gittimità della scelta del 2017. La mo-
difica richiesta al disciplinare di pro-
duzione dei vini IGP “Terre Siciliane”, 
riguardante il divieto di utilizzare in 
etichetta i soli nomi dei vitigni, Grillo, 
Calabrese e sinonimi (Nero d’Avola), è 
quindi pienamente legittima in quan-
to consentita dalla norma interna più 
restrittiva di cui all’art. 31, comma 13, 
L. 238/2016 richiamata. Il Consorzio 
di Tutela Vini Doc Sicilia prende atto 
della sentenza del Consiglio di Stato – 
che riforma la precedente pronuncia 
del Tar Lazio del 6/11/2019 a seguito di 
un ricorso presentato nel 2017 - e ri-
badisce il proprio impegno per la valo-
rizzazione dei vini ottenuti dai vitigni 
Nero d’Avola e Grillo.

Il Consorzio di tutela vini DOC Sici-
lia ha registrato, nell’ultimo trime-
stre di quest’anno, una netta ripresa 
della produzione vinicola: ad agosto 
e settembre c’è stato un incremento 
dell’imbottigliato DOC Sicilia del 13 e 
del 26 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 2019. Una spinta che porta 
a 75milioni 515mila le bottiglie prodot-
te da gennaio a ottobre 2020 contro 
gli 80 milioni di bottiglie del 2019. Gli 
effetti negativi causati dall’epidemia di 
Covid-19 si confermano quindi meno 

https://proseccosostenibile.wine/
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-16&atto.codiceRedazionale=20A06181&elenco30giorni=true
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penalizzanti per la produzione della 
DOC Sicilia che ha recuperato posizio-
ni ed è attualmente a meno 7 % rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. 
Nel primo quadrimestre 2020, quindi 
in pieno lockdown, la DOC Sicilia ave-
va registrato un calo di produzione 
dell’11% rispetto allo stesso periodo 
del 2019, mentre l’intero comparto del 
vino italiano di qualità toccava un calo 
del volume nettamente superiore. La 
crescita dell’imbottigliato dell’ultimo 
trimestre della DOC Sicilia - a ottobre 
si è avuto un calo dell’8% rispetto alla 
produzione del 2019 (52,705 ettolitri 
imbottigliati nel 2020 contro i 57,451 
ettolitri dell’anno precedente) - risen-
te quindi in modo positivo dell’allen-
tamento delle misure di contenimento 
della pandemia che hanno riguardato 
tutti i mercati di riferimento per il 
consumo di vino siciliano. La quantità 
di export dei vini della DOC Sicilia è di 
circa il 56% del prodotto totale. “I dati 
dell’ultimo trimestre sono in linea con 
le aspettative del cda del Consorzio 
che ha rimodulato negli ultimi mesi 
le attività di promozione specialmen-
te in Usa, Cina e Canada, calibrandole 
alle misure di contrasto alla pandemia 
decise dai singoli Paesi e monitorando 
i consumi” dice Antonio Rallo, Presi-
dente del Consorzio di tutela vini DOC 
Sicilia. “In Usa, Canada e Cina sono 
state realizzate – e altre sono in corso 
– campagne pubblicitarie, iniziative di 
Pr e sui Social che hanno contribuito 
ad accrescere le informazioni sulla Si-
cilia e sui vini imbottigliati dalle azien-
de della DOC Sicilia”. Ad oggi sono più 
di 460 le aziende che imbottigliano 
secondo il Disciplinare del Consorzio 
di tutela vini DOC Sicilia, quasi 25.000 
gli ettari rivendicati e più di 8.354 le 
aziende viticole.

Consorzio Tutela
Vini Soave e Recioto
di Soave

All’ottavo anno di attività, Soave by 
the Glass, la campagna promoziona-
le in terra nipponica organizzata dal 
Consorzio Soave ha registrato un suc-
cesso quasi inaspettato. Una sfida che 
il Consorzio del Soave ha accolto con 
coraggio, quella di organizzare i due 
mesi di promozione nonostante un 
anno difficile, dove i ristoranti giappo-
nesi stavano concentrando la propria 
attività sul takeaway. Ma proprio da 
loro è arrivato l’appoggio alla campa-
gna, con micro-eventi, post sui social, 
gadget creati, videoconferenze con 
le aziende per presentare il vino. Un 
coinvolgimento corale e collettivo che 
ha portato al successo l’intera attivi-
tà. 400 ristoranti distribuiti in tutto il 
territorio da Osaka a Nagoya, da Tok-
yo all’isola di Hokkaido e quasi 10000 
bottiglie vendute in un solo mese dei 
16 produttori partecipanti all’inizia-
tiva. Come ogni anno la campagna 
promozionale è stata legata a un con-
test tra i ristoratori. I premi, ovvero 
un viaggio in Italia alla scoperta della 
zona del Soave, vanno ai partecipan-
ti che hanno venduto più bottiglie 
secondo 4 categorie. Il Soave è stato 
inoltre chiamato a partecipare a un 
webinar on-line organizzato dalla FAO 
in collaborazione con la United Na-
tions University a Tokyo il 6 novembre 
2020, dedicato alle strategie messe in 
atto dai siti GIAHS per contrastare gli 
effetti negativi sull’agricoltura dovuti 
alla pandemia di COVID-19. 

Si chiama “Caratterizzazione degli eco-
sistemi forestali delle Unità Geografi-
che Aggiuntive di Soave” il progetto del 
Consorzio Tutela Vini Soave che, con 
la World Biodiversity Association on-
lus e in collaborazione con lo studente 
Andrea Laperni, laureando di Tecnolo-
gie Forestali e Ambientali presso l’uni-
versità degli Studi di Padova, ha per-
messo di mappare attraverso criteri di 
cartografia moderni l’intera superficie 
boschiva all’interno del comprensorio 
del Soave. I boschi e le foreste giocano 
un ruolo fondamentale in quella che è 
la tutela della biodiversità ma anche 
la riduzione del rischio idrogeologico, 
oltre che fonte di reddito per i viticol-
tori. La loro presenza spesso funge da 

barriera contro i parassiti e produce 
effetti mitiganti sul microclima locale. 
Conoscere quindi l’estensione, la loro 
composizione floristica, e il loro ruo-
lo all’interno del territorio permette 
non solo di conservarli e gestirli in 
maniera razionale. ma in alcuni casi 
spiegare alcune differenze organoletti-
che che possiamo ritrovare nei vini. La 
presenza di discontinuità rappresen-
tate da aree boscate, siepi e prati ari-
di, può favorire inoltre il controllo dei 
parassiti dei vigneti effettuato dai nu-
merosi predatori naturali presenti in 
questi ecosistemi, facendo diventare il 
bosco una sorta di elemento protetti-
vo del vigneto. La ricerca, durata un 
anno, è stata anticipata nel libro Soave 
Terroir. Le aree boschive presenti nel-
le singole UGA sono state inizialmente 
individuate e misurate attraverso l’uso 
di foto satellitari e un software carto-
grafico. Dopo questa fase preliminare 
è avvenuto il vero e proprio inventa-
rio forestale attraverso le indagini sul 
campo, che hanno consentito di regi-
strare su una scheda di rilievo, tutte le 
informazioni necessarie per la realiz-
zazione del database. Questo database 
consultabile e modificabile contiene 
informazioni legate alle caratteristiche 
della singola area boscata (posizione, 
pendenza, esposizione, quota media, 
ecc.), dati geo-pedologici, e i principa-
li parametri forestali (struttura, com-
posizione, densità, forma di governo). 
Tutte le formazioni boschive sono 
state catalogate (querceti, faggeti,..) e 
la mappatura è stata completata con 
schede di rilievo per ogni singola area 
ed elaborazione cartografica. Si tratta 
quindi di un vero e proprio inventa-
rio forestale che permetterà in futuro 
il monitoraggio dello sviluppo dei bo-
schi, rilevando periodicamente even-
tuali contrazioni o espansioni della 
copertura boschiva, e modificazioni 
nella composizione dei popolamenti, 
anche in relazione ai cambiamenti cli-
matici in atto.
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Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella

Con Decreto 161 del 6 novembre 2020, 
la Direzione agroalimentare della Re-
gione Veneto, su espressa richiesta 
del Consorzio Tutela Vini Valpolicella, 
ha autorizzato, anticipandolo al 16 no-
vembre 2020, l’inizio delle operazio-
ni di vinificazione delle uve prodotte 
nella vendemmia 2020 ed atte a pro-
durre i vini DOCG “Amarone della Val-
policella” e DOCG “Recioto della Val-
policella”. Il provvedimento regionale 
prende atto dell’andamento climatico 
stagionale e dello stato di avanzamen-
to del processo di appassimento, che 
sembra indicare chiaramente il rag-
giungimento di una concentrazione 
zuccherina conforme per la pigiatura 
delle uve ben prima della data mini-
ma consentita dal disciplinare fissata 
al 1° dicembre.

https://bur.regione.veneto.it/BurvSer-
vices/Pubblica/DettaglioDecreto.
aspx?id=432913  

Il principe dei Rossi della Valpolicella 
si fa digital e raggiunge New York per 
una degustazione dedicata a buyer 
e media americani. “Amarone della 
Valpolicella DOCG virtual tasting: ex-
plore the history and unique style of 
one Italy’s most iconic wine denomi-
nations” è infatti il titolo del tasting 
virtuale andato in scena lunedì 23 no-
vembre, organizzato per wine2wine 
exhibition dal Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella, in collaborazione con 
Veronafiere e Colangelo&Partner. A 
guidare la masterclass, trasmessa in 
streaming sulla piattaforma Veronafie-
re Plus, Susannah Gold, writer e wine 
educator, e Gino Colangelo alla guida di 
Colangelo&Partners, una delle agenzie 
di riferimento per la comunicazione ed 
il marketing del vino degli Stati Uniti. 
Sei i produttori del territorio, tutti già 
presenti sul mercato a stelle e strisce 
(Buglioni, Domini Veneti, Massimago, 
Pasqua Vigneti e Cantine, Sartori di 
Verona, Secondo Marco), protagonisti 
della degustazione di diverse annate di 
Amarone a wine2wine.

No ad Anteprima Amarone nel 2021, 
evento che tradizionalmente apriva 
il “tour” in Italia, sì alla Valpolicella 
del vino in formato digital: è la scelta, 

dettata dalla pandemia, del Consor-
zio dei Vini della Valpolicella, che ha 
deciso di rimandare al 2022 l’Ante-
prima dedicata all’annata 2017, ma, 
allo stesso tempo, di rilanciare l’at-
tenzione sul territorio con un evento 
online multicanale, previsto il 26 e 27 
febbraio 2021, che coinvolga a livello 
internazionale produttori, istituzioni, 
buyer e stampa specializzata. “Stiamo 
lavorando - ha detto il Presidente del 
Consorzio, Christian Marchesini - per 
essere la prima denominazione italia-
na che, in questo periodo di difficoltà, 
vira su una soluzione smart all’avan-
guardia, aperta ai più moderni sistemi 
di condivisione in streaming e tasting a 
distanza, con personal-delivery di cam-
pionature ad hoc. Con il “Valpolicella 
Annual Conference”, in formato digi-
tale, saremo in grado di dialogare con 
tutti gli stakeholder interessati ad una 
denominazione che conta ogni anno su 
un giro d’affari di 600 milioni di euro”.

Dopo dieci anni di governance, Olga 
Bussinello lascia la carica di direttore 
del Consorzio Tutela Vini Valpolicella. 
La decisione, assunta per motivi per-
sonali, è stata ufficializzata alle oltre 
1700 aziende socie del Consorzio. 
“Ringrazio i soci, gli amministratori 
e i presidenti che si sono avvicendati 
durante la mia direzione, per la fidu-
cia e l’appoggio dimostratomi, con-
dividendo le tante iniziative e i tanti 
progetti realizzati in questi anni. Ora 
è arrivato il momento di affrontare 
nuove sfide professionali” – commen-
ta Olga Bussinello. “A nome di tutti 
i soci e del consiglio di amministra-
zione, esprimo gratitudine per quan-
to fatto da Olga Bussinello in questo 
decennio di costante impegno a fa-
vore della denominazione – ha detto 
Christian Marchesini, Presidente del 
Consorzio Tutela Vini Valpolicella -. 
Nell’augurarle nuovi successi perso-
nali e professionali, contiamo di dare 
continuità allo sviluppo della denomi-
nazione anche in questa difficile fase 
congiunturale”.

Consorzio Vini DOC 
delle Venezie

È andata in onda martedì 24 novem-
bre pomeriggio, in forma digitalizza-
ta, la Conferenza “From ‘commodity’ 
to ‘domestic wine’: the success of Pi-

not grigio in the USA in the lockdown 
era”, promossa dal Consorzio DOC 
delle Venezie nell’ambito del Wine2w-
ine, il Business Forum internazionale 
dell’industria del vino organizzato dal 
Vinitaly International. Un tema che 
interessa molto da vicino gli operato-
ri del settore – e in particolar modo, 
quelli del vino italiano – trattato da 
autorevoli esponenti della produzione 
e della distribuzione di Pinot grigio 
negli Stati Uniti, quali il MW Nicholas 
Paris, Direttore del Global Sourcing 
dei vini europei per il colosso E. & 
J. Gallo Winery e Sandro Sartor, AD 
di Ruffino e Constellation Brands, ed 
analizzato, in apertura di sessione, 
anche dalla CEO di Wine Intelligence 
Lulie Halstead. A introdurre la confe-
renza il Presidente del Consorzio delle 
Venezie DOC Albino Armani. Il caso 
osservato da Wine Intelligence riguar-
da precisamente le variazioni di con-
sumo di vino all’interno di diversi Pa-
esi del Mondo, nel corso del tristemente 
eccezionale 2020. I dati raccolti hanno 
evidenziato un sostanziale incremento 
per tutti i territori presi in esame, in 
particolare per gli USA, che registrano 
un +19%. Si è voluto puntare i riflettori, 
quindi, proprio su questo mercato, in 
cui l’innalzamento del trend è andato 
di pari passo con un cambiamento delle 
abitudini, nonché una precisa direzione 
sulle scelte di consumo.

Protetta e registra-
ta dall’UE la DOP 
«Friuli»/«Friuli Venezia 
Giulia»/«Furlanija»/
«Furlanija Julijska 
krajina» 

Sulla GUUE del 13 novembre è stato 
pubblicato il regolamento di esecu-
zione della Commissione europea che 
conferisce la protezione di cui all’ar-
ticolo 99 del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio al nome «Friuli»/«Friuli 
Venezia Giulia»/«Furlanija»/«Furlanija 
Julijska krajina» (DOP).

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.379.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A379%3ATOC 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDecreto.aspx?id=432913
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDecreto.aspx?id=432913
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDecreto.aspx?id=432913
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.379.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A379%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.379.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A379%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.379.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A379%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.379.01.0026.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A379%3ATOC
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A maggio 2021 le 
Anteprime dei vini 
della Toscana 

È stata rinviata a maggio 2021 la set-
timana delle Anteprime di Toscana. 
L’appuntamento più noto e stimolante 
con le eccellenze del vino toscano, che 
tradizionalmente ha luogo nel mese 
di febbraio, slitta a primavera a causa 
dell’emergenza sanitaria. A dare la no-
tizia è stata la vicepresidente e asses-
sore all’agricoltura Stefania Saccardi, 
d’intesa coi Consorzi di tutela dei Vini 
Toscani DOCG/DOC/IGT, riuniti nell’as-
sociazione AVITO. In particolare, le 
nuove date fissate per l’evento vanno 
dal 14 al 21 maggio 2021 e vedranno il 
susseguirsi delle presentazioni dei vini 
e dei Consorzi delle principali denomi-
nazioni di origine della regione.

Un grande evento 
del vino a maggio 
per rilanciare 
l’enoturismo
in Toscana

Dopo aver ripianificato le proprie 
“Anteprime”, dal 14 al 21 maggio, la 
Toscana del vino sta pensando ad un 
grande evento successivo incentrato 
non sulla stampa e sul trade, ma sui 
consumatori. “Un grande evento volu-
to dai Consorzi di Tutela - in coordi-
namento con la Regione Toscana - per 
riattivare i flussi turistici, importante 
indotto dell’economia regionale. L’o-
biettivo è usare 50.000 degustazioni in 
abbinamento con cibi e piatti tipici per 
richiamare il turismo europeo e ac-
cendere i riflettori sulla Toscana come 
meta privilegiata di wine lovers e viag-
giatori che associano cultura e buona 
tavola”, sintetizza una nota di AVITO, 
l’associazione che riunisce i Consor-
zi del vino della Regione, guidata da 
Francesco Mazzei. “Stiamo proponen-
do alla Regione, nelle figure degli As-
sessori all’Agricoltura e al Turismo, di 
rimettere in moto in maniera coesa la 
grande macchina enoturistica Toscana 
con un grande evento che si rivolga 
al consumatore, in calendario a fine 
maggio subito dopo le Anteprime to-
scane pensate invece per la stampa e 
gli operatori del settore”, spiega Fran-
cesco Mazzei. L’obiettivo è un grande 
evento nel periodo che coincide con 
la Pentecoste - che tradizionalmente 

apre la stagione turistica in particolare 
dei Paesi nord europei - e che va ad 
accodarsi alle Anteprime Toscane - nel 
2021 posticipate alla primavera e da 
sempre momento clou in cui il sistema 
toscano si presenta ai mercati e ai me-
dia internazionali con le nuove annate. 
Si punta a coinvolgere 1.000 cantine e 
5.000 tra ristoranti e enoteche, oltre a 
tutto il sistema ricettivo tra alberghi, 
B&B e agriturismi; Firenze, sottolinea 
una nota di AVITO, potrebbe essere il 
fulcro dell’iniziativa con una proposta 
speciale pensata per offrire una total 
wine experience unica agli appassio-
nati. Dettagli ancora in definizione 
ma il progetto permetterà di proporre 
ai tanti winelovers di tutto il mondo 
i grandi vini toscani in abbinamento 
con i sapori più tradizionali e caratte-
rizzanti della Toscana, in cantine, ri-
storanti, enoteche e dei centri storici.

Prosecco, un caso 
di successo. Il cui 
futuro passa
dal racconto 
sinergico delle
sue diverse identità

Quello dei Prosecco è un successo im-
petuoso, tutto sommato “giovane”, e 
da gestire in sinergia, comunicando, 
cosa non banale, le diverse identità 
della DOC Prosecco e delle due DOCG 
Conegliano Valdobbiadene ed Asolo: è 
questo, in estrema sintesi, il messag-
gio per il futuro emerso dal Congres-
so degli Enologi Italiani (Assoenologi), 
“ospite” di Wine2wine, nel focus dedi-
cato al Sistema Prosecco.

Prosecco DOC e 
Asolo Prosecco DOCG 
insieme a Wine2Wine

Asolo Prosecco DOCG e Prosecco DOC 
insieme a Wine2Wine, l’evento di Vini-
taly dedicato agli operatori di settore 
che si è tenuto dal 23 al 24 novembre 
2020. I Consorzi delle due denomina-
zioni sono stati i protagonisti della ma-
sterclass digitale “More than sparkling 
wines: a journey through Prosecco 
DOC and Asolo Prosecco DOCG” in 
programma lunedì 23 novembre. Al 
tasting hanno preso parte sommelier, 
distributori e importatori che operano 
sul mercato inglese. L’appuntamento, 
guidato in diretta da Londra dal Master 

of Wine Alistair Cooper, ha consentito 
di esplorare le differenti espressioni 
che caratterizzano le due Denomina-
zioni a partire dal territorio, dalla sto-
ria, dalle tecniche di produzione. In 
assaggio i vini di cinque produttori di 
Asolo Prosecco (Cantina Montelliana, 
Conte Loredan Gasparini, Montelvini, 
Val d’Oca, Villa Sandi) e cinque di Pro-
secco (La Marca, Le Rughe, Masottina, 
Piera 1899, Ponte 1948).

Mozzarella di Bufala
e Pasta di Gragnano,
il Grand tour d’Italia
è servito nel piatto

Mozzarella di Bufala Campana DOP e 
Pasta di Gragnano IGP sono le prota-
goniste del “Grand Tour d’Italia”, un 
viaggio lungo la penisola, tra cultura 
ed enogastronomia, per capire come 
vengono utilizzate dagli chef queste 
due eccellenze simbolo del Made in 
Italy a tavola. Un videoracconto in una 
mini serie web tv, frutto dell’accordo 
di collaborazione siglato tra i Consor-
zi di Tutela della Mozzarella di Bufala 
Campana Dop e della Pasta di Gra-
gnano Igp, con gli chef di nove regioni 
italiane, attraversando l’Italia da Nord 
a Sud alla scoperta di luoghi, cucine e 
abbinamenti originali.
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3 e 10 dicembre
2020
Ultime due puntate della 
prima serie di DinDoc

 “Le verifiche e i vini a DO” e “DOC 
intorno al mondo!” sono i titoli delle 
due puntate del format DinDoc, con-
dotto da Tinto, in programma nel mese 
di dicembre.

16 dicembre
2020
CdA FEDERDOC

Agenda
appuntamenti


